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adeguati livelli di investimenti.

2.4.5  Risorse, Impieghi e sostenibilità economico-finanziaria

2.4.5.1  L'andamento delle Entrate

Tab. 3 - Entrate accertate - andamento nel periodo 2010-2015
(importi in migliaia di Euro)

Titoli di Entrata 2010 2011 2012 2013 2014 2015

I - Entrate tributarie 257.251 295.803 317.508 297.841 269.508 227.020

II - Entrate da trasferimenti (Stato, 
Regione, altri enti) 112.908 104.548 50.059 52.566 39.068 80.940

dallo Stato 3.400 4.430 5.390 1.594 1.387 2.773

dalla Regione 80.790 75.314 29.913 25.554 17.951 64.023

da altri enti 28.718 24.804 14.756 25.418 19.730 14.144

III - Entrate extratributarie 51.404 40.274 99.582 56.220 41.517 71.176

Totale Entrate correnti 421.563 440.625 467.149 406.627 350.093 379.136

IV  -  Alienazioni,  trasferimenti  di
capitali e riscossioni di crediti 322.928 17.240 101.582 88.981 9.467 97.374

di  cui  trasferimenti  di
capitale

219.239
(67,9%)

15.741
(91,3%)

71.817 
(70,7%)

22.408 
(25,2%)

7.497 
(79,2%)

6.169 
(6,3%)

V - Entrate derivanti da accensione
prestiti 56.383 23.606 16.331 11.971 1.000 -

di  cui  da  assunzione   e
devoluzioni  di  mutui  e
prestiti

56.383
(100%)

23.606
(100%)

16.331
(100%)

11.971
(100%)

1.000
(100%) -

VI  -  Entrate  da  servizi  per  conto
terzi 43.283 27.869 30.381 31.147 20.718 41.796

Totale 844.157 509.340 615.443 538.726 381.278 518.306

Entrate tributarie

A partire  dagli  ultimi  mesi  del  2009  il  rallentamento  delle  attività  finanziarie  e  produttive  ha   colpito

significativamente il mercato automobilistico con una conseguente flessione delle entrate tributarie ad esso

correlate: l'Imposta provinciale trascrizione (Ipt) veicoli e l'Imposta sui premi delle assicurazioni Rc auto

(responsabilità civile sui rischi della circolazione dei veicoli).

In particolare per l'Ipt la riduzione del gettito è dovuta:

ad una modifica della sua disciplina, intervenuta nel mese di ottobre dell'anno 2012 (ai sensi dell'art.

9 - comma 2 - D.L. 174 del 10/10/2012, convertito con L. 213  del 7/12/2012), che ha consentito di

eseguire  le  formalità  relative  all'Ipt su  tutto  il  territorio  nazionale,  con  destinazione  del  gettito

dell'imposta alla Provincia ove ha sede legale o residenza il soggetto passivo, inteso come avente

causa e intestatario del veicolo. In particolare, per i veicoli usati, è stato introdotto il principio in
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(8,1 milioni di Euro).

A questi hanno fatto seguito:

i contributi per il finanziamento della nuova programmazione dell’apprendistato e per la copertura

degli oneri sostenuti per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri (entrambi di 4 milioni circa);

altre assegnazioni considerevoli come quelle per contributi relativi a interventi a favore dei disabili

(5,3  milioni  di  Euro),  per  i  servizi  per  l’impiego (3,3  milioni  di  Euro),  o  quello  per  il  sistema

dell’orientamento permanente in materia di formazione e lavoro (0,3 milioni).

2.4.5.2  I fabbisogni di spesa 

Tab. 6  - Impegni di spesa - andamento nel periodo 2010-2015
(importi in migliaia di Euro)

Titoli di Spesa 2010 2011 2012 2013 2014 2015

I - Spese correnti 402.186 374.632 353.766 367.474 337.297 408.852

II - Spese in conto capitale 354.236 49.938 173.707 104.090 16.999 103.887

III - Spese per rimborso di prestiti 36.090 37.947 44.557 33.978 30.960 25.434

IV  -  Spese  per  servizi  per  conto
terzi 43.283 27.869 30.381 31.147 20.718 41.796

Totale 835.795 490.386 602.411 536.689 405.974 579.969

La spesa corrente

Nel 2015, le spese correnti  per le funzioni generali di amministrazione, gestione e controllo hanno assorbito

il 61,2% delle risorse correnti complessive. Tali spese erano finalizzate a garantire i servizi di supporto al

funzionamento della Città Metropolitana di Milano (personale, gestione economico-finanziaria) nonché il

supporto  agli  organi  istituzionali.  Occorre,  però,  segnalare  che le  somme per  il  rimborso  allo  Stato  per

riduzione ai trasferimenti erariali, comprese le reimputazioni, pesano sul totale della funzione per il 74,8%,

(sono pari a 187,2 milioni di Euro su 250,2 milioni di Euro). Nella funzione in oggetto sono contabilizzate

anche  le  spese  dell'Ufficio  tecnico  e  della  gestione  dei  beni  demaniali  e  patrimoniali,  che  includono  i

fabbricati concessi in affitto, nonché le spese relative alla sicurezza (polizia provinciale).

Tra le  funzioni finali, quella che assume maggior peso (11,38%) è l’istruzione pubblica,  che raggruppa i

servizi relativi alla formazione professionale ed all’istruzione. Rispetto al 2014, il totale della spesa corrente

evidenzia una riduzione di 3,3 punti percentuali.

A seguire  si  trovano  le  funzioni  nel  campo dei  trasporti (9,6%),  che  si  riferiscono  principalmente  alla

gestione del trasporto pubblico locale extraurbano su gomma, in leggera riduzione (3%) rispetto al 2014.

Le funzioni relative allo sviluppo economico, tra le quali sono ricompresi i servizi a favore dell’agricoltura, il

mercato del lavoro, l’industria e il commercio, assorbono il 4,3% delle spese correnti, anch'esse in leggera

riduzione rispetto all’anno precedente.
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2.4.5.3  L'indebitamento

Continua la diminuzione dello  stock del debito che scende da 649,9 a 628,9 milioni di Euro a seguito del

procedere dei piani di ammortamento e della scelta di non contrarre nuovi prestiti (dal 2011 non è stato

contratto nuovo debito). Nel corso del 2015 la Città metropolitana di Milano non ha contratto nuovi mutui,

né altre forme di finanziamento, limitandosi a ricorrere alla procedura del “diverso utilizzo” di mutui già

contratti negli anni precedenti ed in ammortamento al fine di modificarne la destinazione.

Tab. 8 - Serie storica debiti di finanziamento

Nel prossimo triennio, l’obiettivo sarà quindi quello di perseverare nella politica di contenimento del livello

del debito, anche attraverso operazioni straordinarie di estinzione anticipata da finanziarsi tramite entrate

derivanti  dall’alienazione  del  patrimonio  dell’Ente.  L’effetto  atteso  è  quello  di  contenere  l’impatto

finanziario del servizio del debito e di liberare risorse (entrate correnti)  per il  finanziamento della spesa

corrente, nonché delle spese per manutenzione straordinaria dei beni dell’Ente.

Le principali fonti di finanziamento dei nuovi investimenti sono quindi rappresentate dai trasferimenti in

conto capitale provenienti da altre amministrazioni pubbliche e dalle operazioni di devoluzione del credito da

indebitamento attivato in esercizi precedenti sulle opere pubbliche iscritte negli elenchi annuali, mediante

utilizzo di economie prelevate dall'avanzo di amministrazione vincolato, necessari ai fini della sostenibilità

del bilancio e alla luce dei vincoli normativi che limitano l’espansione degli investimenti.

Anni Mutui e Prestiti . Prestiti obbligazionari Debiti pluriennali Totale
2005 262.802.504,58 378.654.076,47 14.326.749,89 655.783.330,94
2006 337.317.920,12 396.885.352,79 11.393.106,51 745.596.379,42
2007 340.949.063,05 405.487.629,11 8.273.684,41 754.710.376,57
2008 400.046.194,02 394.071.439,43 5.691.377,47 799.809.010,92
2009 438.606.723,84 379.561.709,73 3.594.540,01 821.762.973,58
2010 464.114.296,88 366.377.416,05 1.808.632,07 832.300.345,00
2011 462.221.524,28 353.167.404,37 1.058.220,19 816.447.148,84
2012 369.743.540,85 339.925.664,00 633.176,15 710.302.381,00
2013 345.972.182,92 330.104.768,00 316.588,07 676.393.538,99
2014 329.643.614,61 320.254.154,00 0,00 649.897.768,61
2015 318.557.169,20 310.372.976,00 0,00 628.930.145,20
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2.4.5.4  Il Patto di Stabilità

Anche nel 2015, come nell'anno 2014, La Città Metropolitana di Milano non ha rispettato  il Patto di 

stabilità.   Per il 2015 l’entità dello sforamento risulta essere di 41,4 milioni di Euro come attestato 

dall'ultima certificazione redatta sulla base delle risultanze di rendiconto della gestione 2015, inviata al Mef e

acquisita dal sistema web dello stesso con prot. n. 50016 del 07/06/2016:

Saldo finanziario 2015
(importi in migliaia di Euro)

Competenza mista

Entrate finali (al netto esclusioni previste dalla norma) 484.515

Spese finali (al netto esclusioni previste dalla norma) 482.726

Saldo finanziario 1.789

Saldo obiettivo 2015 finale 43.172

Differenza  fra  saldo  finanziario  e  obiettivo
annuale finale

-41.383

L’obiettivo relativo al patto di stabilità per l’anno 2015 per la Città Metropolitana di Milano, era inizialmente

pari a 58,9 milioni di Euro a fronte di un valore calcolato per l’anno 2014 di 72,7 milioni di Euro.

Tale  valore  è  stato  determinato  applicando  alla  media  della  spesa  corrente  del  triennio  2010-2012  la

percentuale prevista per le Province pari al 17,2% confermata dal decreto Mef  del 26/06/2015, nelle more

della revisione del patto tenendo conto delle funzioni attribuite alle Città metropolitane.

La Legge di stabilità per l’anno 2015 (L. 190/2014), all'art.  1 comma 490, ha introdotto un'importante novità

relativa  alla  modalità  di  calcolo  dell’obiettivo  programmatico,  prevedendo  che  per  il  raggiungimento

dell'obiettivo stabilito occorra calcolare, diversamente dal passato e dai comuni, anche la quota del  Fondo

crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio.

Diversamente dagli anni precedenti non sono stati assunti provvedimenti che a fronte di valori dell’obiettivo

insostenibili  o  quantomeno  difficilmente  raggiungibili,  ponessero  agevolazioni  o  riduzioni  dello  stesso.

Infatti, il D.L. n. 78/2015 recante misure urgenti per gli enti locali non ha ridefinito gli obiettivi di patto per

le Città Metropolitane, difformemente a quanto previsto per i Comuni, e, quindi, il valore di riferimento per

il rispetto del patto è rimasto quello di 58,9 milioni di Euro.

Come in passato l’obiettivo è stato alleggerito dal patto verticale incentivato: la Regione ha concesso spazi
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Dunque  nel  corrente  esercizio  i  pagamenti  in  conto  capitale  sono  stati  effettuati  per  un  importo

complessivamente  inferiore  agli  anni  precedenti;  il  saldo  finanziario  di  cassa  è  positivo  e  pari  a  +11,5

milioni.

In sintesi, a fronte di un obiettivo programmatico annuale di 43,2 milioni di Euro, il saldo di competenza

mista si attesta, al 31 dicembre 2015 a 1,8 milioni di Euro con distanza dall’obiettivo di 41,4 milioni di Euro.

Lo scorso anno lo sforamento dall’obiettivo era stato di 60 milioni di Euro. 

Si ritiene opportuno effettuare alcune considerazioni in merito al mancato rispetto dell’obiettivo del patto.

L’obbligo  di  escludere  dal  saldo  rilevante  il  contributo  di  50  milioni  di  Euro  concesso  dallo  Stato  per

raggiungere l’equilibrio di bilancio e quello per i disabili di 1,5 milioni di Euro, l'applicazione dell'avanzo

destinato per Euro 16,2 milioni  per gli  equilibri di parte corrente in aggiunta alle spese per la sanzione

derivante dal mancato raggiungimento del patto 2014, hanno comportato un grave squilibrio della gestione di

competenza con un impatto negativo di circa 34,5 milioni sul raggiungimento del patto di stabilità, solo in

parte recuperato con il contenimento degli impegni.

Inoltre le varie misure “sblocca debiti” hanno permesso di escludere dal saldo risultante solo 2,1 milioni di

Euro per interventi di edilizia scolastica. Nel 2014 l’esclusione è stata di 15,2 milioni, importo molto più

contenuto anche rispetto al 2013 quando i debiti esclusi risultarono pari a 147,2 milioni.

Va considerato  inoltre  che l’obiettivo finale  2015 è  stato  più  gravoso rispetto  al  2014.  Infatti,  anche se

l’obiettivo ministeriale per il 2014 era di 72,7 milioni di Euro contro 58,9 del 2015, esso è stato alleggerito

dal contributo regionale in virtù del patto verticale in misura inferiore allo scorso anno ed è, quindi, risultato

in definitiva più elevato (38,3 milioni per il 2014 e di 43,2 per il 2015).

A contribuire all’insostenibilità dell’obiettivo del patto di stabilità nel 2015 è stata la mancata ricezione di

offerte per l'alienazione di appartamenti, stabili o porzioni di essi.

L’effetto combinato di questi fattori è stato tale da non permettere il rispetto del patto pur in presenza di un

ammontare di pagamenti in conto capitale molto contenuti, inferiori rispetto al 2014 (46,6 milioni di Euro del

2015 contro 68,4 del 2014). Anche la spesa corrente è stata contenuta il più possibile rendendo irrealizzabili

ulteriori margini di manovra. Dunque, date le entrate accertate e incassate al 31/12, l’obiettivo del patto di

stabilità si sarebbe potuto raggiungere solo quasi azzerando i pagamenti in conto capitale.

Circa le sanzioni finanziarie relative al mancato rispetto del Patto di Stabilità 2015, la legge di conversione

del  DL 113/2016 -  decreto  “Enti  Locali”  -  approvata  in  via  definitiva  dal  Senato il  2  agosto 2016,  ha

eliminato le stesse per le Città metropolitane.

2.4.5.5  Gli equilibri di bilancio

Le tabelle che seguono sono dimostrative degli equilibri parziali di bilancio e dell'equilibrio finale sia in sede

di approvazione del Bilancio di previsione 2015 che in sede di Rendiconto della gestione 2015.
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DUP 2016 - 2018

SEZIONE OPERATIVA
(SeO)

PARTE PRIMA
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

5. Gli indirizzi per la costruzione del Bilancio di previsione 2016

5.1 Valutazione generale delle entrate

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.2 Indirizzi in materia di tributi e tariffe

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.3 Indirizzi in materia di indebitamento

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.4 Indirizzi in materia di previsione di spesa

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.5 Il saldo di finanza pubblica per il triennio 2016-2018

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.6 Analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.7 Analisi composizione FPV

Si rinvia agli allegati di Bilancio. 

5.8 Gli obiettivi per gli organismi partecipati

Obiettivi generali per il triennio 2016-2018 per gli organismi partecipati

La Città metropolitana di Milano, cui spetta definire gli indirizzi programmatici a cui gli 
organismi partecipati devono attenersi, compatibilmente con l'entità della quota di 
partecipazione detenuta, ed ai quali devono riferirsi i rappresentanti nominati o designati in 
tali organismi nello svolgimento del proprio ruolo, li ha così individuati: 

pianificare una progressiva riduzione dei costi di gestione e funzionamento rispetto 
all'anno precedente, al fine del contenimento della spesa pubblica;
prevedere procedure per l'acquisizione di beni e servizi ove possibile tramite adesione alle
convenzioni stipulate da Centrali di Committenza (Consip, etc.), e invio di report annuali 
dell'attività svolta all'Ente; 
attuare, ai fini della gestione del personale, politiche programmate in coerenza con la 
disciplina legislativa vigente relativamente agli obblighi di contenimento degli oneri 
contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenze, 
attraverso misure di estensione al personale delle partecipate della normativa vigente per 
la Città metropolitana in materia di vincoli alla retribuzione individuale e alla retribuzione 
accessoria; 
inserire negli Statuti meccanismi di parità di genere estendendo la normativa vigente in 
materia per le società; 
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definire un sistema di controlli interni nel rispetto della normativa sulla trasparenza e sulla
prevenzione della corruzione; 
garantire un costante flusso di informazioni verso la Città metropolitana di Milano, anche 
tramite l'invio dei verbali degli organi assembleari, delle relazioni degli dei rappresentanti 
nominati o designati negli organismi partecipati dalla Città metropolitana; 
prevedere negli Statuti la figura dell'amministratore unico e del revisore unico, 
compatibilmente con la normativa vigente;
garantire la trasmissione della documentazione necessaria (Bilanci di esercizio, rendiconti, 
informazioni integrative, di cui al paragrafo 3.2 del principio contabile applicato 4.4) se 
individuati nel perimetro di consolidamento dalla Città metropolitana di Milano, in base 
alle direttive dalla stessa impartite, con modalità e scadenze dalla stessa fissate. 
promuovere la gestione totalmente dematerializzata dei documenti, garantendo lo 
sviluppo digitale, disciplinando le caratteristiche e le procedure relative alla formazione e 
chiusura del documento informatico;
garantire, in caso di organismi in liquidazione, una continua informazione sull'evolversi 
della procedura. 

Obiettivi specifici per le società partecipate

Cap Holding Spa

La Città metropolitana di Milano possiede l'8,2382% del capitale sociale di Cap Holding Spa. 

In data 20/12/2013, con deliberazione R.G. n. 4, il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda 
Speciale Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano ha deliberato di affidare la gestione del 
Servizio Idrico Integrato (SII) della Provincia di Milano a Cap Holding Spa per il periodo 
01/01/2014 - 31/12/2033 con modello improntato all'in house providing.
Da Statuto è previsto il Comitato di indirizzo strategico che, nominato dall'assemblea 
societaria, esercita funzioni di indirizzo strategico ai fini dell'esercizio del controllo analogo e 
congiunto, vigilando sull'attuazione degli indirizzi, obiettivi, priorità, piani di società e delle 
relative direttive generali. Il Comitato riferisce all'assemblea societaria sull'attività svolta 
circa l'esercizio del controllo analogo e informa costantemente gli azionisti in relazione alle 
attività svolte. 
Gli obiettivi cui la società deve riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 2016-
2018 sono: 

rispettare quanto previsto in termini quantitativi e qualitativi dal contratto/convenzione di
servizio e dalla Carta dei Servizi; 
rispettare il programma degli interventi previsti nel Piano investimenti del Piano d'Ambito, 
inclusi gli interventi funzionali al superamento delle procedure di infrazione comunitarie;
concludere il percorso di razionalizzazione delle gestioni tra il Gruppo ap e Brianzacque, 
attraverso la reciproca cessione di rami d'azienda e/o di assets relativi ai segmenti di 
attività dei comuni al momento gestiti nell'ambito di riferimento dell'altro gestore, ma non
caratterizzati da forti interconnessioni con le infrastrutture al servizio dell'ambito 
principale;
adeguare lo Statuto come da normativa vigente;
adeguare il trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli 
amministratori, organo di controllo, dirigenti, dipendenti, come previsto da normativa 
vigente;
predisporre il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale e in caso di indicatori 
di crisi, adottare adeguati provvedimenti e un piano di risanamento;
valutare l'opportunità di integrare gli strumenti di controllo societario con: 

regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme 
di tutela della concorrenza comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché 
alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale;

un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 
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dimensione e alla complessività dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di 
controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, 
e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità 
e l'efficienza della gestione; 
codici di condotta propri o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 
disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, 
dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti 
nell'attività della società; 
programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni 
della Commissione dell'Unione europea;

in caso di mancata adozione del programma di valutazione del rischio, darne conto delle 
ragioni nella relazione sul governo societario;
procedere alla ricognizione del personale in servizio per individuare le eventuali 
eccedenze, come stabilito da normativa vigente;
promuovere i principi ed adempiere agli obblighi dettati dal D.Lgs. 33/2013, come 
modificato e integrato dal D. Lgs. n. 97/2016, con l'obiettivo di tenere costantemente 
aggiornati i dati pubblicati sui propri siti.

Patrimonio Netto Risultato di esercizio

2015 2014 2013 2015 2014 2013
695.098.965  637.624.855  649.306.666  14.025.530  4.611.475  3.779.384  

Euroimpresa Legnano Scrl in liquidazione

La Città metropolitana di Milano possiede il 25,6530% del capitale sociale. 

In attuazione alle disposizioni della Legge di Stabilità 2015 in forza delle quali gli Enti Pubblici 
sono stati invitati dalla Città Metropolitana di Milano a definire un “Piano di razionalizzazione” 
e conseguente riduzione delle società partecipate, l'assemblea societaria ha deliberato lo 
scioglimento e messa in liquidazione di Euroimpresa Legnano S.c.r.l., in data 21/03/2016. 
Nell'ottica di conservazione del know-how in tema di sviluppo economico, Euroimpresa Scrl, 
nel corso del 2016, ha trasferito il ramo di azienda “Agenzia di Sviluppo” ad Eurolavoro 
S.c.a.r.l., a fronte di finalità statutarie parzialmente sovrapponibili, tutelando in questo modo 
il relativo personale dipendente. L'operazione di cessione del ramo d'azienda a favore di 
Eurolavoro Scarl è stata formalizzata il 16/06/2016. La cessione sarà comprensiva, altresì, di 
tutti i beni mobili, attrezzature e del bene immobile ove svolgere le attività. 

Patrimonio Netto Risultato di esercizio

2015 2014 2013 2015 2014 2013
900.571  1.274.777  1.506.842  -374.206  -232.066  971

Eurolavoro Scrl

La Città metropolitana di Milano partecipa al 60% del capitale sociale. 

La società consortile, eroga servizi volti alla “progettazione, sviluppo, gestione di politiche 
attive del lavoro e delle attività ad esse collegate nel mondo del lavoro e delle scuole, ai vari 
livelli e in ogni settore ove sia applicabile; promozione dell'incontro tra domanda ed offerta di 
lavoro, considerando le esigenze dell'impresa, le caratteristiche professionali, personali e le 
propensioni dei candidati espresse in sede di colloquio”.  
Rinnovato nel 2014 per cinque anni, il contratto di servizio con la Città metropolitana per i 
servizi sopra indicati, la società consortile potrebbe rientrare nel progetto di unificazione in 
un'unica Agenzia denominata Afol metropolitana, nonostante la diversa natura giuridica. Nel 
corso del 2016 Eurolavoro deve adeguare il proprio Statuto aggiungendo la funzione di Agenzia 
dello Sviluppo, al fine di incorporare il ramo d'azienda proveniente da Euroimpresa Scrl.. 
A seguito della cessione, Eurolavoro subentrerà nei contratti di lavoro relativi al personale 
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addetto presso il ramo d'azienda oggetto di cessione, comprensiva, altresì, di tutti i beni 
mobili, attrezzature e del bene immobile ove svolgere le attività. 

Gli obiettivi cui la società deve riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 2016-
2018 sono: 

concorrere alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e di contenimento della 
spesa a carico del bilancio metropolitano, perseguendo una sana gestione dei servizi, 
secondo criteri di economicità e di efficienza, migliorando l'organizzazione interna e 
operando la riduzione dei costi degli apparati amministrativi (L. 122/2010), in coerenza 
con gli obblighi/modalità di realizzazione delle attività derivanti dal contratto di servizio;
procedere al controllo costante e tempestivo del rapporto debiti-crediti nei confronti 
dell'Ente partecipante; 
promuovere i principi e l'adempimento degli obblighi dettati dal D.Lgs. 33/2013, così come
modificato e integrato dal D. Lgs. n. 97/2016, sul proprio sito.
adeguare lo statuto come da normativa vigente;
adeguare il trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli 
amministratori, organo di controllo, dirigenti, dipendenti, di controllo come previsto da 
normativa vigente; 
predisporre il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale e in caso di indicatori 
di crisi adottare adeguati provvedimenti ed un piano di risanamento; 
valutare l'opportunità di integrare gli strumenti di controllo societario con: 

regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme 
di tutela della concorrenza comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché 
alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale;
un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 
dimensione e alla complessività dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di 
controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, 
e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità 
e l'efficienza della gestione; 
codici di condotta propri o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 
disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, 
dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti 
nell'attività della società; 
programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni 
della Commissione dell'Unione europea;

in caso di mancata adozione del programma di valutazione del rischio, darne conto delle 
ragioni nella relazione sul governo societario;
procedere alla ricognizione del personale in servizio per individuare le eventuali 
eccedenze, come stabilito da normativa vigente.
promuovere i principi ed adempiere agli obblighi dettati dal D.Lgs. 33/2013, come 
modificato e integrato dal D. Lgs. n. 97/2016, con l'obiettivo di tenere costantemente 
aggiornati i dati pubblicati sul proprio sito.

Patrimonio Netto Risultato di esercizio

2015 2014 2013 2015 2014 2013
205.780  167.678  152.975  38.101 29.704 10.035

Expo Spa in liquidazione

Al termine della positiva conclusione della manifestazione Expo 2015, si pone, per il triennio 
2016/2018, il tema della trasformazione e del riutilizzo delle aree interessate all'evento che si 
è concluso il 31/10/2015. Sono all'esame vari progetti e proposte che vedono coinvolti e 
interessati varie istituzioni nazionali e locali. Tali progetti riguardano il nuovo polo scientifico 
dell'Università Statale di Milano, la creazione di un'area tecnologica al servizio delle imprese. 
Tutte le proposte saranno attentamente valutate dagli organi istituzionali della Città 
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metropolitana di Milano. 

Patrimonio Netto Risultato di esercizio

2015 2014 2013 2015 2014 2013
30.677.262  46.784.288  60.995.856  -23.807.026  -45.261.580  -7.423.607  

Arexpo Spa

La Città metropolitana di Milano possiede il 2,0000% del capitale sociale di Arexpo Spa.
La società è stata costituita per l'acquisizione delle aree, la cessione del diritto di superficie a 
Expo 2015 Spa e per la successiva riconversione urbanistica e valorizzazione delle stesse Aree, 
nel post evento. Il 9/03/2016 è stato sottoscritto il DPCM, che autorizza la partecipazione del 
Ministero dell'Economia e Finanze al capitale di Arexpo Spa attraverso la sottoscrizione di un 
aumento di capitale sociale da deliberare ai sensi dell'art.2441, comma 5, del codice civile. 
L'assemblea societaria dovrà approvare le modifiche statutarie al fine di completare tale 
procedura.

Gli obiettivi cui la società deve riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 2016-
2018 sono: 

adeguare lo statuto come da normativa vigente;
adeguare il trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli 
amministratori, organo di controllo, dirigenti, dipendenti, di controllo come previsto da 
normativa vigente; 
predisporre il programma di valutazione del rischio di crisi aziendale e in caso di indicatori 
di crisi adottare adeguati provvedimenti ed un piano di risanamento; 
valutare l'opportunità di integrare gli strumenti di controllo societario con: 

regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme 
di tutela della concorrenza comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché 
alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale;
un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 
dimensione e alla complessività dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di 
controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da questo provenienti, 
e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità 
e l'efficienza della gestione; 
codici di condotta propri o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la 
disciplina dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, 
dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti 
nell'attività della società; 
programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni 
della Commissione dell'Unione europea.

in caso di mancata adozione del programma di valutazione del rischio, darne conto delle 
ragioni nella relazione sul governo societario:
procedere alla ricognizione del personale in servizio per individuare le eventuali 
eccedenze, come stabilito da normativa vigente.
promuovere i principi ed adempiere agli obblighi dettati dal D.Lgs. 33/2013, come 
modificato e integrato dal D. Lgs. n. 97/2016, con l'obiettivo di tenere costantemente 
aggiornati i dati pubblicati sul proprio sito.

Patrimonio Netto Risultato di esercizio

2015 2014 2013 2015 2014 2013
94.673.027  94.458.788  93.954.114  214.239  504.674  482.183  

Obiettivi specifici per gli Enti pubblici vigilati

Le Agenzie per la formazione e l'orientamento al lavoro (Afol) e l'Afol Metropolitana
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Afol Metropolitana, operativa da Gennaio 2015, è stata costituita con la fusione di Afol Milano
e Afol Nord-Ovest; successivamente implementata dall'ingresso di Afol Nord nel Luglio 2015.  
Al 01/01/2016, la Città metropolitana di Milano partecipa ad Afol metropolitana con il 
42,03%. Tale percentuale andrà diminuendo con il successivo ingresso dei Comuni afferenti il 
territorio di Afol Est e Afol Sud.
A completamento del processo di unificazione, Afol Metropolitana sarà il soggetto unico in cui 
si riuniranno i servizi al lavoro, orientativi e alla formazione professionale in forza del 
contratto di servizio con la Città Metropolitana di Milano, dando continuità ai servizi stessi alla 
luce della nuova normativa e della definizione delle funzioni della Città Metropolitana, nel 
rispetto delle specificità del territorio su cui le stesse insistono.  
Nel corso del 2016 si completerà il procedimento di unificazione in relazione ad Afol Est 
Milano, e nel successivo anno 2017 quello relativo ad Afol Sud Milano, partecipate entrambe 
dalla Città metropolitana con il 33,33%. Solo a completamento di detto processo di 
unificazione, seguirà l'analisi di fattibilità per l'ingresso di Eurolavoro Scrl, stante la diversa 
natura giuridica. 

Gli obiettivi cui le Afol devono riferirsi per la programmazione delle attività nel periodo 2016-
2018 sono: 

Le Afol, dunque, concorreranno: 

l'ottimizzazione dell'offerta pubblica integrata di servizi in materia di formazione 
professionale e politiche del lavoro, nel rispetto delle specificità delle zone territoriali che
compongono Afol Metropolitana, perseguendo la sana gestione dei servizi, secondo criteri 
di economicità e di efficienza; 
la collaborazione strutturata tra Città metropolitana e Comuni per la gestione unitaria dei 
servizi di interesse sovracomunale e l'interazione con reti territoriali allargate; 
l'efficientamento di detti servizi e delle risorse umane agli stessi destinate; 
l'utilizzo di fonti finanziarie diversificate tra cui anche fondi comunitari, nazionali e 
regionali, oltre alle risorse assicurate dalla Città metropolitana previste nei contratti di 
servizio.

alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e di contenimento della spesa a carico 
del bilancio della Città Metropolitana, migliorando l'organizzazione interna, e la riduzione 
dei costi degli apparati amministrativi (L. 122/2010, di conversione del D.L. 78/2010);
al controllo costante e tempestivo del rapporto debiti-crediti tra i Bilanci delle Afol e il 
Bilancio della Città Metropolitana di Milano;
all'adeguamento alla normativa in tema di pubblicità, trasparenza, diffusione di 
informazioni e diritto d'accesso, così come riformati con il D.Lgs. 97/2016, al cui 
perseguimento concorre l'attività costante di aggiornamento dei siti degli organismi stessi.

L'Azienda speciale Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano

In attuazione della legge 56/2014, art. 1 - comma 16, a far data dal primo di gennaio 2015, la 
Città metropolitana di Milano è subentrata, quale ente di governo d'ambito, nei rapporti 
giuridici della Provincia di Milano e del relativo Ufficio d'ambito, inerenti l'organizzazione e la 
gestione del servizio idrico integrato. 
L'Azienda speciale già dal 2013 ha provveduto ad affidare a Cap Holding Spa il Servizio Idrico 
Integrato (SII) con decorrenza 01/01/2014 - 31/12/2033. La Convenzione, sottoscritta in data 
20/12/2013, comprende anche il Regolamento del servizio idrico, il disciplinare tecnico e la 
Carta dei Servizi. 
L'art. 6 della L.R. n. 32 del 12/10/2015 recante “Disposizioni per la valorizzazione del ruolo 
istituzionale della Città metropolitana di Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015, 
n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento 
della specificità dei Territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 - 
Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di comuni)” ha 
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apportato sostanziali modifiche al Titolo V, capo III, della Legge Regionale n. 26/2003, in 
materia di Servizio Idrico Integrato. 
In particolare, entro otto mesi dall'entrata in vigore della stessa (cioè entro il 16/06/2016), 
dovranno essere trasferite all'Ufficio d'Ambito della Città metropolitana di Milano le 
competenze e le risorse finanziarie, umane e strumentali dell'Ufficio d'Ambito del Comune di 
Milano. 
Da ciò è conseguito il subentro della Città metropolitana di Milano e della relativa azienda 
speciale nelle competenze del Comune di Milano e del relativo Ufficio d'Ambito inerenti sia 
l'organizzazione sia la gestione del Servizio Idrico Integrato. 

Gli obiettivi cui l'Azienda speciale Ufficio d'Ambito dovrà riferirsi per la programmazione delle 
attività nel triennio 2016-2018 sono: 

attuare le previsioni contenute all'art. 6 della L.R. 32/2015, circa il subentro nelle 
competenze e nelle risorse finanziarie, umane e strumentali dell'Ufficio d'Ambito del 
Comune di Milano; 
nel rispetto da parte della Città Metropolitana di Milano del piano di rimborso, l'Azienda 
dovrà ottemperare puntualmente ai contratti con i gestori del SII dell'Ato Provincia di 
Milano e dell'Ato di Monza e della Brianza, per impegni di pagamento in conto capitale, 
sugli stati di avanzamento delle opere previste dal Piano d'Ambito ammessi e non liquidati;
prevedere modalità di controllo periodico da parte dell'Azienda, sulla base di indicatori 
prestazionali del contratto di servizio vigente con Cap Holding Spa e M.M. Spa;
verificare che i gestori, ottemperino puntualmente alla Carta dei Servizi adottata; 
monitorare i cantieri anche attraverso sopralluoghi e il relativo rapporto da stendere entro 
sette giorni; 
aggiornare costantemente la banca dati relativa ai provvedimenti autorizzatori degli 
scarichi delle acque reflue industriali e delle acque meteoriche in fognatura; 
verificare semestralmente i controlli effettuati dal gestore sugli scarichi industriali e 
provvedere alla relativa rendicontazione alla Direzione d'Area competente; 
effettuare il monitoraggio dei proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie 
comminate per illegittimità connesse all'esercizio dello scarico in pubblica fognatura;
promuovere i principi e adempiere agli obblighi dettati dal D. Lgs. 33/2013, come 
modificato e integrato dal D.L.gs. 97/2016, con l'obiettivo di tenere costantemente 
aggiornati i dati pubblicati sul proprio sito.

Patrimonio Netto Risultato di esercizio

2015 2014 2013 2015 2014 2013
478.054   478.054   477.701  0 353 1.519  

Gli Enti parco, enti di diritto pubblico

La Città metropolitana di Milano, essendo subentrata alla Provincia di Milano in forza della L. 
56/2014, partecipa ai seguenti Enti Parco:. 

Tali Enti sono il risultato della trasformazione dei Consorzi di gestione dei parchi in Enti di 
diritto pubblico come stabilito dalla L.R 12 del 04/08/2011. In esito all'articolato percorso di 
riforma, il Consiglio della Provincia di Milano ha approvato nel 2011 gli Statuti degli stessi Enti 
(pubblicati sul Burl Regione Lombardia - Serie ordinaria il 23/12/2011): 

Parco Lombardo della Valle del Ticino
Parco Nord Milano 
Parco delle Groane 
Parco Adda Nord. 

lo Statuto del Parco Regionale delle Groane (delibera R.G. 43 del 10/11/2011, modificato 
con delibera R.G. 99/2012); 
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Gli obiettivi cui gli Enti Parco devono riferirsi per la programmazione delle attività nel triennio 
2016-2018, sono: 

lo Statuto del Parco Nord Milano (delibera R.G. 45 del 24/11/2011, modificato con delibera
R.G. 67/2012); 
lo Statuto del Parco Regionale Adda Nord (delibera R.G. 46 del 24/11/2011); 
lo Statuto del Parco del Ticino (delibera R.G. 48/2011 del 01/12/2011). 

la verifica dell'efficienza delle politiche gestionali dei Parchi anche in relazione ai servizi 
offerti all'utenza e alle misure di protezione ambientale (analisi costi/benefici); 
la verifica della coerenza delle politiche gestionali del Parco con le finalità istitutive del 
Parco stesso; 
l'individuazione dei costi complessivi parametrati all'estensione territoriale dell'area 
protetta. 
la promozione dei principi e adempimento degli obblighi dettati dal D. Lgs. 33/2013, come 
modificato e integrato dal D. Lgs. 97/2016, con l'obiettivo di tenere costantemente 
aggiornati i dati pubblicati sui propri siti;
la trasmissione delle informazioni quali-quantitative necessarie a supportare le decisioni 
della Città metropolitana di Milano, al fine di consentire di mantenere l'onere di 
contribuzione entro limiti compatibili con la propria capacità di spesa. 
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 1 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con Sindaco / 
Consiglieri delegati

N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 
Consigliere

Materia delegata

1 Organi 
istituzionali

1 Costituzione e 
delimitazione delle Zone 
Omogenee della Città 
Metropolitana di Milano

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe 
Sala

2 Informare su funzioni e 
attività dell'Ente

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe 
Sala

2 Segreteria 
generale

1 Rafforzare i sistemi di 
controllo, trasparenza e 
prevenzione della 
corruzione

AA001

AA002

AA012

ST008

Direzione 
Generale 
Segreteria 
Generale 
Area Affari 
istituzionali 
Settore
Avvocatura

Giuseppe 
Sala

2 Implementare interventi 
di radicale 
semplificazione
regolamentare e 
organizzativa attraverso 
forme di collaborazione 
e di cooperazione con i 
Comuni o con le Unioni 
di Comuni dell'area 
metropolitana ai fini 
dell'organizzazione e 
gestione comune di 
servizi o la realizzazione 
di opere pubbliche di 
comune interesse

AA001 Direzione 
Generale

Giuseppe 
Sala

3 Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato

1 Garantire il 
coordinamento 
dell'attività di controllo 
da parte delle Aree 
competenti per materia 
sugli organismi 
partecipati

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe 
Sala

    2 Monitorare e verificare il 
trasferimento all'Ufficio 
d'Ambito della Città 
Metropolitana delle 
competenze e delle 
risorse umane, 
finanziarie e strumentali 
dell'Ufficio d'Ambito del 
Comune di Milano

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe 
Sala

    3 Garantire la 
compatibilità tra il 
principio del "Pareggio 

AA004 Area
Programmazione
risorse 

Franco
Maria
Antonio

Risorse, 
Bilancio,
Spending 
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di Bilancio" e lo 
svolgimento delle 
funzioni fondamentali 
dell'ente

finanziarie e di 
bilancio

d'Alfonso review

4 Gestione delle 
entrate tributarie 
e servizi fiscali

1 Garantire la 
compatibilità tra il 
principio del "Pareggio 
di Bilancio" e lo 
svolgimento delle 
funzioni fondamentali 
dell'ente

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse, 
Bilancio,
Spending 
review

5 Gestione dei beni 
demaniali e 
patrimoniali

1 Proseguire il 
programma di 
razionalizzazione, 
ottimizzazione e 
salvaguardia del 
patrimonio della Città 
Metropolitana di Milano

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Patrimonio

6 Ufficio tecnico 1 Attuare il Piano dei 
fabbisogni dell'Edilizia 
scolastica 2015-2017 di 
cui all'art. 10 del DL 
104/2013

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Roberto 
Maviglia

Edilizia
scolastica

8 Statistica e 
sistemi 
informativi

1 Digitalizzazione dei 
procedimenti in 
collaborazione con i 
Comuni e altri enti con 
particolare riguardo ai 
procedimenti in materia 
ambientale

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Francesco
Vassallo

Semplificazione / 
Digitalizzazione

2 Sviluppo e 
manutenzione sistema 
"SINTESI" (imprese e 
Centri per l'impiego) 
nell'ambito delle nuove 
politiche sul lavoro e lo 
sviluppo economico

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro

9 Assistenza
tecnico-
amministrativa 
agli enti locali

1 Attivazione ed 
organizzazione della 
centrale di committenza 
(soggetti aggregatori e 
stazione unica 
appaltante) per i 
soggetti aderenti sulla 
base della normativa 
vigente

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse, 
Spending 
review

10 Risorse umane 1 Supportare con 
efficienza ed efficacia il 
processo di 
cambiamento dell'Ente 
imposto dalla vigente 
normativa, adeguando 
le politiche del 
personale alla nuova 
missione di governo di 
area vasta

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Arianna 
Censi

Personale e 
Riqualificazione
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11 Altri servizi 
generali

1 Rafforzare il sistema di 
controllo strategico e di 
gestione della Città 
Metropolitana di MIlano

AA001 Direzione 
Generale

Giuseppe 
Sala

    2 Semplificazione e 
razionalizzazione della 
gestione dei servizi 
ausiliari

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse, 
Spending 
review

    3 Informare su funzioni e 
attività dell'Ente

AA012 Area Affari 
istituzionali

Giuseppe 
Sala

4 Tutelare e presidiare il 
territorio avverso i 
fenomeni di illegalità 
con particolare riguardo 
alla sicurezza stradale

AS004 Settore
Sicurezza 
integrata

Giuseppe 
Sala

pag. 168 / all

atti 272501/1.2/2016/8



Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.1 ORGANI ISTITUZIONALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Costituzione e delimitazione delle Zone Omogenee della Città 
Metropolitana di Milano

Arianna Censi

Motivazione delle scelte adottate
Efficace coordinamento delle politiche pubbliche in ambito sovracomunale

Indicatori di contesto
24 Consiglieri metropolitani che rappresentano 133 Comuni della Città metropolitana di Milano su 134 (uno 
è commissariato)
2 Commissioni consiliari: Commissione Affari istituzionali e Affari generali
N. medio dei giorni necessari per portare a termine l'iter di iscrizione ai lavori del Consiglio: 30 gg.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.1.1 - Promozione di un efficace 
coordinamento delle politiche 
pubbliche relative allo svolgimento 
delle funzioni dei Comuni e di quelle 
disciplinate dallo Statuto (Cdr AA012 
- ST100)

Costituzione e delimitazione delle 
Zone Omogenee della Città 
Metropolitana nel rispetto delle 
vocazioni del territorio, in un'ottica di 
promozione del contesto 
metropolitano

100% entro il 2017

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

2 Informare su funzioni e attività dell'Ente Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Far conoscere i servizi erogati dalla Città Metropolitana di Milano

Indicatori di contesto
Il passaggio da Provincia di Milano a Città metropolitana di Milano, stabilito dalla Legge 56 del 2014 ed 
avvenuto il 01/01/2015, impone la necessità di comunicare caratteristiche, attività e competenze della Città 
metropolitana a tutti i portatori di interessi coinvolti: il contesto, trattandosi di comunicazione, è infatti dato 
dal territorio di riferimento in tutte le sue componenti: 3 milioni di cittadini, migliaia di associazioni, circa 
300.000 imprese e 134 comuni del territorio.
N. 4.508.079 visitatori nel 2015 del sito internet istituzionale

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.1.2 - Comunicare l'identità del 
nuovo Ente. (Cdr AA012)

Campagna di informazione e 
realizzazione di prodotti di 
comunicazione.

2016-2017

1.1.3 - Sviluppare i canali di 
comunicazione digitale 
aggiornandoli alle nuove 

. Informazioni diffuse (via web, 
sportelli, social network, ecc.)

Mantenimento servizi
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competenze e attività della Città 
metropolitana (Cdr AA012)

. Redazione e pubblicazione on line 
del nuovo portale istituzionale 
adeguto agli attuali standard 
tecnologici

Entro il 2016

. Ridefinizione dei contenuti del 
portale istituzionale secondo le 
competenze aggiornate della Città 
Metropolitana

Entro il 2017

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 1.053.064,60 0,00 0,00

di cui già impegnato 94.660,60 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 1.249.782,83 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 30.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 30.000,00 0,00 0,00

Totale Programma 1.1 Competenza 1.083.064,60 0,00 0,00
di cui già impegnato 94.660,60 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 1.279.782,83 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.2 SEGRETERIA GENERALE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Rafforzare i sistemi di controllo, trasparenza e prevenzione 
della corruzione

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
. Buon andamento dell'azione amministrativa 
. Accesso totale ai dati e documenti detenuti dall'Ente

Indicatori di contesto
. n. Cdr gestiti: 45 Cdr sino al 15/12/2015; dal 16/12/2015 35 Cdr; 34 Cdr dal 01/04/2016
. %le tipologie obblighi di pubblicazione in AT adempiuti in modo completo: 85% (rilevazione al 
31/12/2015)
. n. accessi al sito Amministrazione Trasparente per aree tematiche delle sotto-sezioni (periodo di 
osservazione: gennaio-novembre 2015): Personale: 32.259; Organizzazione: 22.762; Enti controllati: 
15.384; Disposizioni generali: 6.528; Bilanci: 5.553; Provvedimenti: 4.769.
. %le obblighi di pubblicazione alimentati con flussi informativi provenienti da banche dati o software 
gestionali: 27,5% (rilevazione al 31/12/2015)
. n. 34 CdR che hanno proceduto alla mappatura e pesatura dei procedimenti/processi di rispettiva 
competenza
. % adempimento obblighi prescritti dall'art.6 del PTPC 2016 - 2018 (Piani di Dettaglio 30/04 - Report 
quadrimestrali Ufficio procedimenti disciplinari - Report semestrali Area programmazione risorse finanziarie 
e di bilancio)
. Rapporto sui controlli successivi effettuati dal Pool sui controlli interni, ex art.12 del Regolamento sul 
Sistema dei controlli interni dell'Ente

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.2.1 - Garantire l'ottimizzazione e 
l'organicità delle singole pagine del 
sito AT e la realizzazione di ulteriori 
integrazioni con sistemi gestionali 
interni (Cdr AA001 - ST090)

Proposte per nuovi flussi informativi 
provenienti da banche dati o 
software gestionali

Entro 2016

1.2.2 - Supportare il responsabile 
della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza nella 
predisposizione della sezione 
dedicata alla trasparenza del Piano 
Triennale per la prevenzione della 
corruzione (PTPC) (Cdr AA001 - 
ST090)

. Predisposizione documento di 
integrazione

Secondo le scadenze 
programmate dalla normativa

. Report di monitoraggio sullo stato 
di attuazione

Secondo le scadenze 
programmate nel PTPC

1.2.3 - Efficientare il Sistema dei 
Controlli Interni anche in ragione 
degli specifici obiettivi di 
prevenzione della corruzione (Cdr 
AA012 - ST064 - ST100 - AA002)

Verifiche di regolarità delle 
procedure e conformità dei 
provvedimenti alla normativa 
vigente

Aumento

1.2.4 - Sviluppare la cultura della 
legittimità dell'azione amministrativa 

Realizzazione delle attività e 
monitoraggio degli adempimenti 

100% entro il 2017
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(Cdr AA002 - ST008) previsti nel vigente Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 
(PTPC) tenuto conto dei mutamenti 
organizzativi dell'Ente anche in 
ragione della definizione delle 
funzioni istituzionali delegate allo 
stesso.

1.2.5 - Assicurare la qualità delle 
informazioni pubblicate nelle 
dimensioni della completezza, 
comprensibilità, tempestività e 
accuratezza delle stesse (Cdr 
AA001 - ST090)

Grado di aggiornamento delle 
informazioni pubblicate

100% per ogni anno del 
triennio 2016-18

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Implementare interventi di radicale semplificazione 
regolamentare e organizzativa attraverso forme di 
collaborazione e di cooperazione con i Comuni o con le 
Unioni di Comuni dell'area metropolitana ai fini 
dell'organizzazione e gestione comune di servizi o la 
realizzazione di opere pubbliche di comune interesse

Francesco Vassallo

Motivazione delle scelte adottate
. Buon andamento dell'azione amministrativa 
. Semplificare i servizi rivolti a cittadini e imprese mediante l'accompagnamento, la formazione e 
l'implementazione di misure volte all'omogeneizzazione dei servizi offerti dalle singole Amministrazioni

Indicatori di contesto
Contesto normativo di riferimento:
. Decreti Legislativi di attuazione della Legge 124/15 "Legge Madia" 
Stakeholders: 
. n. 8 Zone omogenee
. n. 134 Comuni 

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.2.6 - Coordinare il progetto 
complessivo di semplificazione e 
digitalizzazione dei servizi, 
attraverso l'istituzione di un tavolo di 
confronto tra i molteplici attori 
coinvolti (Cdr AA001 - AA002)

Protocollo d'Intesa con il Ministero 
per la semplificazione e la PA

Entro 2017

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma:

. ANCI 

. Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura 

. Ministero per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
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indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 1.526.772,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 1.555.277,20 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 1.2 Competenza 1.526.772,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 1.555.277,20 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.3 GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Garantire il coordinamento dell'attività di controllo da parte 
delle Aree competenti per materia sugli organismi partecipati

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Attuazione dei controlli sulle società partecipate ex dlgs 267/2000.

Indicatori di contesto
. n. 7 società partecipate (5 società operative + 2 in liquidazione)
. n. 4 aziende speciali/consortili
. n. 11 associazioni
. n. 24 fondazioni
. n. 5 Enti pubblici

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.3.1 - Rendicontazione dei dati 
economico finanziari delle società 
partecipate alla Corte dei Conti e al 
Ministero Economia e Finanze 
(MEF) (Cdr AA012 - ST100)

Rispetto delle scadenze di 
trasmissione telematica delle 
rendicontazioni MEF e Siquel

100%

Policy network
. Organismi gestionali (enti partecipati) attraverso i quali sono erogati i servizi sulla base di contratti di 

servizi: Afol metropolitana, Afol Est, Afol Sud, e la società Eurolavoro Scarl, Azienda Speciale Ufficio 
d'Ambito della Città metropolitana.

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Monitorare e verificare il trasferimento all'Ufficio d'Ambito 
della Città Metropolitana delle competenze e delle risorse 
umane, finanziarie e strumentali dell'Ufficio d'Ambito del 
Comune di Milano.

Siria Trezzi

Motivazione delle scelte adottate
Ottimizzare il Servizio Idrico Integrato nell'intera area metropolitana uniformando gli standard di qualità e le 
tariffe.

Indicatori di contesto
Documenti da sottoporre all'approvazione del Consiglio metropolitano: 
. Statuto 
. Piano-Programma 
. Budget economico 
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. Bilancio di esercizio 

. Piano degli indicatori di bilancio

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.3.2 - Adeguamento dello Statuto e 
approvazione degli atti fondamentali 
(art. 114 Tuel) dell'Azienda Speciale 
Ufficio d'Ambito della Città 
metropolitana di Milano a seguito del 
trasferimento delle competenze e 
delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali dell'Ufficio d'Ambito del 
Comune di Milano (Cdr AA012 - 
ST100)

Predisposizione per il Consiglio 
metropolitano dei provvedimenti 
richiesti

Entro 45 gg. dalla ricezione 
degli atti precedentemente 
approvati dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Azienda

Policy network
. Città metropolitana ha affidato all'Azienda Speciale Ufficio d'Ambito le proprie funzioni in materia di 

Servizio Idrico Integrato (in forza della Legge Regionale 26/2003, il servizio pubblico di captazione, 
adduzione e distribuzione d'acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue, è stato 
affidato al soggetto gestore Cap Holding Spa).

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

3 Garantire la compatibilità tra il principio del “Pareggio di 
Bilancio“ e lo svolgimento delle funzioni fondamentali 
dell'ente.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte adottate
Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto/outcome
. Livello di rating: in riduzione sino al 2013, poi stabile: 
- 2011 AA-; 
- 2012 A-; 
- 2013 BBB+, con outlook negativo; 
- 2014 BBB+, con outlook stabile 
- 2015: BBB+ 
- 2016 (9 settembre): BBB+ con outlook stabile 
(Fonte: giudizio emesso da Fitch Ratings)
. Patto di stabilità: sempre rispettato sino al 2013. Non rispettato nel 2014 e nel 2015.
. Indebitamento locale procapite: 
- 2010: € 212,97/ab.; 
- 2011: € 207,72/ab.; 
- 2012: € 204,87/ab.; 
- 2013: € 192,27/ab.; 
- 2014: € 170,46/ab.; 
- 2015: € 163,76/ab.
. %le Debito / Entrate correnti: 138,51% (2008); 147,79% (2009); 157,78% (2010); 148,75% (2011); 
133,12% (2012); 145,40% (2013); 164,89% (2014); 141,24% (2015);
. Autonomia finanziaria Tit. (I+III) / Tit. (I+II+III): 
79,51% (2008); 72,18% (2009); 73,22% (2010); 76,27% (2011); 89,28% (2012); 87,07% (2013); 88,84% 
(2014); 78,65% (2015);
. Pressione tributaria pro-capite:  
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- 2010: € 82,37/ab.;  
- 2011: € 93,71/ab.; 
- 2012: € 104,60/ab.; 
- 2013: € 96,86/ab.; 
- 2014: € 84,85/ab.;  
- 2015: € 71,01/ab.
. Rigidità della spesa corrente (personale + ammortamento mutui / entrate correnti): 
22,26% (2008); 22,51% (2009); 27,0% (2010); 26,0% (2011); 25,5% (2012); 25,6% (2013); 27,32% (2014); 
22,31% (2015);
. Avanzo di Amministrazione disponibile: 
€ 0,8 mln (2008); € 1,4 mln (2009); € 0,6 mln (2010); € 3,7 mln (2011); € 3,5 mln (2012); 2,8 mln (2013); € 
0,2 mln (2014); € -19 mln. (2015).
. Risultato della gestione di competenza, parte corrente: 
€ 29,5 mln (2008); € 3,7 mln (2009); - € 16,7 mln (2010); € 28,0 mln (2011); € 68,8 mln (2012); € 5,2 mln 
(2013); € -18,2 mln (2014); € 46 mln.(2015);
. Stock residui, parte corrente: 
- 2010: attivi € 255 mln, passivi € 217 mln; 
- 2011: attivi € 236 mln, passivi € 196 mln; 
- 2012: attivi € 198 mln, passivi € 193,2 mln; 
- 2013: attivi € 121,9 mln, passivi € 218 mln; 
- 2014: attivi € 125,7 mln, passivi € 203,3 mln. 
- 2015: attivi € 153,6 mln, passivi € 147,2 mln.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.3.3 - Finanziare quote di 
investimento mediante fonti non 
onerose (Cdr AA004)

Devoluzioni di mutui per il 
finanziamento degli investimenti

Almeno € 5 mln. nel triennio 
2016/18 (non declinabile per 
anno

1.3.4 - Verificare gli equilibri di 
bilancio attraverso il controllo 
costante di entrate e spese (Cdr 
AA004 - ST074)

Monitoraggio costante dei flussi 
finanziari

Periodiche richieste di 
aggiornamento ai Cdr

1.3.5 - Riclassificazione del Bilancio 
secondo i nuovi modelli contabili e 
applicazione del principio della 
competenza finanziaria rinforzata 
(Cdr AA004 - ST074)

Completamento processo di 
riclassificazione di Bilancio secondo 
il nuovo modello del Piano dei Conti, 
attraverso la ridenominazione dei 
capitoli e la ridefinizione del loro 
oggetto;

. Entro il 2016 prima 
rappresentazione sulla base 
dell'esistente. 
. Entro il 2018 
razionalizzazione del sistema 
dei capitoli

1.3.6 - Introduzione del nuovo 
sistema informatico di contabilità e 
completamento e messa a regime 
del sistema di fatturazione 
elettronica (Cdr AA004 - ST074 - 
ST075)

Applicazione di automatismi nel 
caricamento delle fatture 
elettroniche nel nuovo sistema 
informatico di contabilità e 
affinamento del sistema di 
monitoraggio sul rispetto dei tempi di 
pagamento

Entro 2017

1.3.7 - Introduzione della contabilità 
economico patrimoniale ai sensi dei 
nuovi principi introdotti dal D.Lgs. 
118/2011(Cdr AA004 - ST074 - 
ST075)

Applicazione strumenti di 
connessione tra il Piano dei Conti 
finanziario ed il Piano dei Conti 
economico patrimoniale

Entro 2017

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare
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Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 231.228.660,68 0,00 0,00

di cui già impegnato 7.858.968,68 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 279.871.234,63 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 2.727.998,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 2.742.998,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 1.3 Competenza 233.956.658,68 0,00 0,00
di cui già impegnato 7.858.968,68 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 282.614.232,63 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.4 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI 
FISCALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Garantire la compatibilità tra il principio del “Pareggio di 
Bilancio“ e lo svolgimento delle funzioni fondamentali 
dell'ente.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte adottate
Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto
. Versamento allo Stato delle maggiori entrate tributarie rispetto ai trasferimenti statali:
anno 2010: € 30 mln; anno 2011: € 61,9 mln; anno 2012: € 50,7 mln; anno 2013: € 84,7 mln; anno 2014: € 
107,7 mln.; anno 2015: € 98,7 mln.
. Autonomia finanziaria Tit. (I+III) / Tit. (I+II+III):
79,51% (2008); 72,18% (2009); 73,22% (2010); 76,27% (2011); 89,28% (2012); 87,07% (2013); 88,84% 
(2014); 78,65% (2015).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.4.1 - Implementare il sistema di 
controlli sulle entrate tributarie al fine 
di massimizzare i gettiti e 
scongiurare i fenomeni di evasione 
(Cdr AA004 - ST074)

Forme di collaborazione con soggetti 
coinvolti nella riscossione dei tributi 
di competenza dell'Ente

Entro il 2018

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma: Aci, 

Pubblico Registro Automobilistico (PRA), Comuni

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 2.219.732,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
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Cassa 2.496.443,11 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 1.4 Competenza 2.219.732,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 2.496.443,11 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.5 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Proseguire il programma di razionalizzazione, ottimizzazione 
e salvaguardia del patrimonio della Città Metropolitana di 
Milano.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte adottate
. Incrementare i livelli di salvaguardia del patrimonio della Città Metropolitana di Milano. 
. Fornire e mantenere spazi sicuri, funzionali e confortevoli. 
. Risparmi e miglioramenti nella gestione del patrimonio. 
. Necessità di abbattere le emissioni inquinanti delle centrali termiche.

Indicatori di contesto/efficacia
. Stabili del patrimonio disponibile: n. 31 per una superficie di mq. 103.110,00
. Mq. in locazione passiva per uffici polifunzionali: mq. 5.549,18
. Mq. in locazione attiva: mq. 66.748,00
. Valore dei patrimonio disponibile per abitante:
- 2012: € 48,05/ab.; 
- 2013: € 45,57/ab.;  
- 2014: € 41,96/ab.;  
- 2015: € 36,10/ab.
. Redditività del patrimonio:
- 2012: 5,51%;  
- 2013: 4,75%; 
- 2014: 5,01%;  
- 2015: 6,63%.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.5.1 - Garantire il mantenimento in 
sicurezza e buona manutenzione di 
tutti gli immobili di proprietà (Cdr 
AA006 - ST103)

. Interventi effettuati sugli immobili 
strumentali alle funzioni istituzionali 
dell’Ente

Mantenimento

. Interventi effettuati sugli immobili 
strumentali alle funzioni istituzionali 
di altri soggetti pubblici

Mantenimento

1.5.2 - Trasformare/adeguare 
centrali termiche di alcuni edifici 
scolastici ad elevato tasso di 
emissioni inquinanti (Cdr AA006 - 
ST078)

. Centrali termiche 
trasformate/adeguate

Almeno 5 nel triennio: 
. 2016: > = 2  
. 2017: > = 1 
. 2018: > = 2

. %le riduzione delle emissioni di 
inquinanti in atmosfera rispetto ai 
livelli 2015 (emissione di CO2 = 
1.315 kg/anno; SO2 = 430 kg/anno 
Nox = 985 kg/anno; emissione di 
PM10 = 47 kg/anno)

> = 60% nel triennio: 
. 2016: > = 20% 
. 2017: > = 20% 
. 2018: > = 20%

1.5.3 - Diminuzione dei costi 
complessivi di gestione (calore-
elettricità) (Cdr AA006 - ST078)

%le riduzione dei costi rispetto 
all'anno 2015 (circa 21 milioni di 
Euro)

> = 5% nel triennio:  
. 2016: >=1% 
. 2017: >= 2% 
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. 2018: > = 1%.
1.5.4 - Definizione e realizzazione 
del Piano Triennale e dei Piani 
annuali delle alienazioni immobiliari 
(Cdr AA006 - ST018)

Patrimonio valorizzato Valore degli immobili da 
alienare nel 2016 pari a € 
124.607.404,00

Realizzazione del Piano di 
alienazione attraverso procedure di 
alienazione

Procedure da avviare nel 2016 
per un valore degli immobili 
pari a € 15.030.276,00

1.5.5 - Messa a reddito e 
valorizzazione dei beni immobili 
disponibili dell'Ente in locazione 
attiva (Cdr AA006 - ST018)

Reddito immobiliare Aumento

1.5.6 - Garantire la riduzione delle 
affittanze passive ad uso 
istituzionale (Cdr AA006 - ST018)

mq. spazi ad uso uffici in locazione 
passiva

Riduzione

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 5.879.652,76 0,00 0,00

di cui già impegnato 685.708,11 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 7.317.123,97 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 230.769,31 0,00 0,00
di cui già impegnato 141.776,79 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 311.998,38 0,00 0,00

Totale Programma 1.5 Competenza 6.110.422,07 0,00 0,00
di cui già impegnato 827.484,90 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 7.629.122,35 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.6 UFFICIO TECNICO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Attuare il Piano dei fabbisogni dell'Edilizia scolastica 2015-
2017 di cui all'art. 10 del DL 104/2013

Roberto Maviglia

Motivazione delle scelte adottate
Garantire l'utilizzo in sicurezza degli edifici scolastici metropolitani mediante interventi di manutenzione 
indifferibile, di manutenzione straordinaria, di ristrutturazione, di adeguamento normativo (in termini di 
aggiornamento antincendio, barriere architettoniche, igienico-sanitario, efficientamento energetico)

Indicatori di contesto
n. opere pubbliche finanziate dallo Stato: n. 23.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.6.1 - Garantire la realizzazione ed 
il completamento dei lavori relativi ai 
fabbisogni scolastici finanziati dallo 
Stato nel triennio 2015-2017 (Cdr 
AA006 - ST103 - ST104)

n. interventi avviati e/o effettuati 
sugli immobili scolastici con 
finanziamenti ministeriali

Almeno n. 5 interventi nel 
triennio

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 305.533,53 0,00 0,00

di cui già impegnato 60.498,99 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 4.761,54 0,00 0,00

Cassa 403.994,40 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 3.054.134,20 0,00 0,00
di cui già impegnato 1.105.071,16 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 1.430.000,00 0,00 0,00
Cassa 2.396.155,51 0,00 0,00

Totale Programma 1.6 Competenza 3.359.667,73 0,00 0,00
di cui già impegnato 1.165.570,15 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 1.434.761,54 0,00 0,00
Cassa 2.800.149,91 0,00 0,00
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PROGRAMMA 1.8 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Digitalizzazione dei procedimenti in collaborazione con i 
Comuni e altri enti con particolare riguardo ai procedimenti in 
materia ambientale.

Francesco Vassallo

Motivazione delle scelte adottate
Semplificazione e innovazione nei rapporti tra gli utenti e le PA del territorio.

Indicatori di contesto
. Comuni con servizio online: 78 su 134 (anno 2015)
. Comuni che hanno approvato piano di digitalizzazione procedure: 66 su 134 (anno 2015)
. n. 1 protocollo di intesa a supporto dei servizi di informatizzazione e innovazione delle PA del territorio 
con Comune di Milano e Camera di Commercio di Milano
. n. servizi erogati on line ai cittadini e alle imprese: 30 (anno 2015)
. n. applicativi presenti nella intranet: 244 (anno 2015)
. n. fatture elettroniche attive 32 e passive 3.524 (anno 2015)
. n. postazioni di lavoro in esercizio. 1.500 (anno 2015)
. n. complessivo documenti registrati nel protocollo generale: 306.369 (anno 2015)
. n. documenti informatici firmati digitalmente, registrati nel protocollo generale 82.081 (anno 2015)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.8.1 - Semplificare e promuovere 
l'usabilità delle informazioni e dei 
servizi offerti ai cittadini ed alle 
imprese attraverso l'integrazione 
delle tecnologie informatiche a 
disposizione degli utenti con priorità 
a quelli di competenza della 
Direzione d'Area Tutela e 
Valorizzazione ambientale (Cdr 
AA003 - ST048)

Numero servizi disponibili sul Portale 
per il quale si è elevato il livello di 
informatizzazione

Nel 2016 realizzazione n. 4 
servizi.
Nel 2017 realizzazione n. 1 
servizi.

1.8.2 - Incrementare l'efficienza e la 
produttività del lavoro attraverso lo 
sviluppo del sistema informativo 
(Cdr AA003 - ST048)

n. applicativi integrati in piena 
coerenza con le nuove funzioni 
dell'ente, presenti nella Intranet

Aggiornamento e 
manutenzione evolutiva

1.8.3 - Supportare la crescita di 
competenze digitali delle pubbliche 
amministrazioni del territorio (Cdr 
AA003 - ST048)

Sperimentazione di nuove 
piattaforme di e-learning e di nuovi 
applicativi per la gestione degli Open 
Data

Entro il 2016: attività 
riadattamento contenuti 
Formez e effettuazione n. 1 
corso Open Data. 
Nel 2017: pubblicazione Data 
Set sul sito Regione 
Lombardia.

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma: Comune di 

Milano, Camera di Commercio di Milano che hanno sottoscritto il protocollo di intesa per il supporto alla 
informatizzazione e innovazione dei servizi delle PA del territorio
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Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Sviluppo e manutenzione sistema “SINTESI“ (imprese e 
Centri per l'impiego) nell'ambito delle nuove politiche sul 
lavoro e lo sviluppo economico.

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Attuare progetti di semplificazione ammnistrativa per ridurre tempi e costi di accesso ai servizi per il 
lavoro.

Indicatori di contesto
N. comunicazioni obbligatorie delle imprese: 
. anno 2013 - 2.381.312 
. anno 2014 - 2.501.798 
. anno 2015 - 2.863.434
N. dichiarazione di disponibilità al lavoro per anno (Numero Moviment. iscriz. L. 181 / N.ro persone): 
. anno 2013 - 90.959 / 88.984 
. anno 2014 - 91.002 / 88.230 
. anno 2015 - 85.075 / 81.748

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.8.4 - Digitalizzazione dei servizi 
offerti (Cdr AA010 - ST045)

n. servizi on-line attivati 15 servizi 
on-line anno 2014)

Incremento

1.8.5 - Rendere disponibili ai 
Comuni della Città Metropolitana 
informazioni e statistiche sul 
mercato del lavoro (Cdr AA010 - 
ST045 - ST089)

Pubblicazione sul portale web “Job 
Trend” delle ricerche effettuate e 
azioni di comunicazione e materiale 
illustrativo

Entro il 31/12/2016

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma: Comune di 

Milano, Camera di Commercio di Milano che hanno sottoscritto il protocollo di intesa per il supporto alla 
informatizzazione e innovazione dei servizi delle PA del territorio

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 1.902.483,14 0,00 0,00

di cui già impegnato 434.079,82 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 22.583,85 0,00 0,00

Cassa 1.977.161,68 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 132.581,88 0,00 0,00
di cui già impegnato 4.001,60 0,00 0,00
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di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 144.623,14 0,00 0,00

Totale Programma 1.8 Competenza 2.035.065,02 0,00 0,00
di cui già impegnato 438.081,42 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 22.583,85 0,00 0,00
Cassa 2.121.784,82 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.9 ASSISTENZA TECNICO-AMMINISTRATIVA AGLI ENTI 
LOCALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Attivazione ed organizzazione della centrale di committenza 
(soggetti aggregatori e stazione unica appaltante) per i 
soggetti aderenti sulla base della normativa vigente.

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Soddisfare le richieste di acquisizione di lavori, beni e servizi.

Indicatori di contesto
Dal 22 luglio 2015 con delibera Anac n. 58 la Città metropolitana di Milano è stata iscritta nell'elenco dei 
soggetti aggregatori ai sensi dell'art. 9 D.L. n. 66/2014 convertito in L. 89/2014. Essa quindi opera a livello 
regionale rivolgendosi ai Comuni ed agli enti territoriali ricompresi e non nel territorio della Città 
Metropolitana, che richiedono l'attivazione di servizi nell'ambito delle categorie merceologiche individuate 
dal DPCM 24/12/2015 che la Città Metropolitana avvierà in forma aggregata.
La stazione appaltante della Città Metropolitana di Milano ha natura giuridica di centrale di committenza ed 
opera ai sensi del Regolamento approvato in data 20 giugno 2015 con Delibera Rep. n. 20/2015 del 
Consiglio Metropolitano.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.9.1 - Soddisfacimento dei 
fabbisogni di acquisizione di LL.PP, 
servizi e forniture sul territorio di 
competenza (Cdr AA003 - ST093)

n. gare indette / richieste di 
acquisizione pervenute dagli enti 
aderenti

Almeno 4 nel 2016.

Policy network
. I comuni della Città Metropolitana possono aderire al progetto relativo alla stazione unica appaltante 

mediante sottoscrizione di convenzioni.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 90.000,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 90.000,00 0,00 0,00
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2 - Spese in conto capitale Competenza 100.477,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 10.000,00 0,00 0,00
Cassa 90.477,00 0,00 0,00

Totale Programma 1.9 Competenza 190.477,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 10.000,00 0,00 0,00
Cassa 180.477,00 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.10 RISORSE UMANE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Supportare con efficienza ed efficacia il processo di 
cambiamento dell'Ente imposto dalla vigente normativa, 
adeguando le politiche del personale alla nuova missione di 
governo di area vasta.

Arianna Censi

Motivazione delle scelte adottate
Fruire di servizi sempre più puntuali ed efficaci

Indicatori di contesto
Fonte: Area Risorse umane, organizzazione e sistemi informativi
. Rapporto dipendenti / popolazione: 
- 2013: 0,57 per mille ab; 
- 2014: 0,51 per mille ab.; 
- 2015: 0,43 per mille ab..
. Costo annuo del lavoro/ spesa corrente (impegni) Titolo I: 
- 2013: 78.349.278 / 370.808.331,23 (pari al 21,13%); 
- 2014: 70.497.257 /337.297.214,38 (pari al 20,91%); 
- 2015: 64.782.779,10/440.557.592,08 (pari al 14,70%).
. N. dirigenti: 
- al 31/12/2014: n. 34 di cui 24% donne e 76% uomini; 
- al 31/12/2015: n. 29 di cui 27,59% donne e 72,41% uomini;
. N. responsabili di servizio: 
- al 31/12/2014: n. 167 di cui 57% donne e 43% uomini; 
- al 31/12/2015: n. 155 di cui 57% donne e 43% uomini;
. Distribuzione del personale dipendente per fascia d'età: 
- al 31/12/2014: <=30 anni: 0,62%; da 31 a 40 anni: 13,91%; da 41 a 50 anni: 36,67%; oltre 50 anni: 
48,79%; 
- al 31/12/2015: <=30 anni: 0,22%; da 31 a 40 anni: 11,14%; da 41 a 50 anni: 34,58%; oltre 50 anni: 
54,06%;
. %le lavoro part-time: 
- al 31/12/2014: 13,82%; 
- al 31/12/2015: 13,94%;.
. Spesa per salario accessorio (inclusi i Dirigenti) / spesa per retribuzioni lorde: 
- anno 2013: € 12.868.998 / € 78.349.278; 
- anno 2014: € 12.296.535 / € 70.497.257; 
- anno 2015: € 11.575.243 / € 63.580.518;
. N. corsi con formatori interni e on line rispetto al totale corsi attivati: 
- 2013: 18/53 
- 2014: 24/48 
- 2015: 13/48
. N. azioni di supporto alla conciliazione dei tempi: 
- anno 2014: n. 40 deroghe orarie e 5 progetti e-work 
- anno 2015: n. 47 deroghe orarie e 5 progetti e-work
. N. partecipanti ai corsi di formazione: 
- anno 2014: 860 di cui il 62% donne e il 38% uomini; 
- anno 2015: 928 di cui il 64% donne e il 36% uomini;
N. ore di formazione in aula e on line fruite: 
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- anno 2014: 536,25 ore d'aula; n. 9,07 ore/uomo per dipendente a tempo indeterminato. 
- anno 2015: 686,25 ore d'aula; n. 8,83 ore/uomo per dipendente a tempo indeterminato.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.10.1 - Ridefinizione della struttura 
organizzativa e revisione dei 
conseguenti processi di lavoro, in 
modo da rendere l'Ente 
maggiormente rispondente alle 
funzioni ed ai compiti assegnati (Cdr 
AA003)

. Costo annuo del lavoro / spesa 
corrente

Contenimento nel triennio 
2016/2018

. Numero trasferimenti interni Aumento
1.10.2 - Garantire il sostegno 
formativo per accompagnare 
l'interazione tra le funzioni e le 
assegnazioni interne di personale in 
relazione ai processi di 
riorganizzazione al fine di 
valorizzare le risorse interne 
coerentemente con le risorse a 
disposizione e con la tempistica di 
attuazione della riforma (Cdr 
AA003)

Corsi attivati con formatori interni 
anche on line / totale corsi attivati

Mantenimento

1.10.3 - Progettare e realizzare 
interventi per la circolazione delle 
informazioni, garantire la parità di 
condizioni nel lavoro, mantenere 
iniziative a favore della conciliazione 
dei ruoli e promuovere il benessere 
organizzativo in un contesto di 
cambiamento (Cdr AA003)

. Iniziative di comunicazione interna 
in via telematica

Entro il 2016

. Azioni di supporto alla conciliazione 
dei tempi

Mantenimento

. Implementazione degli organismi di 
garanzia

Entro il 2016

1.10.4 - Armonizzazione 
dell'erogazione del salario 
accessorio del personale in 
relazione alle nuove funzioni della 
città Metropolitana (Cdr AA003 - 
ST047)

. Aggiornamento Contratto Collettivo 
Decentrato Integrativo (CCDI)

Entro il 2016

. Aggiornamento del sistema di 
valutazione personale dipendente

100% entro il 2016

1.10.5 - Consolidare la conoscenza 
della Città Metropolitana da parte dei 
dipendenti e delle diverse realtà 
operanti sul territorio (Cdr AA003)

Copertura alle richieste di 
informazioni e di supporto a tavoli, 
intese, ecc nel processo di 
accompagnamento

100% entro il 31/12/2016

1.10.6 - Attuazione della legge 
07/04/2014, n. 56, recante 
“Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni”, della 
legge n. 190/2014 cd “Legge di 
stabilità 2015” e delle norme 
Regionali emanate ed emanande, 
supportando con efficacia ed 
efficienza la fase di transizione e di 
avvio della CM.(Cdr AA003)

Attuazione delle previsioni normative 
e copertura delle richieste di 
supporto a tavoli, intese, accordi 
ecc. da parte dei vari livelli 
istituzionali coinvolti in fase di 
sviluppo del processo di riordino

100% entro il 2016
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Policy network
. Altri soggetti coinvolti nella realizzazione del Programma: Regione Lombardia, con la Legge Regionale n. 

32/2015, è intervenuta nel processo delineato dalla normativa nazionale (L. 56/2014), individuando le 
funzioni, già conferite alla Provincia di Milano, che sono trasferite alla Regione ed, attualmente, sono in 
fieri i percorsi di attuazione della suddetta legge regionale con riferimento ai diversi aspetti coinvolti, 
anche mediante l'Osservatorio istituito ad hoc. 
Lo scenario delle funzioni del nuovo Ente, così come delineato dalla normativa statale e regionale ha 
inciso ed incide tuttora sull'assetto dello stesso e determina significative ricadute nell'ambito delle 
politiche del personale

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 16.247.711,84 0,00 0,00

di cui già impegnato 232.832,90 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 16.692.599,25 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 1.10 Competenza 16.247.711,84 0,00 0,00
di cui già impegnato 232.832,90 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 16.692.599,25 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 1.11 ALTRI SERVIZI GENERALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Rafforzare il sistema di controllo strategico e di gestione della 
Città Metropolitana di Milano

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa

Indicatori di contesto
n. Centri di Responsabilità (CdR) gestiti:  
. 45 Cdr sino al 15/12/2015; 
. 35 Cdr dal 16/12/2015; 
. 34 Cdr. dal 01/04/2016.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.11.1 - Presidiare, supportare e 
sviluppare il ciclo di 
programmazione e controllo di 
medio e breve periodo, assicurando 
la coerenza con gli obiettivi strategici 
e operativi degli organi di indirizzo e 
la programmazione annuale dell'ente 
(Cdr AA001 - ST090)

Documenti di programmazione e 
rendicontazione: 
a. Documento unico di 
programmazione (Dup) 
b. relazione al rendiconto 
c. Stato di attuazione dei programmi
d. Piano esecutivo di gestione (Peg) 
e sue variazioni 
e. Stato di attuazione del Piano delle 
performance 
f. Referto del controllo di gestione 
g. Relazione Consip

Secondo le scadenze 
programmate dalla normativa

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Semplificazione e razionalizzazione della gestione dei servizi 
ausiliari

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte adottate
Riduzione della spesa per servizi ausiliari.

Indicatori di contesto
. n. ore prestazioni straordinarie: 
- 2013: 7.250 ore; 
- 2014: 5.500 ore  
- 2015: 5.300 ore. 
- 2016: 4.000 ore (dato aggiornato al 24/10/2016. Dall'01/01/2016 al 31/05/2016 si è ricorso, come negli 
anni 2014 e 2015, nei giorni feriali, all'accantonamento del 50% delle ore di straordinario effettuate).
. n. prestazioni esterne:  
- anno 2015 n. 11.980 ore (dal 2015 solo vigilanza armata esternalizzata e servizi in riduzione rispetto al 
2014) 
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- anno 2016: n. 10.560 ore (dato stimato fino al 31/12/2016, tenendo conto dei giorni feriali e festivi).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.11.2 - Revisione dei servizi 
ausiliari attraverso la rimodulazione 
dei tempi di lavoro del personale 
interno, del lavoro straordinario e il 
contenimento nel ricorso ai servizi 
esterni (Cdr AA006)

. Ore di lavoro straordinario Mantenimento

. Ricorso ai servizi esterni Riduzione
1.11.3 - Ottimizzazione della spesa 
connessa alle vetture del parco auto 
centralizzato (Cdr AA006)

Spesa di gestione del parco auto 
centralizzato

Riduzione

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

3 Informare su funzioni e attività dell'Ente Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Far conoscere i servizi erogati dalla Città Metropolitana di Milano

Indicatori di contesto
. Numero di richieste trattate all'URP tramite vari canali: 
- anno 2014: n. 6.100 
- anno 2015: n. 4.738
. Numero richieste di accesso agli atti: 
- anno 2013: n. 5 
- anno 2014: n. 6 
- anno 2015: n. 24 al 26/11/2015

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.11.4 - Sviluppare i canali di 
comunicazione digitale 
aggiornandoli alle nuove 
competenze e attività della Città 
metropolitana (Cdr AA012)

. periodicità aggiornamento schede 
URP e modulistica disponibile 
all'utenza

Almeno una volta all'anno

. Redazione e pubblicazione del 
nuovo sito web dell'URP adeguato 
agli attuali standard tecnologici

Entro il 2016

. Ridefinizione dei servizi, 
procedimenti e modulistica del sito 
web dell'URP secondo le 
competenze aggiornate della Città 
metropolitana.

Entro il 2017

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

4 Tutelare e presidiare il territorio avverso i fenomeni di illegalità 
con particolare riguardo alla sicurezza stradale

Giuseppe Sala
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Motivazione delle scelte adottate
Superamento dell'esposizione al rischio in ordine alla sicurezza e contrasto all'illegalità.

Indicatori di contesto
Azioni di contrasto in materia ambientale sul territorio metropolitano:
. Controlli effettuati nei cantieri “Grandi Opere”: 
. 2012: 4 (2 in Area Expo; 1 su Bre.Be.Mi; 1 su TEM); 
. 2013: 9 (4 in Area Expo di cui 2 con Arpa per campionamenti; 3 su Bre.Be.Mi (Cassano d'Adda, Melzo e 
Cassina de' Pecchi); 2 su TEM (Bellinzago Lombardo e Melzo); 
. 2014: 11 (Svincolo SS33-SP46-A8 Baranzate il 13 e 25 novembre; Cantiere MM4 il 24 settembre; 
Decumano di Rho il 3 luglio; Cava Ronchetto l'11 giugno; T.E.E.M. lotto C, il 4 giugno; Expo, località 
Fiammetta, il 22 maggio; Expo, Mock Up area service, il 29 maggio; cantiere MM4 Forlanini - Linate, il 16 
aprile; Bre.Be.Mi, duna 2, il 21 febbraio; Expo, sito destinazione finale cava, il 7 gennaio); 
. 2015: i sopralluoghi sul sito EXPO sono stati programmati al termine della fase di dismissione del sito. 
(Fonte: Relazioni al Rendiconto di Gestione).
. Controlli a tutela dei corsi idrici e monitoraggio emissioni in atmosfera: 
. 2012: 130 
. 2013: 126 
. 2014: 169 
. 2015: 56.
. Controlli a tutela dell'ambito forestale: 
. 2012: 122 
. 2013: 107 
. 2014: 122 
. 2015: 49.
. Controlli in materia di Polizia stradale: 
. 2012: 4.810 
. 2013: 3.429 
. 2014: 3.501 
. 2015: 709.
. Controlli in materia di Polizia amministrativa: 
. 2012: 222 
. 2013: 222 
. 2014: 226 
. 2015: 101.
. Interventi in materia di Polizia venatoria e zoofila: 
. 2012: 1.860 
. 2013: 2.798 
. 2014: 2.367 
. 2015: 861.
. Interventi in materia di Polizia ittica: 
. 2012: 836 
. 2013: 804 
. 2014: 850 
. 2015: 266.
. Violazioni amministrative accertate in materia ambientale: 
. 2012: n. 163, per un importo complessivo di circa € 500.000; 
. 2013: n. 137, per un importo complessivo di circa € 935.000; 
. 2014: n. 102, per un importo complessivo di circa € 1.032.567; 
. 2015: n. 67, per un importo complessivo di circa € 441.046.
. Infrazioni accertate mediante impianti fissi di rilevazione della velocità: 
. 2012: 169.733 
. 2013: 195.568 
. 2014: 169.934 
. 2015: 381.367.
. Notizie di reato e informative all'Autorità Giudiziaria: 
. 2012: 70 
. 2013: 60 
. 2014: 54 
. 2015: 27.
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. Metri quadrati di aree sottoposte a sequestro: 

. 2012: 72.270 mq  

. 2013: 25.538 mq 

. 2014: 5.818 mq 

. 2015: 6.660 mq.
(Fonte: Banca dati del Corpo di Polizia locale della Città metropolitana di Milano) 

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

1.11.5 - Contenere i tempi di 
spedizione dei verbali di 
contestazione delle infrazione al 
codice della strada (Cdr AS004)

n. verbali postalizzati per la notifica 
entro 20 gg. dal termine previsto dal 
Codice della Strada, escluse le 
rinotifiche

> = 90% (2016 e 2017)

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 9.047.676,92 0,00 0,00

di cui già impegnato 948.016,79 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 10.876.839,82 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 2.251.637,84 0,00 0,00
di cui già impegnato 394.329,84 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 2.372.338,92 0,00 0,00

Totale Programma 1.11 Competenza 11.299.314,76 0,00 0,00
di cui già impegnato 1.342.346,63 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 13.249.178,74 0,00 0,00
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MISSIONE 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
2 Altri ordini di 

istruzione non 
universitaria

1 Garantire gli interventi 
sugli edifici scolastici e 
l'apertura delle scuole al 
territorio

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Roberto 
Maviglia

Edilizia
scolastica

6 Servizi ausiliari 
all'istruzione

1 Integrazione e sostegno 
alla frequenza scolastica

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

2 Definizione di un unico 
modello di erogazione 
degli interventi di 
assistenza educativa agli 
studenti disabili

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

7 Diritto allo 
studio

1 Programmazione
partecipata della rete 
scolastica

AA006 Area Edilizia 
istituzionale, 
Patrimonio, 
Servizi generali 
e
Programmazione
della rete 
scolastica 
metropolitana

Roberto 
Maviglia

Edilizia
scolastica
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PROGRAMMA 4.2 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consiglieri delegati

1 Garantire gli interventi sugli edifici scolastici e l'apertura delle 
scuole al territorio

Roberto 
Maviglia/Barbara
Agogliati

Motivazione delle scelte adottate
Disporre di spazi adeguati alle attività didattiche anche in orario extra scolastico.

Indicatori di contesto
. Utilizzo extrascolastico scuole superiori: 
. a.s. 2014/15 - ore annue: n. 64.131 di cui 38.130 per impianti sportivi 
. a.s. 2015/16 - ore annue: n. 71.328 d cui per impianti sportivi n. 51.624
. N. 158 edifici scolastici (spazi pari a mq. 1.530.788) gestiti di cui: 
. stabili ad uso scolastico (proprietà): n. 81; 
. stabili ad uso scolastico (Lr 23/96 o comodato): 75; 
. stabili ad uso scolastico (locazioni passive): 2 in locazione passiva (Liceo Caravaggio di Milano e ITA 
Mendel di Villa Cortese)
. N. 229 palestre
. N. 4.762 aule per attività didattica (aggiornato a Marzo 2016)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

4.2.1 - Adeguare gli spazi scolastici 
ai fini della sicurezza (Cdr AA006 - 
ST103 - ST104)

n. interventi di manutenzione 
indifferibile e di manutenzione 
straordinaria finalizzati alla sicurezza 
delle scuole

Mantenimento

4.2.2 - Rendere disponibili nuovi 
spazi scolastici (Cdr AA006 - ST103 
- ST104)

. n. aule/laboratori messi a 
disposizione
. n. impianti sportivi messi a 
disposizione

Aumento

4.2.3 - Incrementare l'utilizzo degli 
spazi /strutture scolastiche 
promuovendo accordi con i Comuni 
ed Enti (Cdr AA006 - ST103 - ST104 
- ST018)

n. accordi stipulati Aumento

Policy network
. Definire accordi o convenzioni con Enti o organismi pubblici o privati (es. Ministero dell’istruzione, 

Comuni, Associazioni, privati) per la realizzazione di progetti di pubblica utilità finalizzati a garantire 
attività di supporto alla manutenzione e gestione degli edifici scolastici, fruizione degli spazi disponibili 
alle attività sul territorio.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare
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Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 36.494.162,81 0,00 0,00

di cui già impegnato 5.406.109,11 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 47.406.272,70 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 66.634.115,06 0,00 0,00
di cui già impegnato 10.041.866,34 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 19.466.957,34 0,00 0,00
Cassa 26.697.970,50 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 4.2 Competenza 103.128.277,87 0,00 0,00
di cui già impegnato 15.447.975,45 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 19.466.957,34 0,00 0,00
Cassa 74.104.243,20 0,00 0,00
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PROGRAMMA 4.6 SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Integrazione e sostegno alla frequenza scolastica Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
. Garantire la frequenza scolastica. 
. Fornitura di servizi ausiliari adeguati

Indicatori di contesto
N. iscritti alle scuole secondarie superiori con disabilità: 
. a.s. 2014/15 n. 2.139 
. a.s. 2015/16: il dato sarà disponibile a febbraio/marzo 2016
Studenti beneficiari dei servizi di trasporto: 
. a.s. 2013/14: n 197 studenti disabili trasportati dai Comuni e 88 dalle famiglie 
. a.s. 2015/16: n. 225 studenti trasportati dai Comuni e 99 dalle famiglie

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

4.6.1 - Interventi per l'integrazione 
scolastica in collaborazione con gli 
enti locali al fine di ridurre gli 
svantaggi per facilitare 
l'apprendimento e la comunicazione 
nel percorso di crescita. (Cdr AA010 
- ST086)

n. studenti disabili assistiti Aumento

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di enti “contributors” nella realizzazione del Programma:

. ANCI Regione Lombardia (dall'a.s. 2009/10 e successivi) e M.I.U.R. (per il solo a.s. 2013/14) hanno 
assegnato finanziamenti a favore del trasporto studenti disabili, per una parziale copertura della spesa 
totale sostenuta dai soggetti coinvolti.

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Definizione di un unico modello di erogazione degli interventi 
di assistenza educativa agli studenti disabili

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Integrazione scolastica degli alunni con disabilità per asscurare il diritto all'istruzione.

Indicatori di contesto
Studenti disabili che usufruiscono del sostegno alla frequenza scolastica: 
- a.s. 2013/14: 1.264 di cui 564 disabili sensoriali; 
- a.s. 2014/15: 1.496 di cui 700 disabili sensoriali; 
- a.s. 2015/16: 2.026 di cui 592 disabili sensoriali.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
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(per ogni anno del triennio)
4.6.2 - Realizzare azioni di 
coordinamento e di progettazione 
condivisa con gli Ambiti territoriali, gli 
Enti locali, le istituzioni scolastiche 
attraverso l'attivazione di Tavoli di 
lavoro (Cdr AA010 - ST086)

. Azioni di coordinamento realizzate Almeno 5

. n. studenti disabili fisici o sensoriali 
assistiti

Aumento

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 4.6 Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00
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PROGRAMMA 4.7 DIRITTO ALLO STUDIO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Programmazione partecipata della rete scolastica Roberto Maviglia

Motivazione delle scelte adottate
. Innovazione della didattica e incremento dell'offerta formativa. 
. Dimensionare le autonomie scolastiche

Indicatori di contesto/outcome
. Autonomie scolastiche sul territorio metropolitano (studenti per autonomia previsti dalla legge: n.600):  
. a.s. 2011/12: 113, con in media 891 studenti;  
. a.s. 2012/13: 110, con in media 933 studenti;  
. a.s. 2013/14: 107, con in media 976 studenti; 
. a.s. 2014/15: 106, con in media 989 studenti; 
. a.s. 2015/16: 106, con in media 1.035 studenti. (Fonte: Relazione al Rendiconto della gestione) 
- a.s. 2016/17: 106 (dato media studenti non disponibile)
. Tasso di partecipazione all'istruzione secondaria superiore - dato a livello regionale: 
. 2007: 88,3%
. 2008: 88,5% 
. 2009: 87,4% 
. 2010: 86,5% 
. 2011: 86,3% 
(Fonte: Istat - Studenti iscritti nelle scuole secondarie superiori (scuole statali e non statali) su Popolazione 
residente nella classe d'età di 14-18 anni (al 1° gennaio) in percentuale)
. Tasso di abbandono alla fine del primo biennio delle scuole secondarie superiori (dato a livello regionale): 

. 2008: 8,7%; 

. 2009: 8,9%;  

. 2010: 8,2%; 

. 2011: 7,5%  

. 2012: 6,6% 
(Fonte: Istat - Abbandoni sul totale degli iscritti al primo biennio delle scuole secondarie superiori in 
percentuale)
. Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale (dato a 
livello regionale): 
. 2009: 19,8%; 
. 2010: 18,0%; 
. 2011: 16,8%;
. 2012: 15,1%; 
. 2013: 15,3%; 
. 2014: 12,9%;
. 2015: 13,1% 
(Fonte: Istat - Percentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media che non hanno 
concluso un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Regione di durata superiore ai 2 anni e 
che non frequenta corsi scolastici o svolge attività formative).
. Distribuzione della popolazione residente di 15 anni e più per titolo di studio in Lombardia: 
. anno 2011: 1.029.500 con laurea breve, laurea, dottorato; 3.040.000 con diploma; 2.711.100 con licenza 
media; 1.683.000 con licenza elementare; 
. anno 2012: 1.061.300 con laurea breve, laurea, dottorato; 3.119.800 con diploma; 2.702.200 con licenza 
media; 1.638.300 con licenza elementare; 
. anno 2013: 1.100.200 con laurea breve, laurea, dottorato; 3.176.800 con diploma; 2.687.100 con licenza 
media; 1.609.100 con licenza elementare. 
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(Fonte: Annuario Statistico Regionale)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

4.7.1 - Incrementare l'offerta 
formativa programmata (Cdr AA006 
- ST018)

Numero di corsi didattici 
programmati

Aumento

4.7.2 - Raggiungere un ottimale 
dimensionamento delle autonomie 
scolastiche rispetto ai parametri 
assegnati di programmazione (Cdr 
AA006 - ST018)

n. di autonomie scolastiche 
sottodimensionate rispetto al 
parametro di legge (600 studenti in 
media per autonomia)

< = 5

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di “contributors” nella realizzazione del Programma:  

. In collaborazione con Miur - Ufficio Regionale Scolastico - Regione Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 4.7 Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00
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MISSIONE 6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Sport e tempo 

libero
1 Valorizzare il Parco 

Idroscalo e il suo 
patrimonio 
implementandone l'offerta 
integrata di servizi ai 
cittadini anche attraverso il 
reperimento di risorse 
esterne e di collaborazioni 
con altri soggetti (Enti 
pubblici, Terzo Settore, 
mondo delle imprese)

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Giuseppe 
Sala

2 Giovani 1 Favorire processi di 
occupabilità e 
autoimprenditorialità 
giovanile, cittadinanza 
attiva (Servizio civile 
volontario), nonché attivare 
percorsi di prevenzione e 
sostegno alla legalità 
attraverso il 
consolidamento e 
l'ampliamento della rete 
pubblico / privato

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Giuseppe 
Sala

pag. 202 / all

atti 272501/1.2/2016/8



Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 6.1 SPORT E TEMPO LIBERO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Valorizzare il Parco Idroscalo e il suo patrimonio 
implementandone l'offerta integrata di servizi ai cittadini anche 
attraverso il reperimento di risorse esterne e di collaborazioni 
con altri soggetti (Enti pubblici, Terzo Settore, mondo delle 
imprese).

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
. Parco Idroscalo quale luogo di sport, relax e svago con offerta di servizi molteplici rivolti a più target di 
utenza. 
. Ricercare nuove forme gestionali.

Indicatori di contesto
Parco Idroscalo: 
. Superficie del Parco Idroscalo: 1.600.000 mq. 
. Superficie bacino: 810.000 mq. 
. Sviluppo in linea della costa 5,2 km. 
. Accessi annui circa 2.000.000 (stima aggiornata al 2014) 
. Alberature: n. 4.200 alberi (dato 2015)
Ambito Sportivo: 
. 200 società sportive - 45 Federazioni affiliate CONI 
. 16 enti di promozione sportiva 
. 19 discipline sportive associate

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

6.1.1 - Offrire un'ampia gamma di 
servizi al cittadino in collaborazione/ 
sinergia con altri Enti pubblici o 
soggetti privati (Cdr AA010 - ST106)

. Servizio di balneazione: apertura 
impianti natatori, spiagge attrezzate 
e libere

Da giugno ad agosto

. Servizi ricreativi per i ragazzi nel 
periodo estivo: realizzazione 
campus estivi in collaborazione con 
enti, federazioni e associazioni 
sportive

Da giugno a luglio

. Parco per lo Sport: 
- evento “Red Bull Flugtag - Il giorno 
del volo” 
- eventi/iniziative realizzati per il 
tempo libero 
- iniziative/eventi sportivi per la 
promozione dello sport 
- eventi sportivi amatoriali o 
professionali sia nazionali che 
internazionali realizzati

Giugno 2016 

Da aprile ad ottobre 

Almeno n. 5 iniziative 
sostenute 

Da aprile a settembre 2016

. Servizi culturali (Parco per l'Arte): 
rinnovo protocollo di intesa con 
l'Accademia di Brera

Entro il 2016

6.1.2 - Accedere a nuove risorse del 
privato e del Terzo settore da 

Approvazione e realizzazione di 
progetti auto- finanziati per 

n. 3 progetti autofinanziati
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destinare ad investimenti nel Parco 
Idroscalo (Cdr AA010 - ST106)

l'erogazione di nuovi servizi nel 
parco

6.1.3 - Accordi per la valorizzazione 
della dimensione sociale ed 
inclusiva del parco (Cdr AA010 - 
ST106)

Rinnovo di accordo con il 
Provveditorato Amministrazione 
Penitenziaria (PRAP) per l'avvio di 
percorsi di reintegrazione sociale e 
lavorativa di persone in esecuzione 
penale

Entro il 2016

6.1.4 - Patrocinare, sostenere e 
promuovere progetti ed iniziative 
sportive e del tempo libero, 
presentati da federazioni, 
Associazioni e Comuni Enti di 
Promozione sportiva (Cdr AA010 - 
ST106)

Realizzazione di: Giornata 
Nazionale dello Sport in 
collaborazione con il CONI 
Nazionale e Regionale e con le 
Federazioni Sportive

Giugno 2016

Policy network
. Altri enti/associazioni ecc. nel ruolo di “contributors” nella realizzazione del Programma: Comune di 

Milano, Provveditorato Amministrazione Penitenziaria (PRAP), Accademia di Brera, CONI, Federazioni 
sportive, Enti di promozione sportiva, Associazioni sportive, partenariato pubblico/privato

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 2.984.989,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 364.104,,24 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 3.620.978,53 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 144.806,47 0,00 0,00
di cui già impegnato 9.806,47 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 145.776,37 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 6.1 Competenza 3.129.795,47 0,00 0,00
di cui già impegnato 373.910,71 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 3.766.754,90 0,00 0,00
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PROGRAMMA 6.2 GIOVANI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Favorire processi di occupabilità e autoimprenditorialità 
giovanile, cittadinanza attiva (Servizio civile volontario), 
nonché attivare percorsi di prevenzione e sostegno alla 
legalità attraverso il consolidamento e l'ampliamento della rete 
pubblico/privato.

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Coordinamento sovralocale per azioni di politiche giovanili integrate in coerenza con gli indirizzi regionali e 
la programmazione europea

Indicatori di contesto/outcome
Incidenza della povertà per i giovani fino ai 34 anni: 
. 2010: 3,8%; 
. 2011: 3,9%; 
. 2012: 7,5%; 
. 2013: 8,7%; 
. 2014: 8,1%. 
(Fonte: dati Istat - Ripartizione territoriale Nord)
Tasso di disoccupazione giovanile all'interno della coorte 15-29 anni nell'area metropolitana milanese: 
. 2011: 12,2% 
. 2012: 17,2% 
. 2013: 20,2% 
. 2014: 21,5% 
. 2015: 22% 
(Fonte: Dati Istat)
Giovani NEET (Not in Education, Employment or Training) 15 - 29 anni: 
- 2009: 14,3 2% in Lombardia; Italia: 20,5%;  
- 2010: 15,7 6% in Lombardia; Italia: 22,1%; 
- 2011: 15,3 1% in Lombardia; Italia: 22,7 5%; 
- 2012: 16,2% in Lombardia; Italia: 23,9 8%;  
- 2013: 18,4 3% in Lombardia; Italia: 26%; 
- 2014: 18,2% in Lombardia; Italia: 26,2%; 
- 2015: 18,6% in Lombardia; Italia: 25,7%.  
Il dato nazionale è superiore al livello europeo (UE-28 Paesi): 15,9% (Fonte: dati Istat)
105 Comuni sottoscrittori di accordi di partenariato e intese anche con imprese e privato sociale per la 
progettazione partecipata in tema di politiche giovanili

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

6.2.1 - Realizzazione, sviluppo, 
sostegno e valorizzazione di buone 
prassi e di azioni sperimentali, in 
coerenza con le linee regionali e 
nazionali in materia di politiche 
giovanili (Cdr AA010 - ST086)

Accordi e intese sottoscritti Almeno 5

6.2.2 - Partecipare a bandi europei, 
nazionali e regionali, per recuperare 
risorse economiche per una 
progettazione partecipata e 

. Progetti ammessi al 
finanziamento / progetti presentati

Almeno 3
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condivisa (Cdr AA010 - ST086)
. Cabina di regia attivata Entro il 30/06/2016

Policy network
. Coinvolgimento di: Agenzia Nazionale Giovani (ANG), Regione Lombardia, ASL, Fondazioni, ANCI 

Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 138.812,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 33.322,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 192.932,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 6.2 Competenza 138.812,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 33.322,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 192.932,00 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 7 TURISMO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Sviluppo e 

valorizzazione 
del turismo

1 Garantire la qualità 
dell'offerta turistica del 
territorio e l'accessibilità 
delle relative informazioni

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Giuseppe 
Sala
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 7.1 SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Garantire la qualità dell'offerta turistica del territorio e 
l'accessibilità delle relative informazioni

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
. Attribuzione della classificazione alberghiera 
. Abilitazione alle professioni turistiche. 
. Implementazione sportelli turistici sul territorio.

Indicatori di contesto/outcome
2 sportelli di Informazione e accoglienza turistica (InfoMilano) sul territorio della Città Metropolitana di 
Milano.
Strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere a Milano e territorio metropolitano: n. 1.530
Presenze di turisti a Milano e nei comuni della città metropolitana: 
. anno 2010: 11.589.855, di cui 8.420.430 a Milano e 3.169.425 nei comuni del territorio; 
. anno 2011: 12.521.667, di cui 9.019.968 a Milano e 3.501.699 nei comuni del territorio; 
. anno 2012: 12.618.565, di cui 9.163.731 a Milano e 3.454.834 nei comuni del territorio; 
. anno 2013: 13.573.602, di cui 9.922.368 a Milano e 3.651.234 nei comuni del territorio; 
. anno 2014: 13.839.642 di cui 10.232.396 a Milano e 3.607.246 nei comuni del territorio; 
. anno 2015: 25.780.910 di cui 16.280.600 a Milano e 9.500.310 nei comuni del territorio; 
(Fonte: Osservatorio Turismo della Provincia di Milano)
Giorni di permanenza media dei turisti a Milano e nei comuni della città metropolitana: 
. anno 2011: 2,12 gg. a Milano; 1,85 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2012: 2,10 gg. a Milano; 1,84 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2013: 2,19 gg. a Milano; 2,05 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2014: 3 gg. a Milano; 2,48 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2015: 3,5 gg. a Milano e 2,80 gg. nei comuni del territorio metropolitano 
(Fonte: Osservatorio Turismo della Provincia di Milano)
Incidenza turisti stranieri sul totale arrivi nella città metropolitana di Milano: 
. anno 2010: 58,48% a Milano; 41,52% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2011: 62,07% a Milano; 36,86% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2012: 62,26% a Milano; 38,99% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2013: 54,71% a Milano; 45,29% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2014: 60,30% a Milano; 39,70% nei comuni del territorio metropolitano 
. anno 2015: 61,45% a Milano; 29,15 % nei comuni del territorio metropolitano. 
(Fonte: Osservatorio Turismo della Provincia di Milano).
Abilitati alle professioni turistiche (dato riferito dal 2001 al 2015): 
. n. 63 direttore tecnico di agenzia di viaggio e turismo 
. n. 633 guide turistiche 
. n. 539 accompagnatori turistici

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

7.1.2 - Garantire la copertura delle 
richieste di classificazione 
alberghiera delle aziende (Cdr 
AA010 - ST086)

N. istanze soddisfatte / richieste 
pervenute

100%

7.1.3 - Garantire che gli operatori del 
turismo (guida, accompagnatore 
turistico e direttore tecnico di 

Pubblicazione bandi di esame per 
l'abilitazione delle professioni 
turistiche

Da 1 a 4 bandi pubblicati (in 
base ai profili professionali) nel 
2016
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agenzia di viaggio) svolgano l'attività 
in presenza di idoneo titolo di 
abilitazione (Cdr AA010 - ST086)

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 25.639,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 33.160,13 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 7.1 Competenza 25.639,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 33.160,13 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 8 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Urbanistica e 

assetto del 
territorio

1 Assicurare un assetto 
territoriale della Città 
metropolitana sostenibile 
da un punto di vista 
paesistico ambientale, 
insediativo, funzionale ed 
economico, finalizzato al 
miglioramento della qualità 
della vita, garantendo il 
confronto con gli attori del 
territorio

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Pietro Mezzi Pianificazione
territoriale
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 8.1 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Assicurare un assetto territoriale della Città metropolitana 
sostenibile da un punto di vista paesistico ambientale, 
insediativo, funzionale ed economico, finalizzato al 
miglioramento della qualità della vita, garantendo il confronto 
con gli attori del territorio.

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte adottate
. Un assetto territoriale sostenibile che favorisca condizioni di qualità della vita e, al contempo, di 
competitività al sistema economico e produttivo. 
. Assicurare modifiche dell'assetto territorilae ed economico metropolitano nel rispetto dei prgrammi di 
sviluppo economico, del quadro ambientale ed attraverso il confronto con gli attori del territorio.

Indicatori di contesto/outcome
. Territorio urbanizzato (consumato): 
- 2008: territorio urbanizzato: kmq. 516 pari al 32,8% del territorio metropolitano. (Fonte: Relazione 
generale al nuovo PTCP adeguato alla LR 12/05). 
- Luglio 2012: territorio urbanizzato: kmq. 595,56 pari al 37,8% del territorio metropolitano. 
- Dicembre 2014: territorio urbanizzato: kmq. 615,43 pari al 39,07% del territorio metropolitano. 
(Elaborazione Mosaico Informatizzato degli Strumenti Urbanistici - Misurc - dati dicembre 2014)
. Percentuale prevista dagli strumenti urbanistici comunali di nuovo consumo di suolo: 
- anno 2009: 0,38%  
- anno 2010: 0,40% 
- anno 2011: 0,33%  
- anno 2012: 0,078% 
- anno 2013: 0,074% 
- anno 2014: 0,069% 
- anno 2015: 0,069% 
(elaborazione Banca dati pareri di compatibilità dei PGT al PTCP - dati aggiornati al 2015)
Indice/percentuale di consumo di nuovo suolo nell'ultimo decennio: 10,5% corrispondente a 59,58 Kmq

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

8.1.1 - Riqualificare e sviluppare il 
sistema urbano policentrico 
adeguatamente supportato dalle reti 
infrastrutturali e potenziato dal 
sistema paesistico-ambientale e 
delle reti verdi (Cdr AA011 - ST080)

Percentuale prevista dagli strumenti 
urbanistici comunali di nuovo 
consumo di suolo

Riduzione

8.1.2 - Predisposizione del progetto 
tecnico del Piano Territoriale 
Metropolitano. (Cdr AA011 - ST080)

Elaborazione di un documento di 
indirizzo propedeutico all'avvio del 
procedimento di formazione del 
Piano Territoriale Metropolitano 
(PTM)

Entro il 31/12/2016

Avvio del procedimento di 
formazione del Piano Territoriale 
Metropolitano

Entro il 30/06/2017

8.1.3 - Assicurare l'attuazione delle 
politiche territoriali ed infrastrutturali 

Gestione degli: 
- Accordi di programma (AdP) in 

Mantenimento
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della Città Metropolitana di Milano 
nell'ambito di tavoli interistituzionali, 
intese, strumenti di programmazione 
negoziata, conferenze di servizio, 
altri procedimenti speciali comunque 
denominati, opere pubbliche e 
trasformazioni urbanistiche di 
rilevanza sovracomunale, regionale 
e sovraregionale. (Cdr AA011)

corso di definizione e in fase di 
attuazione; 
- altri strumenti di concertazione 
(tavoli interistituzionali, intese, 
conferenze di servizi, ecc)

8.1.4 - Creazione di Piattaforme 
digitali a supporto dei processi di 
pianificazione e del Sistema 
informativo territoriale (Sit) (Cdr 
AA011)

Avvio dell'implementazione dei 
portali

Entro il 31/12/2016

Policy network
. Tavoli tecnici con Regione Lombardia, Comuni e altri Enti del Territorio (ad esempio Università)

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Collaborazioni autonome previste (art. 46 - commi 2 e 3 della Legge 133/2008)
Scopo/Finalità delle collaborazioni Spesa annua prevista

(triennio 2016/2018)
Le collaborazioni autonome sono destinate ad assicurare:  Incluse negli acquisti di beni e servizi 

del Programma  
. il supporto specialistico in materia legale    
. il supporto specialistico in materia di pianificazione territoriale.  

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 8.795.521,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 6.800,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 8.813.124,39 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 35.175.853,22 0,00 0,00
di cui già impegnato 1.184.184,01 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 1.506.007,21 0,00 0,00
Cassa 33.985.558,77 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 8.1 Competenza 43.971.374,22 0,00 0,00
di cui già impegnato 1.190.984,01 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 1.506.007,21 0,00 0,00
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Cassa 42.798.683,16 0,00 0,00
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MISSIONE 9 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 
DELL'AMBIENTE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Difesa del suolo 1 Digitalizzazione dei 

procedimenti in 
collaborazione con i 
Comuni e altri enti - 
"+Community - una 
piattaforma intelligente per 
lo sviluppo dei territori"

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

2 Tutela, 
valorizzazione e 
recupero 
ambientale

1 Assicurare la tutela dei 
fattori ambientali che 
incidono sulla qualità della 
vita

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

3 Rifiuti 1 Attuare una gestione dei 
rifiuti rispettosa 
dell'ambiente

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

5 Aree protette, 
parchi naturali, 
protezione 
naturalistica e 
forestazione

1 Salvaguardare la qualità 
del territorio, dell'ambiente 
e del paesaggio e 
valorizzare l'agricoltura 
all'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Michela
Palestra

Presidente 
Parco 
Agricolo 
Sud Milano

2 Attivare strumenti volti a 
supportare gli enti nella 
gestione delle aree 
protette anche al fine di 
migliorarne la fruibilità

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Pietro Mezzi Parchi

6 Tutela e 
valorizzazione 
delle risorse 
idriche

1 Tutelare le acque 
superficiali e sotterranee 
ed assicurare l'adeguata 
erogazione del servizio 
idrico

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente

8 Qualità dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento

1 Assicurare la tutela dei 
fattori ambientali che 
incidono sulla qualità della 
vita

AA009 Area Tutela e 
valorizzazione 
ambientale

Pietro Mezzi Ambiente
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 9.1 DIFESA DEL SUOLO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Digitalizzazione dei procedimenti in collaborazione con i 
Comuni e altri enti - “+Community - una piattaforma 
intelligente per lo sviluppo dei territori”

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte adottate
Semplificare procedure e accesso ai servizi

Indicatori di contesto
Semplificazione amministrativa: 
- al 2014 risultano complessivamente informatizzati 17 processi autorizzativi; 
- al 2015 risultano complessivamente informatizzati 19 processi autorizzativi.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.1.1 - Semplificare le modalità di 
inoltro e gestione delle istanze in 
materia ambientale presentate dai 
cittadini e dalle imprese (Cdr 
AA009)

. Formazione interna e sul territorio . +2 corsi attivati, proposti in 
più edizioni nel 2016 
. +2 corsi attivati, nel 2017

. Informatizzazione delle procedure . +12 nuove procedure 
informatizzate nel 2016 
. +2 nuove procedure di 
interoperabilità con Regione 
Lombardia nel 2017

. Ottimizzare la gestione dei 
procedimenti amministrativi 
digitalizzati

. Riduzione dei tempi di 
istruttoria nel 2016 
. Mantenimento nel 2017

9.1.2 - Migliorare la fruizione e la 
consultazione dei dati ambientali 
(Cdr AA009)

Manutenzione del servizio per la 
fruizione degli Open Data

. Mantenimento dei servizi nel 
2016 
. Mantenimento dei servizi nel 
2017

Policy network
. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, Enti Locali, Cap Holding SPA, ATO Città metropolitana di 

Milano, CCIAA di Milano, Ordine degli Avvocati di Milano, ARPA Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 533.220,23 0,00 0,00

di cui già impegnato 131.819,23 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 662.311,09 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 15.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 15.000,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 9.1 Competenza 548.220,23 0,00 0,00
di cui già impegnato 131.819,23 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 677.311,09 0,00 0,00
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PROGRAMMA 9.2 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Assicurare la tutela dei fattori ambientali che incidono sulla 
qualità della vita.

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte adottate
Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome
. Dati del Piano Cave provinciale: 
- 32 Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) destinati all'estrazione di sabbia e ghiaia; 
- 4 ATE destinati all'estrazione di argilla; 
- 12 cave di recupero; 
- 2 cave di riserva per la realizzazione di opere pubbliche; 
- 28 giacimenti sfruttabili esterni al perimetro dell'ambito ATE.
. Mc/anno di ghiaie e sabbie prodotte: 
- anno 2010: mc 2.028.615 
- anno 2011: mc 1.662.200 
- anno 2012: mc 1.600.000 
- anno 2013: > mc 2.000.000 e circa 2.000.000 mc extra Piano (cave di prestito) 
- anno 2014: mc 1.400.000 e 2.000.000 mc extra Piano (cave di prestito) 
- anno 2015: circa 2.000.000 mc autorizzati e circa 1.000.000 mc extra Piano (cave di prestito). 
(Fonte: elaborazione Servizio Cave della Città metropolitana di Milano)
. Diritti di escavazione versati dai Comuni e introitati 
- anno 2013: € 119.049,58 
- anno 2014: € 408.975,54 
- anno 2015: € 229.650,11 (aggiornamento 02/12/2015)
. Controlli tecnici sui cantieri di bonifica per la verifica della correttezza delle operazioni ai fini del rilascio 
della certificazione: 
- 2012: n. 296 controlli su n. 86 certificazioni 
- 2013: n. 286 controlli su n. 70 certificazioni 
- 2014: n. 246 controlli su n. 89 certificazioni 
- 2015: n. 152 controlli su n. 89 certificazioni.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.2.1 - Garantire tempi di risposta 
adeguati ai servizi richiesti (Cdr 
AA009 - ST022)

Tempi medi di rilascio delle 
autorizzazioni

Miglioramento

9.2.2 - Attuare il Piano Cave 
attraverso una efficace e condivisa 
gestione del Piano nel rispetto del 
contesto territoriale (Cdr AA009 - 
ST022)

Rispettare i volumi di materiale 
inerte estratto previsti dal Piano: 
% dei volumi autorizzati / volumi 
previsti dal Piano Cave provinciale

. Mantenimento al 100% nel 
2016; 
. Mantenimento al 100% nel 
2017

9.2.3 - Garantire i controlli sui 
cantieri di bonifica ai fini del rilascio 
della certificazione (Cdr AA009 - 
ST051)

Copertura dei controlli tecnici per 
ogni cantiere di bonifica per la 
verifica della correttezza delle 
operazioni ai fini della certificazione

. 100% nel 2016; 

. 100% nel 2017

Policy network
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. Coinvolgimento, nel ruolo di "contributor", di: Regione Lombardia, Comuni, Parchi regionali e 
sovracomunali (PLIS), AIPO Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Consorzio Bonifica Est Ticino-
Villoresi, Enti gestori acque pubbliche, A.R.P.A. Lombardia

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 2.765.410,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 25.000,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 75.000,00 0,00 0,00

Cassa 2.778.371,10 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 60.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 110.000,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 9.2 Competenza 2.825.410,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 25.000,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 75.000,00 0,00 0,00
Cassa 2.888.371,10 0,00 0,00
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PROGRAMMA 9.3 RIFIUTI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Attuare una gestione dei rifiuti rispettosa dell'ambiente Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte adottate
Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome
. Produzione Totale Rifiuti: la quantità complessiva di rifiuti urbani prodotta nel territorio metropolitano - 
capoluogo incluso - è risultata pari a: 
- anno 2014: t. 1.481.408 (t. 673.819 di raccolta indifferenziata + t. 720.524 di raccolta differenziata + t. 
48.012 spazzamento stradale + t. 39.053 ingombranti a smaltimento). 
- anno 2015: t. 1.474.174 (t. 548.739 di raccolta indifferenziata + t. 835.411 di raccolta differenziata + t. 
48.000 spazzamento stradale + t. 42.024 ingombranti a smaltimento).
. Tonnellate/anno prodotte di rifiuti urbani: 
- 2009: t. 1.588.855 
- 2010: t. 1.578.607 
- 2011: t. 1.536.000 
- 2012: t. 1.481.408 
- 2013: t. 1.456.765 
- 2014: t. 1.483.940 
- 2015: t. 1.474.174
. Produzione Rifiuti Urbani pro-capite: kg. 464 esprime la produzione media di rifiuti per abitante di cui kg. 
255 mediamente avviata a raccolta differenziata.
. Percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani (escluso il capoluogo): 
- 2009: 54,96% 
- 2010: 56,49% 
- 2011: 57,27% 
- 2012: 58,1% 
- 2013: 58,4% 
- 2014: 58,7% 
- 2015: 60,3%
(Fonte: Produzione e raccolta differenziata dei rifiuti urbani - a cura dell'Osservatorio provinciale sui rifiuti)
. Controlli tecnici sugli impianti di gestione dei rifiuti per verifica conformità al progetto autorizzato: 
- 2012: n. 24 controlli su n. 24 autorizzazioni 
- 2013: n. 14 controlli su n. 13 autorizzazioni 
- 2014: n. 14 controlli su n. 14 autorizzazioni 
- 2015: n. 19 controlli su n. 19 autorizzazioni

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.3.1 - Garantire i controlli per la 
messa in esercizio degli impianti 
rifiuti autorizzati (Cdr AA009 - 
ST051)

Copertura dei controlli tecnici . 100% anno 2016; 
. 100% anno 2017

Policy network
. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, A.R.P.A. Lombardia, Comuni.

Budget di Programma
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Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 1.480.887,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 27.000,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 1.524.986,87 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 9.3 Competenza 1.480.887,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 27.000,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 1.524.986,87 0,00 0,00
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PROGRAMMA 9.5 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE 
NATURALISTICA E FORESTAZIONE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere e 

Presidente del 
Parco Agricolo Sud 
Milano

1 Salvaguardare la qualità del territorio, dell'ambiente e del 
paesaggio e valorizzare l'agricoltura all'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano

Michela Palestra

Motivazione delle scelte adottate
. Qualità e tutela e promozione del territorio e tutela del paesaggio 
. Tutela dell'ambiente e valorizzazione dell'agricoltura

Indicatori di contesto
. Estensione Parco Agricolo Sud Milano (PASM): 47 mila ettari - 61 Comuni compresi all'interno del Parco 
Agricolo Sud Milano
. 910 Aziende agricole con terreni all'interno del perimetro del Parco.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.5.1 - Istituzione delle aree a Parco 
Naturale individuate all'interno del 
territorio del PASM (Cdr AA011 - 
ST082)

Presentazione al nuovo Consiglio 
Direttivo del percorso di istituzione

Entro il 31/12/2016

Avvio della procedura di istituzione Entro il 30/06/2017
9.5.2 - Valorizzazione del sistema 
agricolo e delle sue aziende 
finalizzato alla conoscenza del 
territorio del PASM e dei suoi 
prodotti (Cdr AA011 - ST082)

Sostegno alle aziende agricole nella 
loro attività di tutela ambientale

Aumento

9.5.3 - Attuare interventi di 
educazione ambientale e fruizione 
del territorio (Cdr AA011 - ST082)

Progetto di educazione ambientale 
con il coinvolgimento delle scuole ed 
eventuale condivisione con altri 
parchi

Mantenimento

Policy network
. Comuni del PASM: Albairate, Arluno, Assago, Bareggio, Basiglio, Binasco, Bubbiano,Buccinasco, 

Calvignasco, Carpiano,Casarile, Cassina de' Pecchi, Cernusco sul Naviglio, Cerro al Lambro, Cesano 
Boscone Cisliano, Colturano, Corbetta, Cornaredo, Corsico, Cusago, Dresano, Gaggiano, Gorgonzola, 
Gudo Visconti, Lacchiarella, Liscate, Locate Triulzi, Mediglia, Melegnano, Melzo, Milano, Noviglio Opera, 
Pantigliate, Paullo, Pero, Peschiera Borromeo, Pieve Emanuele, Pioltello, Pregnana Milanese, 
Rho,Rodano, Rosate, Rozzano, San Donato Milanese, San Giuliano Milanese, Sedriano, Segrate, 
Settala, Settimo Milanese, Trezzano sul Naviglio, Tribiano, Vanzago, Vermezzo, Vernate, Vignate, 
Vittuone, Vizzolo Predabissi, Zelo Surrigone, Zibido San Giacomo

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato
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2 Attivare strumenti volti a supportare gli enti nella gestione 
delle aree protette anche al fine di migliorarne la fruibilità

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte adottate
Salvaguardare la tutela del territorio, favorendo una gestione coordinata delle aree protette

Indicatori di contesto
. Superficie aree protette all'interno del territorio metropolitano:  
. anno 2011: 84.983,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 8.456 Plis + 47.000 Parco Sud);  
. anno 2012: 85.088,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 8.561 Plis + 47.000 Parco Sud); 
. anno 2013: 85.341,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 8.814 Plis + 47.000 Parco Sud);  
. anno 2014: 85.589,85 ha (29.527,85 Enti Parco + 9.062 Plis + 47.000 Parco Sud); 
. anno 2015: 87.501,63 ha (31.142,63 Enti Parco + 9.304 Plis + 47.055 Parco Sud); 
. anno 2016 (ottobre) 87.656,43 ha (31.142,63 Enti Parco + 9.458,8 Plis + 47.055 Parco Sud)
4 Parchi Regionali siti nel territorio metropolitano: Parco Nord Milano - Parco delle Groane - Parco Adda 
Nord - Parco Valle del Ticino per una superficie complessiva pari a ha 31.142,63.
Parchi locali di Interesse Sovraccomunale (PLIS): 
. anno 2015: 18 PLIS con una superfice complessiva pari a ha 9.304,01. (dato aggiornato al 2015, 
comprensivo dell'ampliamento Plis del Roccolo); 
.anno 2016: 17 PLIS con una superficie complessiva pari a circa ha. 9.457 (dato aggiornato ad agosto 
2016, comprensivo dell'estinzione del Plis della Balossa).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.5.4 - Valorizzare il sistema del 
verde nell'Area Metropolitana 
(Parchi Regionali e PLIS) (Cdr 
AA011)

Estensione aree protette all'interno 
del territorio della Città 
Metropolitana

Mantenimento/Aumento

9.5.5 - Implementare progetti di 
potenziamento della Rete ecologica 
a scala comunale (Cdr AA011)

Attivazione di tavoli tecnici di 
progetto

Entro il 31/12/2016

Policy network
. Partecipazione agli Enti Parco di cintura metropolitana: Parco delle Groane, Parco Nord Milano;
. Partecipazione agli Enti Parco fluviale, agricolo e forestale: Parco Adda Nord e Parco Lombardo della 

Valle del Ticino.
. Collaborazione con i Comuni del territorio

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 1.757.579,80 0,00 0,00

di cui già impegnato 258.425,80 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 3.689.442,73 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 2.134.968,99 0,00 0,00
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di cui già impegnato 332.720,93 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 2.945.420,99 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 9.5 Competenza 3.892.548,79 0,00 0,00
di cui già impegnato 591.146,73 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 6.634.863,72 0,00 0,00
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PROGRAMMA 9.6 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Tutelare le acque superficiali e sotterranee ed assicurare 
l'adeguata erogazione del servizio idrico

Pietro Mezzi

Motivazione delle scelte adottate
Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto
. Tempi medi di rilascio dei provvedimenti autorizzativi per scarichi in corsi d'acqua superficiale anni 2014 e 
2015: 93 giorni;  
. Servizio di reperibilità per sversamenti di idrocarburi in corsi d'acqua: h. 24/24 e 365 gg/anno.
. Volumi di provvedimenti rilasciati: 
- Scarichi in corsi d'acqua sotterranei: n. 101 nel 2014; n. 121 nel 2015; 
- Pareri rilasciati per Autorizzazioni Uniche Ambientali (A.U.A. - D.P.R. 59/2013): n. 234 nel 2015; 
- Concessioni uso acque e licenze di attingimento: n. 273 nel 2014; n. 239 nel 2015.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.6.1 - Supportare il gestore del 
Servizio Idrico Integrato della Città 
Metropolitana, CAP HOLDING SpA, 
nell'attuazione delle azioni 
amministrative necessarie al 
completamento degli obblighi 
previsti nel Piano d’Ambito (Cdr 
AA009)

N. azioni amministrative supportate 
e verificate

. Copertura al 100% anno 2016

. Mantenimento anno 2017

9.6.2 - Riordino del Catasto Utenze 
Idriche attraverso la verifica delle 
utenze inadempienti nel pagamento 
dei canoni in collaborazione con 
Regione Lombardia (Cdr AA009 - 
ST022)

Posizioni verificate nel Catasto 
Utenze Idriche /da verificare

Copertura al 100% anno 2016

Policy network
. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, CAP Holding Spa, ATO Città Metropolitana, ATO Città di Milano, 

Enti Locali.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 894.912,71 0,00 0,00

di cui già impegnato 98.403,71 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 900.108,42 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 48.523.341,97 0,00 0,00
di cui già impegnato 22.789.375,27 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 25.733.966,70 0,00 0,00
Cassa 30.586.044,04 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 9.6 Competenza 49.418.254,68 0,00 0,00
di cui già impegnato 22.887.778,98 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 25.733.966,70 0,00 0,00
Cassa 31.486.152,46 0,00 0,00
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PROGRAMMA 9.8 QUALITA' DELL'ARIA E RIDUZIONE DELL'INQUINAMENTO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Assicurare la tutela dei fattori ambientali che incidono sulla 
qualità della vita.

Roberto Maviglia

Motivazione delle scelte adottate
Migliorare la qualità della vita

Indicatori di contesto/outcome
. Giorni di superamento del valore limite di concentrazione media giornaliera di PM10 (50 
microgrammi/metro cubo) - soglia di tolleranza: 35 gg. consecutivi: 
- 2012: 91 gg. 
- 2013: 81 gg. 
(Fonte: Rapporto sulla qualità dell'aria della città metropolitana di Milano - anno 2012/2013- ARPA 
Lombardia) 
- 2014: 68 gg. (rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal Città Studi) 
- 2015: 101 gg. (rilevati nella postazione urbana di Milano Senato)  
(Fonte: Mal'Aria di città 2015 e 2016 a cura di Legambiente)
. Concentrazione media annuale di PM 2,5 rilevata rispetto al valore limite:  
- 2012: 30 microgrammi/metro cubo rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal rispetto al valore 
limite (25 microgrammi/metro cubo) 
- 2013: 31 microgrammi/metro cubo rilevati nella postazione urbana di Milano Pascal rispetto al valore 
limite (26 microgrammi/metro cubo). 
(Fonte: Mal'Aria di città 2014 e 2015 a cura di Legambiente). 
. Concentrazione media annuale di biossido di azoto (NO2) rilevata rispetto al valore limite (40 
microgrammi/metro cubo):  
- 2013: 51,7 microgrammi/metro cubo 
- 2014: 47,7 microgrammi/metro cubo  
(Fonte: Mal'Aria di città 2015 e 2016 a cura di Legambiente).
. Giorni di superamento della soglia media giornaliera di Ozono (120 microgrammi/metro cubo) su otto ore 
consecutive - soglia di tolleranza: 25 gg. consecutivi: 
- 2013: 46 giorni (Fonte: Mal'Aria di città 2015 a cura di Legambiente).  
- 2014: sono da segnalarsi fino ad un massimo di 9 giorni di superamento della soglia di informazione e 2 
giorni di superamento della soglia di allarme. E' stato superato quasi ovunque il valore obiettivo per la 
protezione della vegetazione, mentre per la protezione della salute umana il limite è stato superato nei siti 
meno urbanizzati dell'area metropolitana. 
(Fonte: Rapporto sulla qualità dell'aria della città metropolitana di Milano - anno 2014 - ARPA Lombardia).
. Tempi medi di rilascio dei provvedimenti autorizzativi in materia di inquinamento atmosferico - emissioni 
in atmosfera: 
- 2011: 94 gg.  
- 2012: 101 gg. 
- 2013: 100 gg. 
- 2014: 54 gg. 
- 2015: 64 gg.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

9.8.1 - Realizzare la “Campagna 
Calorefficienza” rivolta ai cittadini dei 
Comuni con meno di 40.000 abitanti 
(Cdr AA009 - ST085)

. Diffusione di informazioni in merito 
agli obblighi di legge (DPR 74/2013, 
DGR 1118/2013, D.D.U.O 
5027/2014)

Mantenimento 2016 
Mantenimento 2017

pag. 226 / all

atti 272501/1.2/2016/8



. Controlli sul corretto esercizio delle 
caldaie, sulla manutenzione e 
sull'uso di idonei combustibili

Mantenimento 2016 
Mantenimento 2017

. Sostituzione del 10% degli impianti 
inferiori a 35kw con caldaie ad alto 
rendimento

Mantenimento 2016 
Mantenimento 2017

9.8.2 - Razionalizzare i processi di 
controllo e di efficienza energetica 
(Cdr AA009 - ST085)

Azioni di coordinamento e supporto 
con gli Enti Locali nell'ambito del 
“Tavolo Sicurezza” in materia di 
controllo dell'efficienza energetica 
per gli impianti termici

Risoluzioni adottate dal Tavolo 
e diffuse ai Comuni anni 2016 
e 2017

Policy network
. Coinvolgimento di: Regione Lombardia, Enti Locali, Imprese.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 4.301.926,89 0,00 0,00

di cui già impegnato 1.203.656,32 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 4.877.854,53 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 10.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 10.000,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 9.8 Competenza 4.311.926,89 0,00 0,00
di cui già impegnato 1.203.656,32 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 4.887.854,53 0,00 0,00
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MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
2 Trasporto

pubblico locale
1 Garantire un livello di 

offerta del servizio di 
trasporto pubblico locale e 
di miglioramento degli 
spazi dedicati alla mobilità 
rispondente alle esigenze 
di mobilità e di qualità di 
vita degli utenti

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Siria Trezzi Mobilità

2 Realizzare interventi 
infrastrutturali sul sistema 
di trasporto pubblico di 
interesse sovra comunale

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Siria Trezzi Mobilità

5 Viabilità e 
infrastrutture 
stradali

1 Sviluppare la rete stradale 
della Città Metropolitana di 
Milano e le infrastrutture di 
trasporto in coerenza alle 
scelte strategiche stabilite 
a livello regionale / 
nazionale in materia di 
viabilità e trasporti

AA011 Area
Pianificazione
territoriale
generale, delle 
reti
infrastrutturali e 
servizi di 
Trasporto
Pubblico

Arianna 
Censi

Infrastrutture / 
Manutenzioni
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PROGRAMMA 10.2 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Garantire un livello di offerta del servizio di trasporto pubblico 
locale e di miglioramento degli spazi dedicati alla mobilità 
rispondente alle esigenze di mobilità e di qualità di vita degli 
utenti

Siria Trezzi

Motivazione delle scelte adottate
Usufruire di un servizio di trasporto pubblico locale su gomma efficiente e di qualità.

Indicatori di contesto
La rete di trasporto pubblico su gomma di competenza della Città Metropolitana di Milano comprende 
attualmente 6 lotti aggiudicati a seguito di procedura di gara, ex lr 22/1998: Lotto 1 - Nord Ovest, Lotto 3 - 
Nord Est, Lotto 4 - Sud Est, Lotto 5/A - Sud Ovest, Lotto 5/B - Sud Ovest, Lotto 6 - Ovest. Le aziende 
operano su km. 4.100 di rete di trasporto con una percorrenza annua quantificata in circa 19,657 milioni di 
bus/km. I servizi sono eserciti sulla base di contratti di servizio. Le aziende affidatarie hanno adottato le 
carte dei servizi.
. 44 fermate con piazzole di sosta/pensiline sul tot. di n. 2.795 fermate Tpl su SS.PP. (Lotti 1, 3, 4, 6, 5A e 
5B)
. 151 paline con dispositivo informativo digitale (di cui 89 sul Lotto 4 + 5 sul Lotto 3 + 57 sul Lotto 1) sul tot. 
di n. 2.795 fermate Tpl con pensilina su SS.PP.
Consistenza parco autobus in esercizio: 
. 2010: 797 autobus 
. 2011: 641 autobus di cui 41 Euro 5 e/o veicoli ecologicamente avanzati (EVV); 
. 2012: 487 autobus in esercizio, di cui 4 Euro 5 e/o EVV, 370 Euro 3 e 4 o superiori (76%); 111 Euro 2 
(23%); 6 Euro 0 (1%); nessun autobus alimentato a metano; 
. 2013: 488 autobus in esercizio, di cui 7 Euro 5 e/o EVV, 449 Euro 3 e 4 o superiori (92%); 33 Euro 2 
(7%); 6 Euro 0 (1%); nessun autobus alimentato a metano; 
. 2014: 489 autobus in esercizio, di cui 22 Euro 5 e/o EVV, 458 Euro 3 e superiori (94%); 31 Euro 2 (6%); 
nessun autobus Euro 0 o alimentato a metano; 
. 2015: n. 483 autobus.
Livello di soddisfazione dell'utenza: 
- 2010: punteggio compreso tra un minimo di 6,021 del Lotto 2 e un massimo di 6,088 del Lotto 4; 
- 2011: punteggio compreso tra un minimo di 6 e un massimo di 7; 
- 2012: punteggio compreso tra un minimo di 6 e un massimo di 7; 
- 2013: punteggio compreso tra un minimo di 6,47 del Lotto 2 e un massimo di 7,39 del Lotto 1; 
- 2014: punteggio compreso tra un minimo di 6,05 del Lotto 6 e un massimo di 8,93 del Lotto 5/B 
- 2015: punteggio compreso tra un minimo di 6,4 del Lotto 3 e un massimo di 7,72 del Lotto 4.
(Fonte: Settore Servizi per la mobilità e Trasporto pubblico locale)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

10.2.1 - Incrementare gli standards 
qualitativi del parco autobus del Tpl 
in misura proporzionale ai 
trasferimenti regionali finalizzati (Cdr 
AA011 - ST095)

%le nuovi autobus a metano e/o 
Euro 5 e/o EEV/Euro 6 sul totale 
parco autobus in servizio

Aumento proporzionale allo 
stanziamento

10.2.2 - Promuovere azioni 
coordinate a livello sovracomunale 
nella gestione del sistema dei 

Implementazione delle azioni 
finalizzate alla costituzione 
dell'Agenzia per il Trasporto 

Entro il 31/12/2016
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trasporti in attuazione delle 
previsioni dello Statuto e delle 
funzioni assegnate dalla L. 56/2014 
(Cdr AA011 - ST095)

Pubblico Locale

10.2.3 - Qualificare i nodi del 
sistema dei trasporti, le stazioni e gli 
interscambi quali luoghi strategici 
per il territorio metropolitano (Cdr 
AA011)

Costituzione di tavoli tecnici 
intersettoriali di progetti pilota su 
alcuni nodi di interscambio

Entro il 31/12/2016

Policy network
. Il servizio di trasporto pubblico extraurbano su gomma è erogato da diverse aziende individuate a 

seguito di gara ex lr 22/1998, sulla base dei contratti di servizio sottoscritti.
. Attori delle reti istituzionali e territoriali: Comuni, Ferrovie, Aziende di trasporto, Regione, Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti.

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Realizzare interventi infrastrutturali sul sistema di trasporto 
pubblico di interesse sovracomunale

Arianna Censi

Motivazione delle scelte adottate
Dotare il territorio di infrastrutture di trasporto che migliorino il trasporto di persone.

Indicatori di contesto
Lunghezza percorso metrotranvia: 14,5 km;
Bacino di utenza servito: 150.000 ca.;
Valore dell'opera Metrotranvia Milano-Desio-Seregno: 233 milioni di Euro

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

10.2.4 - Promuovere e concorrere 
alla realizzazione di infrastrutture di 
trasporto in collaborazione con altri 
enti (Cdr AA011 - ST095)

Disponibilità delle aree Entro il 2016

Risoluzione delle interferenze con il 
tracciato dell'opera Metrotranvia 
Milano-Desio-Seregno

Entro il 30/06/2017

Policy network
. Comuni di Milano, Desio, Seregno.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 
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Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 62.869.495,79 0,00 0,00

di cui già impegnato 16.612.481,62 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 523.160,17 0,00 0,00

Cassa 69.163.286,90 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 76.112.282,42 0,00 0,00
di cui già impegnato 64.258.890,11 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 11.291.703,31 0,00 0,00
Cassa 72.302.947,17 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 10.2 Competenza 138.981.778,21 0,00 0,00
di cui già impegnato 80.871.371,73 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 11.814.863,48 0,00 0,00
Cassa 141.466.234,07 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 10.5 VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Sviluppare la rete stradale della Città Metropolitana di Milano 
e le infrastrutture di trasporto in coerenza alle scelte 
strategiche stabilite a livello regionale/nazionale in materia di 
viabilità e trasporti.

Arianna Censi

Motivazione delle scelte adottate
. Dotare il territorio di una rete viaria a elevata capacità che permetta di ottimizzare il traffico di persone e 
merci in sicurezza. 
. Usufruire di forme di mobilità alternative e a minor impatto ambientale rispetto a quella veicolare.

Indicatori di contesto/outcome
Estensione della rete stradale provinciale: 719 km  
(Fonte: Settore Progettazione e Manutenzione Strade della Città metropolitana di Milano - dati aggiornati al 
30/04/2016)
Volume Incidenti sulla rete stradale provinciale:  
- 2010: n. 869  
- 2011: n. 755  
- 2012: n. 650  
- 2013: n. 639  
- 2014: n. 666 
(Fonte: Automobile Club d'Italia - Studi e ricerche)
Estensione della rete di piste ciclabili: 
2010: 969,4 Km (compresi 370,5 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2011: 977,4 Km (compresi 477,6 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2012: 985,4 km (compresi 485,6 km di percorsi nei Parchi regionali) 
2013: 985,4 km (compresi 485,6 km di percorsi nei Parchi regionali) 
2014: 985,4 km (compresi 485,6 Km di percorsi nei Parchi regionali) 
2015: 985,4 km. (compresi 485,6 Km di percorsi nei Parchi regionali)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

10.5.1 - Migliorare la fruibilità della 
rete stradale attraverso la 
realizzazione di nuove opere e la 
riqualificazione/manutenzione della 
rete stradale esistente (Cdr AA011 - 
ST105)

. nuove opere stradali rese fruibili 
rispetto a quelle programmate

Mantenimento

. nuove rotatorie rese fruibili rispetto 
a quelle programmate

Aumento

. interventi di messa in sicurezza di 
strade e piste ciclabili realizzati 
rispetto a quelli programmati

Aumento

10.5.2 - Incrementare la rete di piste 
ciclabili sul territorio metropolitano di 
Milano (Cdr AA011 - ST105)

n. km nuove piste ciclabili i in 
realizzazione/programmate

Mantenimento

10.5.3 - Creazione di Piattaforme 
digitali a supporto dei progetti delle 
opere infrastrutturali (Cdr AA011)

Avvio dell'implementazione dei 
portali

Entro il 31/12/2016
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Policy network
. Comuni del territorio; Associazioni in materia di mobilità ciclabile

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Collaborazioni autonome previste (art. 46 - commi 2 e 3 della Legge 133/2008)
Scopo/Finalità delle collaborazioni Spesa annua prevista

(triennio 2016/2018)
Le collaborazioni autonome sono destinate ad assicurare:  Incluse negli acquisti di beni e servizi 

del Programma  
. il supporto specialistico in materia legale    
. il supporto specialistico per indagini tecniche, progettazioni, direzione lavori, sicurezza dei 
lavori pubblici non inseriti nei quadri economici dei progetti.  

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 31.032.281,86 0,00 0,00

di cui già impegnato 1.030.981,91 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 5.025.165,50 0,00 0,00

Cassa 29.603.304,86 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 137.115.368,54 0,00 0,00
di cui già impegnato 101.269.701,30 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 5.266.709,24 0,00 0,00
Cassa 137.950.757,27 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 10.5 Competenza 168.147.650,40 0,00 0,00
di cui già impegnato 102.300.683,21 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 10.291.874,74 0,00 0,00
Cassa 167.554.062,13 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Sistema di 

protezione 
civile

1 Promuovere la cultura alla 
prevenzione dei rischi 
territorialmente rilevanti 
secondo il Piano 
Provinciale di Protezione 
Civile, attraverso la 
condivisione di buone 
pratiche e conoscenze 
tecniche

AS004 Settore
Sicurezza 
integrata

Giuseppe 
Sala

pag. 234 / all

atti 272501/1.2/2016/8



Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 11.1 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Promuovere la cultura alla prevenzione dei rischi 
territorialmente rilevanti secondo il Piano Provinciale di 
Protezione Civile, attraverso la condivisione di buone pratiche 
e conoscenze tecniche.

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Fronteggiare in modo tempestivo e adeguato eventi straordinari

Indicatori di contesto
Il territorio metropolitano è soggetto principalmente ai seguenti fattori di rischio (considerati quali 
combinazioni tra pericolosità, vulnerabilità ed esposizione):  
. rischio idraulico-idrogeologico; 
. rischio chimico industriale;  
. rischi dovuti a trasporto sostanze pericolose; 
. rischi dovuti a particolare fenomeni meteorologici. 
(Fonte: Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione dei rischi e Piano di Emergenza di Protezione 
Civile della Città metropolitana di Milano; Data Base della Protezione Civile della Città metropolitana di 
Milano)
. Rischio idraulico-idrogeologico, correlato alla presenza di importanti corsi d'acqua (Ticino, Adda, Lambro, 
Bozzente, Olona, Seveso), è espresso in tre livelli di pericolosità: 
- P1 “Pericolosità bassa” - Aree Interessate da inondazioni con un tempo di ritorno di circa 500 anni (di 
quest'area fanno parte 107 Comuni); 
- P2 “Pericolosità elevata” - Aree Interessate da inondazioni con un tempo di ritorno di circa 200 anni (di 
quest'area fanno parte 15 Comuni); 
- P3 “Rischio molto elevato” - Aree Interessate da inondazioni con un tempo di ritorno di circa 10 anni (di 
quest'area fanno parte 12 Comuni). 
Tra gli eventi più rilevanti degli ultimi anni si segnalano: 
- anno 2009: esondazioni fiume Bozzente a Lainate; 
- anno 2010: esondazioni fiume Seveso a Milano, emergenza fiume Lambro; 
- anno 2012: esondazioni fiume Seveso a Milano, torrenti Trobbia e Rio Vallone; 
- anno 2013: esondazioni localizzate fiume Olona, Lambro (Cologno - Milano) e Seveso (Milano); 
- anno 2014: esondazioni fiume Lambro (Milano) e Seveso (Milano), Guisa (Milano), Olona (Milano); 
- anno 2015: a seguito di maltempo allagamenti sui territori dei Comuni di Settala, Baranzate, Bollate.
. Rischio chimico industriale
Sono censiti 66 stabilimenti a rischio di incidente rilevante di cui 41 soggetti alle previsioni di cui all'art. 8 
del D.Lgs n. 344/99 e 25 soggetti all'art 6. Per gli stabilimenti di cui all'art 8 è previsto l'obbligo di 
pianificazione esterna di protezione civile con l'intervento da parte della Prefettura di Milano. 
I Comuni in cui si registra una maggior presenza di stabilimenti a rischio di incidente sono Rho e Settala. 
In entrambi i territori sono collocati 5 stabilimenti. In Milano, Rodano e San Giuliano Milanese sono 
collocati 3 stabilimenti in ciascuno dei territori. 
Tra gli eventi di Protezione Civile più recenti e rilevanti si segnalano: 
- anno 2009, incendio ditta di recupero elettrodomestici, a Bollate; 
- anno 2010, esplosione e incendio ditta di raccolta e trattamento rifiuti tossici nocivi, a Paderno Dugnano;
- anno 2012, inquinamento idrocarburi in Comune di Cusago; nube tossica in Comune di Settala; 
inquinamento roggia per rottura oleodotto in Comune di Lacchiarella; fumi tossici in Comune di Peschiera 
Borromeo; incendio capannone materiale plastico in Comune di Abbiategrasso; perdita di bromo da 
serbatoio industria chimica in comune di Paderno Dugnano; 
- anno 2013, sversamento liquami Vittuone; sversamento idrocarburi roggia Ticinello in Comune di 
Lachiarella;
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- anno 2014, sversamento idrocarburi Trezzano s/N e GPL sulla ex SS11 a Magenta, allertamento per 
nube tossica a Busto Arsizio / Legnano 
- anno 2015 Incendio Ditta in Robecchetto con Induno.
. Rischio da trasporto sostanze pericolose
L'analisi di rischio legato al trasporto di sostanze pericolose lungo le infrastrutture varie (autostradali, 
stradali ferroviarie) è stato effettuato prendendo come riferimento il flusso di merci relativo alle materie 
liquide infiammabili, che rappresenta la percentuale più rilevante del flusso totale di merci pericolose su 
strada. L'analisi dei dati rivela che le classi di rischio più elevate si collocano in corrispondenza del sistema 
di tangenziali di Milano, del tratto di A4 in direzione di Brescia, del nodo ferroviario settentrionale di Milano 
compreso tra gli svincoli e le stazioni di Segrate, Lambrate, Centrale, Greco-Monza, Certosa e Rho-Pero.
. Eventi dell'anno 2015, non rientranti nell'ambito della pianificazione dei rischi e riconducibili a 
collaborazioni con soggetti esterni o pianificazioni diverse:
- gestione dell'attività di prevenzione e monitoraggio del territorio di area vasta per tutta la durata 
dell'evento Expo 
- attività richiesta da Prefettura di Milano presso Croce Rossa di Bresso 
- ricerca di persone scomparse secondo piano di Prefettura di Milano 
- interventi a seguito crollo palazzina nel Comune di Cerro Maggiore.
. Piani di emergenza adottati dai comuni della Città metropolitana:
Al 2015, 121 Comuni sui 134 della città metropolitana hanno un Piano di Emergenza mentre 13 non 
l’hanno ancora completato al 2015 (Arconate, Arluno, Bareggio, Bellinzago Lombardo, Bussero, Cesano 
Boscone, Morimondo, Ossona, Parabiago, Pozzo d’Adda, Sesto San Giovanni, Trezzano s/Naviglio, 
Vanzago).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

11.1.1 - Realizzare un programma di 
supporto ai Comuni della Città 
metropolitana per la redazione e 
l'aggiornamento dei Piani 
d'emergenza comunali e la 
pianificazione e programmazione di 
interventi/esercitazioni (Cdr AS004)

Copertura della domanda in risposta 
ai fabbisogni emersi dal territorio

100% (2016 e 2017)

Policy network
. Comuni della Città metropolitana di Milano

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 393.269,51 0,00 0,00

di cui già impegnato 126,51 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 34.000,00 0,00 0,00

Cassa 414.173,68 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 124.799,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 60.284,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 133.013,46 0,00 0,00
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3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 11.1 Competenza 518.068,51 0,00 0,00
di cui già impegnato 60.410,51 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 34.000,00 0,00 0,00
Cassa 547.187,14 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Interventi per 

l'infanzia e i 
minori e per 
l'asilo nido

1 Attivare le procedure 
necessarie ad assicurare 
un qualificato 
accompagnamento di 
dimissione dei minori ospiti 
presso il Centro 
Assistenza Minori (CAM) 
secondo i provvedimenti 
emessi dal Tribunale per i 
Minorenni

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

2 Assicurare il 
supporto 
all'inserimento / 
mantenimento 
lavorativo dei 
disabili

1 Assicurare il supporto 
all'inserimento / 
mantenimento lavorativo 
dei disabili

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro / 
Politiche
sociali

4 Interventi per 
soggetti a rischio 
di esclusione 
sociale

1 Creare una rete che si 
occupi di tematiche di pari 
opportunità e di 
conciliazione Lavoro e 
Famiglia

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

5 Interventi per le 
famiglie

1 Creare una rete che si 
occupi di tematiche di pari 
opportunità e di 
conciliazione Lavoro e 
Famiglia

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

7 Programmazione
e governo della 
rete dei servizi 
socio-sanitari e 
sociali

1 Promuovere attività di 
formazione finalizzate ad 
assicurare un'adeguata 
preparazione agli operatori 
dei servizi socio-sanitari 
pubblici e del privato 
sociale

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali

8 Cooperazione e 
associazionismo

1 Implementazione di azioni 
condivise finalizzate a 
valorizzare/sostenere le 
relazioni del Terzo Settore

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Politiche
sociali
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 12.1 INTERVENTI PER L'INFANZIA, MINORI E PER ASILO NIDO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Attivare le procedure necessarie ad assicurare un qualificato 
accompagnamento di dimissione dei minori ospiti presso il 
Centro Assistenza Minori (CAM) secondo i provvedimenti 
emessi dal Tribunale per i Minorenni.

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
. Non interrompere un percorso in atto di definizione e attuazione di un progetto di collocamento definitivo 
in un contesto familiare, evitando il più possibile il trasferimento dei minori in altre comunità educative 
intermedie.
. Offrire una continuità educativa e un supporto psico-pedagogico

Indicatori di contesto
. Centro di assistenza minori (CAM): 
2013: 8 bambini dimessi su 51 bambini presenti 
2014: 22 bambini dimessi su 43 bambini presenti 
2015: 20 bambini dimessi su 37 presenti

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

12.1.1 - Procedure di 
accompagnamento attivate (Cdr 
AA010)

n. dimissioni realizzate rispetto ai 
bambini in carico (17 bambini)

Entro il 31/12/2016

Policy network
. Servizio Sociale dell'Ente affidatario, Tribunale per i Minorenni Servizi specialistici

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 1.739.234,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 172.287,78 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 2.027.397,84 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
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di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 12.1 Competenza 1.739.234,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 172.287,78 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 2.027.397,84 0,00 0,00
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PROGRAMMA 12.2 INTERVENTI PER LA DISABILITA'

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Assicurare il supporto all'inserimento / mantenimento 
lavorativo dei disabili

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Il Piano provinciale disabili finanziato da Regione Lombardia prevede fondi finalizzati per circa 10 milioni di 
Euro per interventi di reinserimento disabili con il supporto di aziende, enti accreditati e cooperative 
(Bilancio di competenze, tirocini, valutazione del potenziale, formazione all'autoimprenditorialità, incentivi 
alle aziende per assunzioni, ecc.).

Indicatori di contesto
Avviamenti al lavoro per i lavoratori con disabilità, comunicati attraverso le comunicazioni obbligatorie 
(COB) nel triennio 2010-2012: 
. anno 2010: 1.513 
. anno 2011: 1.525 
. anno 2012: 1.426 
. anno 2013: 1.290 
. anno 2014: 1.013 
. anno 2015: 1.180

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

12.2.1 - Supporto ad enti, imprese, 
cooperative nella realizzazione di 
azioni / interventi finalizzati 
all'inserimento / mantenimento 
lavorativo dei disabili (Cdr AA010 - 
ST089)

%le inserimenti e mantenimenti 
lavorativi sul totale doti chiuse

Mantenimento

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 17.520.593,95 0,00 0,00

di cui già impegnato 290.688,80 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 59.706,04 0,00 0,00

Cassa 22.835.103,97 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
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di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 12.2 Competenza 17.520.593,95 0,00 0,00
di cui già impegnato 290.688,80 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 59.706,04 0,00 0,00
Cassa 22.835.103,97 0,00 0,00

pag. 242 / all

atti 272501/1.2/2016/8



Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 12.4 INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE 
SOCIALE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Creare una rete che si occupi di tematiche di pari opportunità 
e di conciliazione Lavoro e Famiglia

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Sostenere le amministrazioni locali nel concertare azioni positive di promozione delle pari opportunità e 
contrasto ad ogni forma di discriminazione.

Indicatori di contesto
. Costituito un tavolo permanente sulle pari opportunità con l'adesione di circa 50 soggetti pubblici e privati 
e conseguente avvio di 5 specifici tavoli tematici per la definizione di strategie condivise in tema di pari 
opportunità.
. Sono stati avviati tavoli di lavoro sulle pari opportunità, con la pubblicazione di due bandi per reperire le 
dichiarazioni di interesse, che hanno raccolto numerose adesioni da associazioni e soggetti del terzo 
settore sui temi di lavoro occupabilità e conciliazione, contrasto al fenomeno della tratta, contrasto alla 
violenza;
. Sono state realizzate le azioni previste dalle alleanze territoriali per la Conciliazione connesse alla "Rete 
per la conciliazione famiglia lavoro anno 2014": sottoscrizione degli accordi territoriali e partecipazione 
all'alleanza territoriale con Asl Milano 2.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

12.4.1 - Attivare percorsi di 
prevenzione e sostegno alla legalità 
(Cdr AA010 - ST086)

. n. progetti presentati nell'ambito di 
bandi europei nazionali, regionali sia 
pubblici che privati

Mantenimento

. n. organizzazioni pubbliche e del 
privato sociale coinvolte

Almeno 20

12.4.2 - Favorire la diffusione e lo 
scambio di buone pratiche a livello 
europeo e nazionale, nell'area 
dell'inclusione, della volontaria 
giurisdizione e delle pari opportunità 
(Cdr AA010 - ST086)

. Comuni coinvolti nei piani/ 
programmi

Mantenimento

. N. progetti finanziati da fondi 
comunitari e nazionali

Mantenimento

12.4.3 - Attivare Tavoli di lavoro e di 
sperimentazione per promuovere le 
pari opportunità (Cdr AA010 - 
ST086)

. Numero di enti, associazioni, e 
soggetti del territorio che aderiscono 
ai Tavoli di lavoro previa 
manifestazione di interesse

Mantenimento

. Numero di azioni realizzate 
(formative)

Mantenimento

Policy network
. 204 Associazioni femminili, di cui 137 iscritte all'Albo regionale delle associazioni, dei movimenti e delle 

organizzazioni femminili).
. 292 Strutture che offrono servizi dedicati alle donne (Banche del tempo, case d'accoglienza, centri anti 

violenza, servizi contro la tratta e la prostituzione coatta, centri di documentazione, consulenze legali 
mediche e psicologiche, attività artistico - culturali e di formazione, ricerca di lavoro)
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. 10 centri anti-violenza attivi nel territorio del comune di Milano.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 58.478,15 0,00 0,00

di cui già impegnato 9.050,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 65.852,34 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 12.4 Competenza 58.478,15 0,00 0,00
di cui già impegnato 9.050,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 65.852,34 0,00 0,00
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PROGRAMMA 12.5 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Creare una rete che si occupi di tematiche di pari opportunità 
e di conciliazione Lavoro e Famiglia

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Copertura delle richieste di approfondimenti di carattere normativo in tema di conciliazione Lavoro - 
Famiglia.

Indicatori di contesto
Conciliazione - Lombardia/Rete di Milano
Spesa - Lombardia: Contributo fisso da DGR € 2.671.600,00 - Premialità € 667.900,00 
Spesa - Milano: contributo fisso da DGR € 435.422,00 - Premialità € 108.605,00 
Beneficiari persone raggiunte - Lombardia: 4.354 
Beneficiari persone raggiunte - Milano: 623 
Medie e Piccole e Medie Imprese (MPMI) raggiunte - Lombardia: 542 
MPMI raggiunte - Milano: 213 
Dipendenti delle MPMI - Lombardia: 12.972 
Dipendenti delle MPMI - Milano: 1.987 
(Fonte: Regione Lombardia - Monitoraggio risorse/benefici Piani di Conciliazione - dati 30/09/2015)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

12.5.1 - Implementare e consolidare 
reti di partenariato tra enti locali, 
aziende speciali, imprese del 
territorio metropolitano per costruire 
e sperimentare modelli di 
conciliazione Lavoro-Famiglia 
condivisi con lavoratori/trici anche 
attraverso apposito sportello virtuale 
di consulenza (Cdr AA010 - ST086)

. n. aziende che hanno applicato il 
modello

Almeno 15

. n. imprese e lavoratori che 
usufruiscono di formazione 
personalizzata e on line

Almeno 25 imprese e almeno 
1.000 lavoratori

. Realizzazione guida web e di 
materiale formativo/informativo

100% entro il 30/06/2016

Policy network
. Territori coinvolti delle: 

- ASL Milano: Comune di Milano, Distretto di Sesto S. Giovanni e Cinisello Balsamo; 
- ASL Milano 1: Distretti di Legnano, Castano e Abbiategrasso. 
- ASL Milano 2.

. Create 2 alleanze territoriali cui hanno aderito: più di 45 tra MPMI e cooperative sociali, oltre 10 
associazioni di categoria datoriale e rappresentanze sindacali (Cgil, Cisl, Uil)

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare
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Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 46.900,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 46.900,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 12.5 Competenza 46.900,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 46.900,00 0,00 0,00
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PROGRAMMA 12.7 PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI 
SERVIZI SOCIO-SANITARI E SOCIALI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Promuovere attività di formazione finalizzate ad assicurare 
un'adeguata preparazione agli operatori dei servizi socio-
sanitari pubblici e del privato sociale.

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Sostenere la programmazione sociale degli ambiti territoriali e dei distretti socio-sanitari e del sistema di 
competenze dei professionisti del welfare.

Indicatori di contesto
Nel 2015 realizzati 20 percorsi che hanno coinvolto 2.150 iscritti (psicologi e assistenti sociali).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

12.7.1 - Concorrere alla formazione 
e diffusione di buone pratiche per lo 
sviluppo delle competenze nel 
sistema integrato socio-sanitario 
(Cdr AA010 - ST086)

N. progetti di formazione/percorsi 
formativi attivati

Mantenimento

Policy network
. Territorio ASL Milano: Comune di Milano, Distretto di Sesto S. Giovanni e Cinisello Balsamo; 
. Territorio ASL Milano 1: Distretti di Legnano, Castano e Abbiategrasso;
. Territorio ASL Milano 2

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 563.448,80 0,00 0,00

di cui già impegnato 153.544,80 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 595.028,72 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
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Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 12.7 Competenza 563.448,80 0,00 0,00
di cui già impegnato 153.544,80 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 595.028,72 0,00 0,00
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PROGRAMMA 12.8 COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Implementazione di azioni condivise finalizzate a 
valorizzare/sostenere le relazioni del Terzo Settore

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Mantenimento dello status giuridico dei soggetti del Terzo Settore.

Indicatori di contesto
Iscrizioni alla Sezione provinciale di Milano dei Registri regionali: 
- organizzazioni di volontariato: n. 908 (2013); n. 913 (2014); n. 927 (2015); 
- associazioni senza scopo di lucro: n. 180 (2013); n. 172 (2014); n. 164 (2015); 
- associazioni di promozione sociale: n. 402 (2013); n. 441 (2014); n. 503 (2015).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

12.8.1 - Garantire lo status giuridico 
dei soggetti iscritti ai Registri 
Regionalisezione provinciale (Cdr 
AA010 - ST086)

n. procedimenti trattati 
(istanze, iscrizioni, cancellazioni / 
dinieghi)

Mantenimento

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 27.200,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 17.200,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 267.983,66 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
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Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 12.8 Competenza 27.200,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 17.200,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 267.983,66 0,00 0,00
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MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA'

Tabella di correlazione

Programma ex 
dlgs 118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con Sindaco / 
Consiglieri delegati

N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 
Consigliere

Materia
delegata

1 Industria, PMI 
e Artigianato

1 Rafforzare la competitività
delle imprese e del 
territorio

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Francesco
Vassallo

Sviluppo 
economico

2 Promuovere eccellenze e 
giovani talenti

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Francesco
Vassallo

Sviluppo 
economico

3 Ricerca e 
innovazione

1 Rafforzare la competitività
delle imprese e del 
territorio

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Francesco
Vassallo

Sviluppo 
economico

4 Reti e altri 
servizi di 
pubblica utilità

1 Realizzare servizi 
innovativi a supporto del 
territorio metropolitano 
mediante la 
valorizzazione della rete 
infrastrutturale a banda 
larga in fibra ottica - Wide 
Area Network (W.A.N.)

AA003 Area Risorse 
umane, 
Organizzazione 
e Sistemi 
informativi

Francesco
Vassallo

Semplificazione,
Digitalizzazione
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PROGRAMMA 14.1 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Rafforzare la competitività delle imprese e del territorio Francesco Vassallo

Motivazione delle scelte adottate
Copertura delle richieste di coordinamento dei portatori di interesse e partecipazione ad accordi nazionali e 
internazionali.

Indicatori di contesto/outcome
Imprese attive nel territorio metropolitano:
- 2010: 283.097 (pari al 34,4% delle imprese lombarde e al 5,4% delle italiane); 
- 2011: 284.539 (pari al 34% delle imprese lombarde e al 5% delle italiane); 
- 2012: 284.902 (pari al 35% delle imprese lombarde e al 5% delle italiane); 
- 2013: 285.275 (pari al 35% delle imprese lombarde e al 5,5% delle italiane); 
- 2014: 288.363 (pari al 35,5% imprese lombarde e al 5,6% delle italiane); 
- 2015: 293.112 (pari al 36% imprese lombarde e al 5,7% delle italiane) 
(I dati non comprendono le imprese cancellate d'ufficio)
Tasso di crescita delle imprese:
- 2012: +0,3% 
- 2013: +0,3% 
- 2014: +1,1% 
- 2015: +1,6%
Imprese artigiane:
- 2012: 68.089  
- 2013: 67.720  
- 2014: 67.879 
- 2015: 68.233
Imprese femminili:
- 2012: 57.892  
- 2013: 58.238 (+0,6%) 
- 2014: 50.343 (-13,6%)  
- 2015: 51.404 (+2,1%)
Imprese straniere:
- 2012: 34.278 
- 2013: 36.412 (+6,2%)  
- 2014: 39.461 (+8,4%) 
- 2015: 42.771 (+8,4%)
(Fonte: Elaborazione della CCIAA di Milano su dati Infocamere)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

14.1.1 - Promuovere iniziative a 
sostegno dello sviluppo economico 
del territorio metropolitano attraverso 
l'attuazione dell'Accordo di 
collaborazione tra Città 
Metropolitana di Milano e Comune di 
Rozzano (2016-2019) (Cdr AA010 - 
ST086)

. Istituzione del Comitato di 
programmazione e attuazione delle 
iniziative

Entro 31/05/2016

. Monitoraggio delle iniziative e dei Dal 01/06/2016 al 31/12/2018
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risultati delle fasi procedimentali 
dell'Accordo

14.1.4 - Promuovere lo sviluppo 
sostenibile e l'attrattività del territorio 
con interventi di valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale 
connesso con le vie d'acqua, 
attraverso le azioni previste dalla 
partecipazione al PROGETTO 
SWARE - Sustainable heritage 
management of WAterways REgions 
(finanziato dalla Comunità Europea 
con il programma Interreg-Europe) 
(Cdr AA010 - ST086)

1) Coinvolgimento degli stakeholder, 
del personale di CMM e delle 
autorità locali interessate, nel 
processo di apprendimento e negli 
scambi di conoscenza interregionali

Entro il 2016

2) Costituzione di reti di soggetti 
(pubblici e privati) per l'attuazione 
delle azioni del progetto

Entro il 2016

3) Individuazione di progetti pilota 
(es. costituzione di un museo diffuso 
sul territorio (ecomuseo) in un’area 
campione - es.: Naviglio della 
Martesana)

Entro il 2016

4) Costituzione di un quadro 
conoscitivo delle potenzialità 
economiche e culturali del sistema 
delle vie d'acqua del territorio e delle 
attività poste in essere da altri Enti 
ed attori e verifica delle possibilità di 
integrazione

Entro il 2017

5) Monitoraggio delle reti di 
stakeholder costituite

Entro il 2017

6) Costruzione di una governance 
multilivello per la programmazione 
metropolitana e dell'area territoriale 
allargata

Entro il 2018

Policy network
Imprese, in forma singola o aggregata, distretti e filiere di piccole e medie imprese, P.A., Enti bilaterali, 
Camere di commercio industria artigianato agricoltura, Parti sociali e ordini professionali.

. Per il Progetto SWARE: Association Regio Water (L'Aia, Paesi Bassi) (capofila), Tipperary County 
Council (Irlanda), PONS Danubii European Grouping of Territorial Cooperation (Slovacchia), Vidzeme 
Planning Region (Lettonia), Province of Zuig Holand (Paesi Bassi), Ministero Beni culturali e Ministero 
Sviluppo economico, Regione Lombardia, Comune di Milano, PIM, Univ. Milano - Bicocca. Dip. 
Sociologia e ricerca sociale, Ecomuseo Martesana, Consorzio Comuni dei Navigli, altri stakeholders del 
territorio

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

2 Promuovere eccellenze e giovani talenti Francesco Vassallo

Motivazione delle scelte adottate
Copertura delle richieste di coordinamento dei portatori di interesse e partecipazione ad accordi nazionali e 
internazionali.

Indicatori di contesto
Imprese giovanili (under 35):
- 2012: 25.296  
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- 2013: 25.133 (-0,6%) 
- 2014: 25.545 (+1,6%) 
- 2015: 25.785 (+0,9%) 
(Fonte: Elaborazione della CCIAA di Milano su dati Infocamere).

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

14.1.2 - Promuovere e sostenere le 
eccellenze territoriali e i giovani 
talenti attraverso la comunicazione 
istituzionale di iniziative nazionali e 
internazionali attraverso il portale 
dedicato (Cdr AA010 - ST086)

n. iniziative comunicate Almeno 2 nel 2016, 4 nel 2017 
e 4 nel 2018

14.1.3 - Promuovere iniziative per 
favorire la competitività 
internazionale di nuove PMI e start-
up attraverso il progetto europeo 
“Erasmus - Net - Young 
entrepreneurs” (2016-2018) che 
mira a promuovere la mobilità degli 
imprenditori per aiutarli ad 
approfondire le loro conoscenze 
trascorrendo periodi presso imprese 
gestite da imprenditori esperti di altri 
paesi (Cdr AA010 - ST086)

. approvazione “Grant Agreement” e 
costituzione del comitato di 
monitoraggio e partecipazione al 
primo network meeting;

Entro il 31/05/2016

. rendicontazione alla Commissione 
Europea delle attività previste nel 
progetto: 
- redazione della Guida 
- organizzazione di un regional 
meeting a Milano per la diffusione 
dei risultati del progetto

Dal 01/06/2016 al 31/12/2018

Policy network
. Paesi partner del progetto europeo “Erasmus - Net - Young entrepreneurs” (2016-2018): Spagna 

(capofila), Grecia, Irlanda, Slovenia, Portogallo.
. Comuni del territorio metropolitano

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Collaborazioni autonome previste (art. 46 - commi 2 e 3 della Legge 133/2008)
Scopo/Finalità delle collaborazioni Spesa annua prevista

(triennio 2016/2018)
Le collaborazioni autonome sono destinate ad assicurare:  Incluse negli acquisti di beni e servizi 

del Programma  
. il supporto specialistico per le attività del Progetto SWARE - Sustainable heritage 
management of Water Regions (Finanziato dall’Unione Europea - Interreg Europe)  
. il supporto specialistico per le attività di certificazione e controllo di primo livello (First Level 
Control) relative al Progetto SWARE - Sustainable heritage management of Water Regions 
(Finanziato dall’Unione Europea - Interreg Europe)  
. il supporto specialistico in materia di qualità    
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. il supporto specialistico per la realizzazione di report su innovazione  

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 413.832,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 58.000,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 467.726,82 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 41.365,38 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 14.1 Competenza 413.832,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 58.000,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 509.092,20 0,00 0,00
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PROGRAMMA 14.3 RICERCA E INNOVAZIONE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Rafforzare la competitività delle imprese e del territorio Francesco Vassallo

Motivazione delle scelte adottate
Copertura delle richieste di coordinamento dei portatori di interesse e partecipazione ad accordi nazionali e 
internazionali.

Indicatori di contesto/outcome
Start up innovative:
- novembre 2013: n. 180 pari al 65% delle imprese lombarde e al 13% delle imprese nazionali; 
- marzo 2014: n. 236 pari al 66% delle imprese lombarde e al 13% delle imprese nazionali; 
- gennaio 2015: 470 pari al 67% delle imprese lombarde e al 15% delle imprese nazionali; 
- febbraio 2016: 779 pari al 68% delle imprese lombarde e al 15% delle imprese nazionali. 
(Fonte: elaborazione Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

14.3.1 - Partecipare alla Piattaforma 
Europea sull'industria creativa 
(ECIA) attraverso l'attuazione di 
Accordi interistituzionali per: 
- capitalizzare l'impatto positivo 
dell'industria creativa sul resto 
dell'economia; 
- rafforzare la collaborazione tra 
l'industria creativa e altri settori 
industriali (Cross Innovation) 
(Cdr AA010 - ST086)

Attuazione del progetto Triennio 2016-2018

Policy network
. Policy maker a livello locale, regionale e nazionale della Piattaforma European Creative Industries 

Alliance (ECIA) cui aderiscono: Spagna - regione della Catalogna, Comune di Milano, Berlino, Nantes, 
Tampere (Finlandia), Amsterdam;

. Associazioni imprenditoriali settoriali, Incubator, Cluster, Reti di imprese ecc.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
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1 - Spese correnti Competenza 100.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 100.000,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 14.3 Competenza 100.000,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 100.000,00 0,00 0,00
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PROGRAMMA 14.4 RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Realizzare servizi innovativi a supporto del territorio 
metropolitano mediante la valorizzazione della rete 
infrastrutturale a banda larga in fibra ottica - Wide Area 
Network (W.A.N.)

Siria Trezzi

Motivazione delle scelte adottate
. Connessione in rete della PA 
. Disponibilità di banda Internet veloce in grado di supportare i servizi innovativi

Indicatori di contesto/outcome
Posizionamento di Milano nello Smart City Index 2016
. Anche per questo anno, si confermano in cima alla classifica i comuni capoluogo delle città 
metropolitane: Bologna, Milano e Torino occupano il podio. Rispetto alle scorse edizioni peggiora la 
situazione di Roma, che si posiziona al nono posto del ranking. Seguono Firenze e Genova, comunque nei 
primi 15 posti..  
. Anche quest’anno i comuni capoluogo delle città metropolitane del Centro-Nord sono tutte nella prima 
fascia, mentre Napoli diventa la prima città del Sud, non solo tra le metropoli.  
(Fonte: Report Smart City Index 2016 - Ernest Young)
. La "Rete provinciale a larga banda in fibra ottica", ipotizzata come un sistema informativo unitario ed 
integrato capace di trasformare il territorio provinciale in un territorio digitale, presentata ai Comuni del 
territorio, ha ottenuto 120 adesioni tra accordi stipulati e in fase di stipula.
. Sono stati individuati sistemi di posa della fibra e relativi cavi ottici che hanno comportato il deposito di 
due brevetti da parte del nostro Ente, per prototipo di cavo all'avanguardia in grado di essere posato anche 
in ambienti severi, come ad esempio le fognature.
Livello di infrastrutturazione digitale in Lombardia: 
- giugno 2014: popolazione raggiunta da Banda larga (fissa/wireless): 98,4% 
- giugno 2016: popolazione raggiunta da Banda larga (fissa/wireless): 99,6%

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

14.4.1 - Estendere la dorsale 
telematica in grado di 
interconnettere tutte le realtà 
pubbliche del territorio (Cdr AA003 - 
ST048)

Estensione della rete telematica . Da 2.450 a 2.550 km nel 2016 
(+100 km); 
. Da 2.550 a 2.650 km nel 2017 
(+100 km); 
. Da 2.650 a 2.710 km nel 2018 
(+60 km.)

14.4.2 - Campus scolastico digitale 
(wifi gratutito) - Estendere la 
copertura wifi presso gli istituti di 
istruzione secondaria, in partnership 
pubblicoprivato (Cdr AA003 - 
ST048)

Istituti connessi / da connettere . 10% nel 2016 
. 30% nel 2017 
. 60% nel 2018

Policy network
. 134 Comuni del territorio
. Accordo con Cap Holding Spa per la posa della fibra ottica nei canali fognari.
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Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 14.4 Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00
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MISSIONE 15 POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Servizi per lo 

sviluppo del 
mercato del 
lavoro

1 Attuare politiche e progetti 
per il lavoro

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro

3 Sostegno 
all'occupazione

1 Consolidare e ampliare 
con i Comuni metropolitani 
il ruolo di governance delle 
situazioni di crisi aziendali 
per garantire il presidio 
istituzionale e il sostegno 
all'occupazione

AA010 Area
Promozione e 
coordinamento 
dello sviluppo 
economico e 
sociale

Elena 
Buscemi

Lavoro
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PROGRAMMA 15.1 SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Attuare politiche e progetti per il lavoro Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
Il ruolo in materia di lavoro scaturito dal processo di riordino, da un lato, delle funzioni della Città 
metropolitana avviato con la legge n. 56/2014, ripreso dalla legge regionale n. 32/2015, e, dall’altro, il 
riordino nei servizi per il lavoro e politiche attive con la legge n. 183/2014 (Jobs Act) e il D.Lgs. n. 150/2015 
richiede di assicurare il raccordo con le parti interessate.

Indicatori di contesto/outcome
Tasso di disoccupazione:
- nella città metropolitana di Milano: 5,83% anno 2010; 5,99% anno 2011; 7,79% anno 2012; 7,70% anno 
2013; 8,38% anno 2014; 8,05% anno 2015; 
- in Lombardia: 5,60% anno 2010; 5,77% anno 2011; 7,48% anno 2012; 8,10% anno 2013; 8,2% anno 
2014; 7,9% anno 2015; 
- in Italia: 8,42% anno 2010; 8,41% anno 2011; 10,70% anno 2012; 12,2% anno 2013; 12,7% anno 2014; 
11,9% anno 2015.
Tasso di disoccupazione femminile:
- nella città metropolitana di Milano: 6,37% anno 2010; 6,35% anno 2011; 8,01% 2012; 8,23% anno 2013; 
8,55% anno 2014; 8,31% anno 2015; 
- in Lombardia: 6,54% anno 2010; 6,68% anno 2011; 8,49% anno 2012; 8,8% anno 2013; 8,8% anno 
2014; 8,7% anno 2015; 
- in Italia: 9,67% anno 2010; 9,61% anno 2011; 11,88% anno 2012; 13,1% anno 2013; 13,8% anno 2014; 
12,7% anno 2015. 
(Fonte: Istat)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

15.1.1 - Istituzione di un organismo, 
eletto dalle parti sociali e dalle 
istituzioni, come sede naturale e 
permanente di confronto, finalizzato 
a sostenere l’occupazione delle 
persone espulse dal mercato del 
lavoro o a rischio esclusione (Cdr 
AA010 - ST089)

. Predisposizione ipotesi progettuale Entro il 31/12/2016

. Attivazione di un tavolo di lavoro 
finalizzato alla produzione di una 
ipotesi progettuale

Entro il 31/12/2017

15.1.2 - Integrazione ed 
interconnessione banche dati per lo 
sviluppo di un sistema informativo 
disabilità integrato (Cdr ST089 - 
ST045)

. Coinvolgimento Comuni pilota Entro il 31/12/2016

. Sviluppo banche dati Entro il 30/09/2017

Policy network
. Comuni del territorio metropolitano, parti sociali (imprese e sindacati), Camera di Commercio, enti 

pubblici e privati, operatori del settore formazione, lavoro e sviluppo economico, associazioni del terzo 
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settore, centri di ricerca e università

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 10.540.341,50 0,00 0,00

di cui già impegnato 123.086,16 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 11.721.628,07 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 74.168,68 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 15.1 Competenza 10.540.341,50 0,00 0,00
di cui già impegnato 123.086,16 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 11.795.796,75 0,00 0,00
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PROGRAMMA 15.3 SOSTEGNO ALL'OCCUPAZIONE

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Consolidare e ampliare con i Comuni metropolitani il ruolo di 
governance delle situazioni di crisi aziendali per garantire il 
presidio istituzionale e il sostegno all'occupazione.

Elena Buscemi

Motivazione delle scelte adottate
La difficile situazione economico-produttiva che tuttora investe il territorio metropolitano impone la 
promozione e la co-progettazione di un piano integrato a livello territoriale di interventi finalizzati al 
mantenimento ed allo sviluppo economico del territorio e al sostegno dell'occupazione. L'efficacia degli 
interventi può essere garantita da un forte coordinamento dei Comuni in cui insistono le situazioni di crisi 
produttive ed occupazionali.

Indicatori di contesto
Progetti/azioni attivate a sostegno dell'occupazione:
Anno 2013 e 2014:
1. Progetto FEG ICT che ha previsto lo sviluppo di azioni di reimpiego a favore dei lavoratori in esubero 
dell’azienda Jabil CM srl con stabilimento a Cassina de Pecchi (MI) appartenente al settore industriale ICT 
che a causa della crisi economico finanziaria e degli effetti della globalizzazione ha dato origine ad 
esuberi.I lavoratori coinvolti sono stati 50 per complessive 2.375 ore di servizi.  
2. Progetto formazione integrativa dei lavoratori dell’azienda ex Jabil: corso di formazione integrativa 
finalizzato al conseguimento di specifiche competenze da ricondursi alla figura professionale di “Addetto 
linee di produzione e camera bianca”, ha coinvolto attivamente 13 lavoratrici/ori. 
3. Progetto FEG/2011/016/IT Agile che ha previsto lo sviluppo di azioni di reimpiego a favore dei lavoratori 
in esubero dell’azienda Agile ex Eutelia dello stabilimento di Pregnana Milanese (MI). I lavoratori coinvolti 
sono stati 65 per complessive 9.202 ore di servizi.
Anno 2015:
1. Progetto Azione di rete per l’accompagnamento alla ricollocazione dei lavoratori della NOKIA e della 
CICRESPI. Progetto in partnership. I lavoratori coinvolti sono stati 56 in prevalenza di Nokia. 
2. Progetto Novitas: Nuove opportunità di crescita professionale (Marcegaglia Buildtech di Milano). Hanno 
partecipato al progetto 51 lavoratori della Nokia e 5 lavoratori della Cicrespi. Progetto in partnership.

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

15.3.1 - Realizzare e sostenere le 
azioni di contrasto alle crisi aziendali 
per favorire la continuità produttiva e 
contenere impatti occupazionali 
negativi (Cdr AA010 - ST089)

. Copertura delle richieste di 
coordinamento dei portatori di 
interesse

100%

. Monitoraggi periodici sulle azioni di 
sostegno all'occupazione

Ogni 6 mesi

Policy network
. Ministero Sviluppo economico, Regione Lombardia, Camera di Commercio, Comuni del territorio, 

Organizzazioni sindacali, Afol metropolitana, Sistema degli enti accreditati per i servizi al lavoro in 
Lombardia, Aziende in crisi.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare
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Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 195.516,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 188.115,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 435.864,34 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 15.3 Competenza 195.516,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 188.115,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 435.864,34 0,00 0,00
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MISSIONE 19 RELAZIONI INTERNAZIONALI

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Relazioni

internazionali e 
Cooperazione 
allo sviluppo

1 Creare un coordinamento 
intersettoriale in tema di 
politiche europee

AA001 Direzione 
Generale

Giuseppe 
Sala
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PROGRAMMA 19.1 RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Sindaco 

metropolitano

1 Creare un coordinamento intersettoriale in tema di politiche 
europee

Giuseppe Sala

Motivazione delle scelte adottate
Informare e formare in modo adeguato gli amministratori locali e i funzionari del territorio metropolitano 
sulle opportunità e sulle criticità della programmazione europea e mettere in rete l'area metropolitana 
milanese con realtà omologhe a livello europeo.

Indicatori di contesto
. 27 Uffici consolari dei paesi membri dell'Unione europea (UE), e 88 Uffici consolari paesi extra UE
. 2 uffici di rappresentanza a Milano delle istituzione europee (Parlamento e Commissione Europea)
. Fra i fondi strutturali potenzialmente disponibili si citano: 
- Programma Operativo Regionale (POR) FESR 14/20 - dimensione finanziaria: 970,5 milioni di Euro - 
suddiviso in 7 assi prioritari: 
I. Rafforzare ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione; 
II. Migliorare l'accesso alle ICT e il loro impiego; 
III. Promuovere la competitività delle PMI; 
IV. Sostenere la transizione vs un'economia a basse emissioni di carbonio; 
V. Sviluppo urbano sostenibile; 
VI. Aree interne; 
VII. Assistenza tecnica 
- POR FSE 14/20 - dimensione finanziaria 970,5 milioni di Euro - suddiviso in 5 assi prioritari: 
I. Occupazione; 
II. Inclusione sociale e lotta alla povertà; 
III. Istruzione e formazione; 
IV. Capacità istituzionale e amministrativa; 
V. Assistenza Tecnica. 
- i seguenti Programmi Operativi nazionali (PON) 14/20: “Governance”, “Metro”, “Scuola”,”Inclusione”, 
“Politiche attive per l'occupazione” e “Occupazione Giovani”;
. Fra i Programmi di cooperazione territoriale europea (CTE) si citano: MED, Central Europe, Alpin Space 
(CTE transnazionale) - Urbact III, Interreg Europe, ESPON (CTE interregionale) - Italia-Svizzera, Italia- 
Austria (CTE transfrontaliera);
. Fra i Programmi a gestione diretta, tematici o settoriali si citano: HORIZON 2020 (per la ricerca e 
l'innovazione), COSME (per la competitività delle PMI), Erasmus plus (per l'istruzione, formazione, 
gioventù e sport), Life (per i temi ambientali e i cambiamenti climatici), Creative Europe (per i settori e lo 
sviluppo culturale e creativo), Europe for citizens (per avvicinare i cittadini all'UE e favorire processi di 
integrazione europea)
. 446.462 cittadini stranieri nel territorio metropolitano provenienti da 168 Paesi (quota % di stranieri su 
intera popolazione al 01/01/2016: Italia 8,3; Lombardia 11,5; Città metropolitana di Milano 14,0; Comune di 
Milano 19,0 (Fonte Ufficio Servizi Statistici - CMM)
. 295.753 imprese attive nel territorio metropolitano (Giugno 2016 Registro delle imprese)
. 8 Università per un totale di 186.778 studenti A.A. 2015/2016 (Fonte Anagrafe MIUR)
. Oltre 200 scuole superiori per un totale di 118.255 studenti A.S. 2015/2016 (Fonte Ufficio Servizi Statistici 
- Città Metropolitana di Milano)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)
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19.1.1 - Avviare una fase di 
confronto con i rappresentanti dei 
Comuni del territorio metropolitano 
sulle opportunità della 
programmazione europea 2014-
2020 per favorire partenariati e 
processi di sviluppo locale in un 
quadro europeo rafforzando le 
relazioni con altre aree 
metropolitane europee e con 
istituzioni UE (Cdr AA001)

. Incontri periodici con Comuni Ogni trimestre

. Definizione delle Linee guida 
dell'Agenda Urbana Europea in 
collaborazione con la Commissione 
Europea e le aree urbane europee

Entro la fine del semestre di 
presidenza olandese (giugno 
2016)

19.1.2 - Coordinare e supportare i 
settori dell'Ente nella fase di 
presentazione e di gestione dei 
progetti a carattere europeo, anche 
attraverso la definizione di una 
procedura standard per la 
presentazione delle proposte 
progettuali (Cdr AA001)

. n. incontri tecnici relativi a 
programmi di maggiore interesse

Almeno 3 nel 2016

. n. incontri per la costruzione dei 
progetti con il gruppo di 
coordinamento

Almeno 5 nel 2016

. n. progetti supportati Da 4 a 8 nel 2016

Policy network
. Coinvolgimento di: 

- Associazioni, Università, Centri di ricerca, Agenzie, Istituzioni europee (Parlamento, Commissione, 
Comitato delle Regioni); 
- Altre aree metropolitane europee: Lione, Barcellona, Vienna, Zagabria e altre;

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
1 - Spese correnti Competenza 160.400,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 179.400,00 0,00 0,00

2 - Spese in conto capitale Competenza 0,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 0,00 0,00 0,00

3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie

Competenza 0,00 0,00 0,00
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di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Cassa 0,00 0,00 0,00

Totale Programma 19.1 Competenza 160.400,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 179.400,00 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

MISSIONE 50 DEBITO PUBBLICO

Tabella di correlazione

Programma ex dlgs 
118/11

Obiettivi strategici delle 
Missioni DUP 2016

Aree incaricate Collegamento con 
Sindaco / Consiglieri 

delegati
N. Descrizione N. Descrizione Codice Denominazione Sindaco / 

Consigliere
Materia

delegata
1 Quota interessi 

ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari

1 Riduzione tendenziale 
delle entrate correnti da 
destinare al rimborso 
prestiti

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse / 
Bilancio / 
Investimenti

2 Quota capitale 
ammortamento 
mutui e prestiti 
obbligazionari

1 Riduzione tendenziale 
dello stock di debito 
dell'Ente

AA004 Area
Programmazione
risorse 
finanziarie e di 
bilancio

Franco
Maria
Antonio
d'Alfonso

Risorse / 
Bilancio / 
Investimenti
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 50.1 QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI 
OBBLIGAZIONARI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Riduzione tendenziale delle entrate correnti da destinare al 
rimborso prestiti.

Franco Maria 
Antonio d'Alfonso

Motivazione delle scelte adottate
Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto/outcome
Indebitamento locale pro-capite:
- 2010: € 213,00/ab.; 
- 2011: € 208,00/ab.; 
- 2012: € 204,87/ab.; 
- 2013: € 192,27/ab.; 
- 2014: € 170,46/ab.; 
- 2015: € 163,76/ab.
Debito / Entrate correnti (%le):
- 2008: 138,51% 
- 2009: 147,79% 
- 2010: 157,78% 
- 2011: 148,75% 
- 2012: 133,12% 
- 2013: 145,40% 
- 2014: 164,89% 
- 2015: 141,24%

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

50.1.1 - Gestione attiva del debito 
per garantire maggiori disponibilità di 
entrate correnti (Cdr AA004).

Estinzione, riduzione, rinegoziazione 
mutui che presentano condizioni di 
particolare onerosità o impatto sulla 
spesa corrente.

Alleggerimento quote annue 
per interessi ad invarianza di 
tassi.

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
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1 - Spese correnti Competenza 23.937.811,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 23.937.811,87 0,00 0,00

Totale Programma 50.1 Competenza 23.937.811,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 23.937.811,87 0,00 0,00
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Documento unico di programmazione - Sezione Operativa (SeO)

PROGRAMMA 50.2 QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI E PRESTITI 
OBBLIGAZIONARI

Obiettivo strategico
Codice Descrizione Consigliere delegato

1 Riduzione tendenziale dello stock di debito dell'Ente. Franco Maria 
Antonio D'Alfonso

Motivazione delle scelte adottate
Raggiungere e mantenere l'equilibrio di Bilancio e programmare i conseguenti flussi finanziari, 
compatibilmente con la disciplina normativa relativa al contributo a carico degli enti locali per il concorso al 
risanamento della finanza pubblica.

Indicatori di contesto/outcome
Serie storica dello stock di debito:
. 2010: € 832.300.345,00  
. 2011: € 816.447.148,84 
. 2012: € 710.302.381,00  
. 2013: € 676.393.538,99  
. 2014: € 649.897.768,61 
. 2015: € 628.930.145,20
Livello di rating attribuito alla Città metropolitana di Milano:
- 2011: AA-; 
- 2012: A-; 
- 2013: BBB+, con outlook negativo; 
- 2014: BBB+, con outlook stabile; 
- 2015: BBB+ 
- 2016 (9 settembre): BBB+, con outlook stabile 
(Fonte: giudizio emesso da Fitch Ratings)

Obiettivi operativi Indicatori di risultato Target 
(per ogni anno del triennio)

50.2.1 - Gestione attiva del debito 
per garantirne la riduzione e la sua 
sostenibilità (Cdr AA004)

Ammortamento, estinzione e 
riduzione mutui, con particolare 
riferimento alle posizioni 
maggiormente onerose

Riduzione costante dello stock 
di debito attraverso 
l'ammortamento ed eventuali 
operazioni straordinarie

Budget di Programma

Risorse umane da impiegare

Le attività sono realizzate dal personale appartenente ai Servizi delle strutture organizzative 
indicate negli obiettivi operativi. 

Risorse strumentali da utilizzare

Le attività sono realizzate con le risorse strumentali in dotazione ai Servizi delle strutture 
organizzative indicate negli obiettivi operativi. 

Spese
Titoli Previsioni 2016 2017 2018
4 - Rimborso prestiti Competenza 32.236.549,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00
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di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 29.990.400,00 0,00 0,00

Totale Programma 50.2 Competenza 32.236.549,00 0,00 0,00
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Cassa 29.990.400,00 0,00 0,00
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DUP 2016 - 2018

SEZIONE OPERATIVA
(SeO)

PARTE SECONDA
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COPIA

DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

del 18.11.2016 Rep. Gen. n.  286/2016         Atti  n. 254590/6.6/2014/3

Oggetto: Adozione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2016-2018 e dell’elenco 
annuale dei lavori 2016.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Vice Segretario Generale  Vicario dottoressa Liana Bavaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati;
VISTO il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 18/2016 del 04/02/2016 con il quale sono
autorizzati i Dirigenti ad assumere atti di impegno durante l’esercizio provvisorio e fino
all’approvazione del PEG per l’anno 2016;
VISTO l’art. 163 – comma 2 – del D.Lgs. n. 267/2000 (gestione provvisoria)
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l’art. 19 comma 2;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante 
del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di approvare gli allegati A, B, C e D, parti integranti del presente provvedimento, composti 

complessivamente  da n.  16  pagine;
4) di incaricare il Segretario Generale dell’esecuzione del presente decreto.
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DIREZIONE PROPONENTE AREA EDILIZIA ISTITUZIONALE, PATRIMONIO, SERVIZI GENERALI E 
PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA METROPOLITANA

OGGETTO: Adozione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2016-2018 e dell’elenco 
annuale dei lavori 2016.

RELAZIONE TECNICA:

L'attività di realizzazione dei lavori pubblici di importo superiore a 100.000 Euro si svolge sulla 
base di un programma triennale e dei suoi aggiornamento annuali ai sensi dell’art. 21 del D.lgs 
50/2016, che devono essere ricompresi nel Documento Unico di Programmazione di cui all’art. 170 
del D.lgs. 267/2000. Tale Programma deve essere elaborato secondo le indicazioni e modalità 
contenute nel Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 24 ottobre 2014 (G.U. 5 
dicembre 2014 n. 283), recante “Procedura e schemi- tipo per la redazione e la pubblicazione del 
Programma Triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori pubblici e per 
la redazione e la pubblicazione del Programma annuale per l’acquisizione di beni e servizi”.

Il Programma Triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali indicano i lavori da 
avviare nella prima annualità per i quali deve essere riportata l’indicazione dei mezzi finanziari 
stanziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o 
risorse dello Stato, delle Regioni o di altri Enti pubblici.

Il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2016 da parte delle Città Metropolitane e 
delle Province è stato differito al 31 luglio 2016 con decreto del Ministero dell’Interno del 1 marzo 
2016, tenuto conto delle difficoltà per la predisposizione dei bilanci di previsione per l’anno 2016.
La l. 208/2015 all’art. 1, comma 756 ha inoltre previsto che le Province e le Città Metropolitane 
possano predisporre il bilancio di previsione per la sola annualità 2016. Il bilancio di previsione 
2016 della Città Metropolitana di Milano, per la sola annualità 2016, è in corso di predisposizione, 
in considerazione della disponibilità di dati certi per quanto attiene alle risorse finanziarie
disponibili e delle azioni necessarie al raggiungimento degli equilibri di parte corrente.

Nello specifico le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute a predisporre e ad adottare un
Programma Triennale dei Lavori Pubblici, comprensivo dell’Elenco annuale dei lavori da realizzare 
nel primo anno di riferimento del Programma, che devono essere resi pubblici, secondo le modalità 
previste dall'art. 21 comma 7 ed art. 29 comma 1 e 2 del D.lgs 50/2016.

Il programma Triennale dei Lavori Pubblici e l'Elenco Annuale dei Lavori 2016 saranno pubblicati 
sul sito dell'Osservatorio Regionale collegato tramite link al sito del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti.

Ai sensi dell’art. 4 co. 4 del Decreto 24 ottobre 2014 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, l’Elenco Annuale potrà essere suscettibile di aggiornamento in fasi intermedie, al fine di 
garantire, in relazione al monitoraggio dei lavori, la corrispondenza agli effettivi flussi di spesa.

Gli aggiornamenti sono soggetti alle stesse forme di pubblicità del Piano Triennale e dell’Elenco 
annuale.

Nella stesura del Programma Triennale è stato previsto il seguente ordine di priorità: 
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1. lavori di manutenzione, di recupero del patrimonio esistente, di completamento dei lavori già 
iniziati, interventi con progetti esecutivi approvati nonchè interventi per i quali ricorra la possibilità 
di finanziamento con capitale privato maggioritario e con finanziamenti pubblici;
2. nuovi interventi.

Nella redazione si è tenuto conto delle previste risorse finanziarie, nell’ottica del rispetto della 
nuova normativa concernente il pareggio di bilancio, in sostituzione delle precedenti regole in tema 
di patto di stabilità interno.

Tali indicazioni trovano riferimento nella nota del Direttore dell'Area Programmazione risorse 
finanziarie del 15/07/2016 in ordine al finanziamento del Piano dei Lavori Pubblici che raffigura 
disponibilità limitate per gli investimenti in conto capitale da inserire nel programma triennale dei 
lavori pubblici 2016-2018, fatti salvi i finanziamenti garantiti da soggetti terzi.

Tutto ciò premesso, il Direttore individuato per la pubblicazione del Programma Triennale dei 
Lavori Pubblici 2016/2018 e dell’Elenco Annuale 2016, ha coordinato, in collaborazione con le 
Aree e i Settori dell'Ente competenti per materia e di concerto con l’Area Programmazione Risorse 
Finanziarie, la stesura del Programma degli interventi da inserire nella presente proposta,
compatibilmente con le limitate risorse disponibili.

Nel Programma dei Lavori Pubblici 2016-2018 sono inclusi, in tale ottica, interventi di
manutenzione straordinaria anche finalizzati al mantenimento in funzione e alla sicurezza del 
patrimonio istituzionale della Città Metropolitana, in particolare gli edifici di Via Vivaio e Viale 
Piceno, e del patrimonio scolastico e stradale, all'adeguamento normativo (sia scolastico che
istituzionale) nonché interventi di sviluppo della rete stradale. Gli interventi di manutenzione 
straordinaria degli edifici scolastici ed a uso diverso, numero progressivo 14 - 15 - 18 - 19 -20 - 70
dell’Allegato B, verranno realizzati attraverso accordi quadro, che stabiliscono le clausole
normative degli appalti del periodo preso in considerazione, da cui conseguono singoli contratti 
attuativi anche in base alle effettive disponibilità finanziarie dell’Ente.

Nel Programma è inoltre inserita l’opera identificata con  il codice  n. 35 per € 1.200.000,00,  per il 
completamento lavori di ristrutturazione e messa a norma di porzioni dell’ITIS Feltrinelli di Milano. 
Tale intervento è incluso nella graduatoria, approvata con Decreto n. 3045 del 6/4/2016 della
Direzione Generale Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione Lombardia, relativa al “Bando
mutui edilizia scolastica - Piano 2016 – per il finanziamento di interventi straordinari di messa in 
sicurezza degli edifici scolastici, finanziati con mutui trentennali a carico della Regione Lombardia 
e con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato”, in attuazione dell’art. 10 del D.L.  12 
settembre 2013 n. 104.

Le opere codificate ai  numeri progressivi 5 – 35 – 55 -56 – 58 – 59 – 60 – 61 dell’Allegato B sono
volte a garantire la funzionalità e la sicurezza delle strutture scolastiche e fanno già parte del 
fabbisogno espresso con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana R.G. n. 113/2015 del giorno 
8/4/2015, che elenca gli interventi da proporre alla Regione nella redazione dei Piani triennali di 
edilizia scolastica 2015/2016/2017, ai sensi dell’art. 10 del DL 104/2013 convertito con
modificazioni in L. 12/2013. Tali interventi  hanno il requisito di immediata cantierabilità, che
costituisce l’elemento di priorità per l’accesso al finanziamento e verranno avviati  a seguito del 
riconoscimento dei finanziamenti regionali.

La contrazione delle entrate correnti, in particolare quelle tributarie ed il notevole importo delle 
somme da rimborsare allo Stato, che incide sugli equilibri di parte corrente del bilancio, non
permettono più di generare avanzo economico da destinare agli investimenti.
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Pertanto, non risultando possibile la contrazione di nuovi mutui, gli interventi previsti a carico della 
Città Metropolitana di Milano verranno finanziati con l’utilizzo di somme rese disponibili su mutui 
e prestiti già contratti e in misura limitata con proventi derivanti da alienazioni patrimoniali.

Fra le altre risorse vengono considerati i proventi da contravvenzioni al codice della strada 
attraverso l'impiego di sistemi di rilevamento della velocità destinati al finanziamento di interventi 
di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, comprese la segnaletica e le 
barriere, e dei relativi impianti, ai sensi dell'art. 142, comma 12 ter del D.lgs. 285/1992 e successive 
modifiche ed integrazioni.

Il quadro delle risorse viene integrato anche con trasferimenti e compartecipazione in conto capitale 
di soggetti terzi.

Il documento, in conformità a quanto previsto dal D.M. 24 ottobre 2014, è composto dalle seguenti 
schede:
• Scheda 1 - Quadro delle risorse disponibili (All. A);
• Scheda 2 – Articolazione della copertura finanziaria (All. B);
• Scheda 2b - Elenco degli immobili da trasferire, ex art. 53 c. 6 e 7 D. Lgs. 163/06 e s.m.i. (All. C);
• Scheda 3 - Elenco annuale, relativo all’anno 2016 (All. D).

Per tutti i progetti inclusi nell'Elenco Annuale:
1. l'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale e' subordinata alla previa approvazione di uno studio
di fattibilità tecnica ed economica secondo quanto disposto dall'art. 21, comma 3 secondo periodo 
del decreto legislativo 18/04/2016 n. 50;
2. per i lavori di manutenzione e' sufficiente l'indicazione degli interventi accompagnata dalla stima 
sommaria dei costi, ai sensi dell'art.2 comma 4 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 24/10/2014;
3. per i lavori di cui all'art. 183 comma 1 del D.Lgs 50/2016 e medesimo decreto e' sufficiente lo 
studio di fattibilita'.

In tema di Programmazione dei lavori pubblici l’art.21 del D.Lgs 18/04/2016 n. 50 prescrive che 
l'attività di realizzazione dei lavori di cui al presente codice di singolo importo superiore a 100.000 
euro si svolge sulla base di un programma triennale e di suoi aggiornamenti annuali che le 
amministrazioni aggiudicatrici predispongono e approvano, nel rispetto dei documenti
programmatori, già previsti dalla normativa vigente, e della normativa urbanistica, unitamente 
all'elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso.
Il valore complessivo della proposta di Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2016-2018,
allegato al presente provvedimento, ammonta ad Euro € 272.057.371,06.= ripartito come segue 
(valori espressi in Euro):

2016 2017 2018

TOTALE 196.705.615,03 24.748.536,00 50.603.220,03
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Si segnala in particolare che le opere di competenza dell'Area Pianificazione territoriale generale, 
delle Reti Infrastrutturali e servizi di trasporto pubblico, per l'annualità 2016, sono finanziate per 
Euro 132.653.000,00 con capitale privato.

Gli importi inseriti nell’elenco annuale 2016 saranno valorizzati nel Bilancio di previsione 2016 e 
sugli anni successivi, tenendo conto del nuovo principio contabile applicato della contabilità
finanziaria (allegato 4/2 al D.lgs 118/2011 e s.m.i.) in base ai cronoprogrammi delle singole opere e 
alla luce delle nuove regole sul pareggio di bilancio.

Il Programma potrà subire variazioni in relazione alla situazione complessiva del Bilancio di 
previsione in corso di predisposizione, anche alla luce di futuri provvedimenti normativi.

Il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è classificato a 
rischio dall’art. 5 del PTPC.

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi 
dell'art. 38 del D.Lgs 33/2013.

Data 03/11/2016   Il Direttore ad interim 
Area Edilizia Istituzionale

                                                                           Patrimonio Servizi Generali 
         e Programmazione rete scolastica metropolitana

f.to Ing. Giuseppe Mismetti

Data 18/11/2016                              Il Direttore del Settore Politiche Finanziarie e di Bilancio
f.to Dott.ssa Raffaella Bernardini 
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PROPOSTA:

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto il Decreto n. 263/2016 atti n. 1.18/2016/6 con il quale e’ stata conferita al Consigliere Franco
Maria Antonio D’Alfonso la delega alla materia “Risorse, Bilancio, Spending Review, Investimenti, 
Patrimonio”;

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente 
provvedimento

Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica dei Direttori del Settore Politiche 
Finanziarie e di Bilancio, Dott.ssa Raffaella Bernardini e del Direttore ad interim dell’Area Edilizia 
Istituzionale Patrimonio Servizi Generali e Programmazione rete scolastica metropolitana, Ing.
Giuseppe Mismetti; 

Visti:

- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

- la Legge 56/2014;

DECRETA

1) di adottare la proposta di Programma Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2016/2018, 
allegato alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante, comprensivo dell’Elenco 
annuale dei lavori da realizzare nell’anno 2016 e costituito da:

- Scheda 1 - Quadro delle risorse disponibili (All. “A”);

- Scheda 2 - Articolazione della copertura finanziaria (All. “B”);

- Scheda 2b - Elenco degli immobili da trasferire , ex art. 53 c. 6 e 7 del D.lgs 163/2006 e s.m.i.

(All. “C”);

- Scheda 3 - Elenco annuale, relativo all’anno 2016 (All. “D”);

2) di individuare nel Direttore dell’Area Edilizia Istituzionale, Patrimonio, Servizi Generali e 
Programmazione rete scolastica metropolitana, il Direttore incaricato della pubblicazione sul sito 
dell’Osservatorio Regionale, collegato tramite link al sito del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, del Programma Triennale dei lavori Pubblici 2016/2018 e dell’Elenco Annuale dei lavori 
2016;

3) di prendere atto dell’individuazione dei Responsabili dei singoli Procedimenti nell’Elenco
annuale 2016;
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4) di disporre la pubblicazione del documento di cui al punto 1), in ottemperanza a quanto previsto 
dall’art. 21 comma 7) e 29 comma 1 e 2) del D.Lgs 50/2016;

5) di demandare al Direttore competente la pubblicazione del presente provvedimento in
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 38 del D.lgs 33/2013;

6) di dare atto che il presente provvedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, 
non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC, come attestato nella relazione tecnica.
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

IL  DIRETTORE ad interim IL  DIRETTORE
Area Edilizia Istituzionale, Patrimonio,                           Settore Politiche Finanziarie e di Bilancio
Servizi Generali e Programmazione
Rete Scolastica Metropolitana
Nome GIUSEPPE MISMETTI nome            RAFFAELLA BERNARDINI

data 03.11.2016 firmato GIUSEPPE MISMETTI data 17.11.216 firmato RAFFAELLA BERNARDINI

SI DICHIARA CHE L’ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA 
SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE E PERTANTO

 NON E’ DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

IL DIRETTORE

Nome data firma

VISTO DEL DIRETTORE AREA EDILIZIA ISTITUZIONALE, PATRIMONIO, SERVIZI GENERALI E
PROGRAMMAZIONE RETESCOLASTICA METROPOLITANA

(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

nome GIUSEPPE MISMETTI

data 03.11.2016   firmato GIUSEPPE MISMETTI

PARERE DI REGOLARITA’CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE AREA 
                                                  PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE

              nome GILBERTO GARAVAGLIA            data 17.11.2016 firmato GILBERTO GARAVAGLIA
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Letto, approvato e sottoscritto

Per IL SINDACO
IL CONSIGLIERE DELEGATO                                             IL VICE SEGRETARIO GENERALE V.
(Franco Maria Antonio D’Alfonso)                                              (Liana Bavaro)

F.to D’Alfonso                                                                                                   F.to Bavaro

PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale dà disposizione per la pubblicazione del presente decreto mediante 
inserimento nell’Albo Pretorio online della Città metropolitana di Milano, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 
18/06/2009 n. 69 e contestuale comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, ai sensi dell’art.125 del D. Lgs. 
n.267/2000.

Milano lì 18.11.2016 IL VICE SEGRETARIO GENERALE V.

F.to Bavaro

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio online della Città metropolitana di 
Milano come disposto dall’art.32 L. n.69/2009.

Milano lì_________________                                                            Firma_________________

ESECUZIONE

Il presente decreto viene trasmesso per la sua esecuzione a:

…………………………………………………………………………………………………………

Milano lì_____________     IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                         ___________________________
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COPIA

DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

del 22.11.2016             Rep. Gen. n.  292/2016         Atti  n. 269700/4.2/2016/18

Oggetto: Piano dei fabbisogni di personale (2016-2018).

IL SINDACO METROPOLITANO

Assis tito dal Segretario Generale dottoressa Simonetta Fedeli

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
PRESO ATTO dei riferimenti normativi citati;
VISTO il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 18/2016 del 04/02/2016 con il quale sono
autorizzati i Dirigenti ad assumere atti di impegno durante l’esercizio provvisorio e fino
all’approvazione del PEG per l’anno 2016;
VISTO l’art. 163 – comma 2 – del D.Lgs. n. 267/2000 (gestione provvisoria)
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l’art. 19 comma 2;
VISTI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi 
dell’art. 49 del T.U. 267/2000;

DECRETA

1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante 
del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario Generale dell’esecuzione del presente decreto.
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DIREZIONE PROPONENTE: AREA RISORSE UMANE, ORGANIZZAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI

OGGETTO: Piano dei fabbisogni di personale (2016-2018)

RELAZIONE TECNICA:

L’aggiornamento del Piano dei fabbisogni di personale è stabilito tenendo conto degli obiettivi che 
si intendono perseguire e dello scenario economico e legislativo in cuil’Ente si trova ad operare e 
deriva oltre che da evidenti motivazioni di carattere organizzativo, da precisi precetti normativi, che 
si richiamano in proposito:
- la Legge n. 449/1997 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” – art. 39, che 
introduce l’obbligo della programmazione del fabbisogno del personale comprensiva delle unità di 
cui alla Legge n. 68/99, al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e 
di bilancio;
- il D.lgs 267/00 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” - art. 91, che prevede, 
per gli enti locali, l’obbligo della programmazione triennale del fabbisogno di personale,
comprensiva delle unità di cui alla Legge n. 68/99;
- il D.lgs 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche” - art. 6, che conferma tale obbligo, collegando la programmazione del 
fabbisogno all’aggiornamento periodico e in ogni caso a scadenza triennale delle dotazioni
organiche;
- il D.lgs 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche” - art. 33, che prevede la ricognizione annuale di eventuali eccedenze o 
soprannumero di personale in relazione ad esigenze funzionali o alla situazione finanziaria ;

Inoltre, in tema di politiche del personale, si riportano le principali norme vigenti che dettano i 
requisiti per le assunzioni e limitano il potere di spesa delle amministrazioni pubbliche,
differenziate per il tempo indeterminato e il tempo determinato:
- Legge n. 296/2006 e s.m. i. : “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato”, artt.1 c. 557, 557-bis e 557-ter, in materia di spesa di personale per gli enti locali;
- Legge n. 122/2010 e s.m. i.: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica”, con particolare riferimento alle norme di contenimento della spesa 
previste dagli artt. 6, 9 e 14;
- D.lgs. n. 165/2001 e s.m. i. “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche ”, con particolare riferimento agli artt. 6, 19,30 31, 35; 36;
- Legge n. 135/2012 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: 
Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, in merito al 
divieto di assunzione a tempo indeterminato per le province fino al termine della fase di riordino;
- Legge  n.125/2013  “Conversione in legge con modificazioni del Decreto-Legge 31 agosto 2013, 
n. 101 recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle 
pubbliche amministrazioni”;
- Legge  n. 56/2014. Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 
comuni”;
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- Legge n. 114/2014 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90: Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 
uffici giudiziari”;
- Legge n. 190/2014: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2015)”;
- Legge n. 125/2015: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78: Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità 
dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali”
- Legge n. 208/2015: “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge di stabilità 2016)”;
- Legge 160/2016: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 
113, recante “misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio”;
- Nota del Dipartimento della Funzione Pubblica,  DFP 0051991 P-4 17.1.7.4 del 10.10.2016  ad 
oggetto “assunzioni e mobilità regioni e enti locali”, ai sensi dell’art. 1 c. 234 della L n. 208/2015,
di ripristino delle ordinarie facoltà assunzionali per tutte le categorie di personale degli enti  della 
Regione Lombardia.

Percorso di riordino

Le città metropolitane a far data dal 1 gennaio 2015 sono subentrate in forza della legge 56/2014 
alle ex province omonime, succedendo alle stesse in tutti i rapporti attivi e passivi, ed esercitando le 
cosiddette funzioni fondamentali delle province stesse nonché le funzioni attribuite alle Città 
Metropolitane a seguito del processo di riordino conseguente.

La Città Metropolitana di Milano sta portando a termine il percorso di attuazione del processo di 
riordino del personale conseguente alla riforma che prevedeva, nell’ambito di un complesso sistema 
di razionalizzazione disposto dalla L n. 190/2014, la riduzione della spesa del personale delle Città
Metropolitane del 30%, con riferimento alla data dell’8.4.2014. L’attuazione della riforma è fissata 
dal legislatore al 31 dicembre 2016. 

Con l’adozione degli atti di indirizzo del Consiglio Metropolitano del 4.3.2015 n. 6 e n.7 sono state 
tracciate le linee di intervento ed i criteri per la riduzione del personale, strettamente correlata al 
processo di riordino delle funzioni, via via delineate anche dal legislatore regionale in momenti 
successivi, con le leggi 19/2015 e 32/2015, la cui attuazione si è svolta nell’ambito di un
Osservatorio Regionale, che ha definito apposite  Intese bilaterali. 

La spesa complessiva del personale di ruolo dell’Ente alla data del 08.04.2014 ammontava a 
61.470.187 euro riferita a 1593 dipendenti.
Con la deliberazione consiliare n. 7 sopra richiamata è stata stimata la riduzione del 30% della spesa 
del personale imposta dal legislatore in Euro 19.086.941 e sono stati stabiliti altresì i criteri per 
l’individuazione del personale soprannumerario, tra i dipendenti cessati a vario titolo dall’8.4.2014, 
i comandati presso altri Enti, gli aventi diritto a pensione secondo i criteri “Fornero” e
“preFornero”,  gli addetti alle funzioni di polizia, agricoltura, caccia e pesca e i dipendenti assegnati 
alla funzione del Mercato del lavoro.

In parallelo ai processi di mobilità volontaria previsti dal dpcm 14.9.2015 e mobilità per
trasferimento di funzioni a Regione Lombardia, sono state tempestivamente condotte le operazioni 
di alimentazione/aggiornamento del Portale Nazionale della Mobilità, attivato dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica per monitorare la riallocazione del personale degli Enti di area vasta.
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Sul versante organizzativo, al fine di rendere coerente e adeguare la struttura organizzativa
dell’Ente al complesso percorso di trasformazione conseguente al processo di riordino delle 
funzioni sono state apportate alcune modifiche organizzative di macro e micro struttura:

decreto n. 285 del 03/11/2015 “Primo intervento di modifica della macrostruttura della Città 
Metropolitana” con cui il Sindaco metropolitano ha approvato il nuovo assetto macro
organizzativo dell’Ente con decorrenza 16/12/15 attraverso una riduzione del numero delle 
posizioni dirigenziali con soppressione  o accorpamento di strutture, diversa riallocazione di
funzioni tra direzioni e potenziamento delle funzioni fondamentali;
decreti n. 1054/2016 del 11/02/2016, n. 3382/2016 del 12/04/2016 del Direttore Generale e n. 
9495/2016 del 19/10/2016 del Segretario Generale, di intervento micro organizzativo  al fine di 
rendere coerente la microstruttura con i principi delineati nello Statuto della Città Metropolitana 
e alle norme e accordi assunti con Regione Lombardia in merito alla gestione delle funzioni 
delegate e in ordine al processo di riordino in attuazione della L.56/14 e delle leggi regionali n. 
9/2015 e n. 32/2015;

Ad oggi, le procedure di mobilità e cessazione hanno comportato, alla data del 1 novembre 2016, la 
seguente situazione: n. 523 unità di personale in riduzione rispetto al personale presente nell’Ente
alla data del 8 aprile 2014. La consistenza numerica dei dipendenti dell’Ente si è pertanto attestata a 
n. 1.070 unità di ruolo.
Tale riduzione dovrebbe incrementarsi ulteriormente per effettto del processo di pensionamento 
entro il 31/12/2016 di circa altre 15 cessazioni.

Inoltre 38 dipendenti a tempo determinato attualmente in servizio nell’Ente cesseranno anch’essi
alla data del 31/12/2016 in attuazione delle disposizioni di cui al Decreto Legge n. 210 del 30 
dicembre 2015 "Proroga di termini previsti da disposizioni legislative", pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015 e convertito con modificazioni nella Legge 21/2016 del 25 
febbraio 2016, e dell’articolo 1 comma 7 del D.L. n. 78/2015, così come modificato dalla sopra 
citata Legge n. 21/2016;

In merito alla copertura delle quote d’obbligo, ai sensi della L n. 68/99 ad oggi non risultano posti 
da coprire, in quanto è ampiamente rispettata la percentuale all’interno dell’Ente.

Pertanto, alla luce del quadro di riferimento attuale, si stima che complessivamente il personale 
dell’Ente dovrebbe attestarsi, alla data del 01.01.2017, a circa 1055 di cui circa 90 unità assegnate 
alle funzioni del mercato del lavoro ancora oggi in fase di riordino. 

La complessità e variabilità del processo di riordino in corso -  tutt’oggi infatti, non sono ancora 
stati chiariti alcuni ambiti di competenza  della Città metropolitana - unita al blocco delle 
assunzioni, iniziato nel 2012,  e alle note difficoltà finanziarie che hanno rallentato l’approvazione
del bilancio previsionale 2016, ha di fatto reso impossibile per la Città metropolitana prevedere una 
realistica programmazione di acquisizione delle risorse umane e una definizione del Piano di 
fabbisogno di personale per il triennio 2016-2018.

Infatti resta tutt’ora preclusa per la Città Metropolitana di Milano la possibilità di ricorrere ad 
assunzioni di nuovo personale, fino a che nell’Ente non si sia concluso il percorso di riduzione dei 
soprannumerari, in applicazione dei principi generali che vietano assunzioni in assenza di
disponibilità di posti, per la presenza di posizioni dichiarate in soprannumero, e che non consentono 
di conteggiare le cessazioni dei sovrannumerari come risparmio utile ai fini del calcolo del turn-
over, così come anche ribadito dalla  Circolare n. 1/2015 del 30/01/15 della FP “comma 420”.

Infine, le previsioni dell'articolo 31 comma 26 lettera d) della L. 183/2011, conseguenti al mancato 
rispetto del Patto di stabilità interno per l'anno 2015, comportano il "divieto di assunzione a 
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qualsiasi titolo, con qualsiasi tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di
stabilizzazione in atto". La Città metropolitana, ad oggi, si trova sottoposta al predetto divieto, non 
potendo pertanto procedere, per il momento, all’assunzione di personale a qualsiasi titolo.

E’ chiaro comunque che l’uscita disomogenea del personale per struttura, categorie e profili di 
provenienza, a seguito dei processi sopra descritti, ha determinato una distribuzione disequilibrata 
del personale all’interno delle strutture organizzative, determinando situazioni di carenze in molte
Direzioni che svolgono funzioni fondamentali e trasversali all’Ente.
Pertanto, nell’attuale fase di blocco delle facoltà assunzionali della Città Metropolitana di Milano, è 
risultato indispensabile definire delle linee di indirizzo sulle politiche del personale e riattivare il 
mercato interno del lavoro nell’Ente.
Il Sindaco Metropolitano con decreto n.236/2016 del 4/10/2016 “Indirizzi inerenti il riordino del 
personale dipendente della Città metropolitana di Milano a conclusione della fase 1 delle
procedure previste dal Portale della mobilità, istituito ai sensi del Dm 14.09.2015” è intervenuto
definendo gli indirizzi in materia di gestione e riallocazione del personale per l’ottimale
redistribuzione del persona le.
In particolare facendo seguito a tale direttiva, con Circolare prot. n. 242739\4.2\2016\18 del
19.10.16 a firma  congiunta del Segretario Generale e del Direttore dell’Area Risorse umane, 
organizzazione e sistemi informativi, è stato avviato, da parte della Direzione Risorse umane, un 
percorso di ricognizione del personale all’interno dell’Amministrazione.  Tutti i Direttori sono stati 
invitati a formulare proposte di efficientamento nell’impiego del personale assegnato sulle funzioni 
presidiate, sulla base di considerazioni quantitative e qualitative, rispetto alle attività svolte e alle 
funzioni presidiate.

Sulla base delle proposte raccolte, in attesa di poter riattivare le capacità assunzionali dell’Ente,
saranno effettuate le opportune analisi al fine di predisporre un piano di redistribuzione interna del 
personale  a presidio delle situazioni definite più critiche e prioritarie, che potrà prevedere riassetti 
all’interno delle Aree e Settori, riqualificazione professionale del personale e processi di mobilità,
anche d’ufficio, tra le Direzioni.

Questo piano di ridistribuzione interna del personale è il logico proseguimento di una serie di azioni 
intraprese per far fronte alle stringenti esigenze di personale manifestatesi in alcuni ambiti,  e in 
particolare:
 1) un primo percorso, già avviato a novembre 2015, di riqualificazione di personale con profilo 
socio-educativo assegnato a funzioni non più di competenza del nuovo ente,  che è stato inserito in 
modo operativo nelle varie Direzioni che svolgono funzioni fondamentali e di staff;
2) una ricognizione di figure professionali amministrative disponibili all’interno dell’Ente per una
ricollocazione all’interno del Settore Appalti, provveditorato e servizi economali, al fine di
potenziare le nuove funzioni attribuite alla Città Metropolitana in materia di stazione unica
appaltante e soggetto aggregatore.

Occorre pertanto, per quanto sopra delineato, rinviare a successivi atti la programmazione dei
fabbisogni quando, eventuali modifiche al quadro normativo di riferimento e alle capacità
finanziarie dell’Ente, anche in considerazione di quanto potrà essere previsto a livello di legge
Finanziaria per il 2017 per gli Enti Locali, permetteranno di delineare spazi assunzionali per la Città 
Metropolitana di Milano.

Si assicura che le OO.SS. rappresentative vengono debitamente informate a riguardo, ai sensi 
dell’art. 5 c.2  e art. 6 del D.lgs 165/2001.

pag. 347 / all

atti 272501/1.2/2016/8



IL SINDACO METROPOLITANO                                                                           Atti n.  269700\4.2\2016\18

6

Si prende atto che la spesa per il personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai relativi 
capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro dipendente del 
Bilancio provvisorio 2016

Si segnala infine che il presente provvedimento sarà trasmesso al Collegio dei Revisori dei Conti in 
ordine all’accertamento del rispetto della normativa di riduzione della spesa, ai sensi dell’art. 19 c8 
L. 448/2001.

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 33/2013.
Si attesta che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di appartenenza, non è 
classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC.

Milano, 21/11/2016

Il Direttore dell'Area Risorse Umane
Organizzazione e Sistemi Informativi

                                                                                        (F.to Dott. Giovanni Giagoni)
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PROPOSTA:

IL SINDACO METROPOLITANO

Visto il Decreto n. 263/2016 atti n. 248968/1.18/2016/6 con il quale e’ stata conferita alla
Consigliera Arianna Censi la delega alla materia “Infrastrutture manutenzioni, Pianificazione
strategica, Organizzazione, Personale e riqualificazione”

Vista la relazione che precede contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente
Provvedimento;
Visti i riferimenti normativi richiamati nella relazione tecnica dal Direttore Area Risorse Umane, 
Organizzazione e sistemi informativi;
Dato atto che il piano dei fabbisogni di personale, è adempimento prescritto agli art 39 della L. 
449/97 e art. 91 del dlgs 267/2000.

Visti:
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi dell’Ente;
- la legge n. 56/2014;
- il D. Lgs  n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;
- il D. Lgs n. 165/01 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle

  amministrazioni pubbliche

DECRETA

1. di prendere atto che, per quanto espresso nella relazione tecnica, in attesa del ripristino delle 
capacità assunzionali all’interno dell’Ente la programmazione triennale del fabbisogno di 
personale 2016-2018 risulta temporaneamente sospesa, in considerazione della chiusura del 
processo di ricollocazione del personale soprannumerario e di un quadro normativo più 
preciso, anche in attesa di eventuali disposizioni previste dalla Legge Finanziaria per il
2017;

2. di rinviare pertanto, a successivi provvedimenti, la rideterminazione del fabbisogno di 
personale per l’esercizio delle funzioni fondamentali, delegate e le correlate attività di 
amministrazione, gestione e controllo, in considerazione dei vincoli normativi e dei limiti 
assunzionali esposti nella relazione tecnica;

3. di dare atto che i contenuti del presente Decreto di Programmazione del fabbisogno triennale 
del personale faranno parte della Sezione operativa del DUP, come definito dall’Allegato 
4/1 del  D lgs n. 118/2011;

4. di prendere atto del processo di ricognizione, tutt’ora in corso, del fabbisogno di personale e 
delle eventuali eccedenze, all’interno di ciascuna struttura, necessario per la predisposizione 
del piano di redistribuzione del personale, e dell’analisi approfondita dei profili professionali
necessari alla definizione del fabbisogno di personale complessivo dell’Ente, non appena i 
limiti assunzionali saranno superati;

5. di prendere atto che la spesa per il personale trova copertura negli stanziamenti iscritti ai 
relativi capitoli di spesa del personale del macro aggregato di spesa 1 01 Reddito da lavoro 
dipendente del Bilancio provvisorio 2016;
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6. di demandare al Direttore dell’Area Risorse umane, organizzazione e sistemi informativi 
tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del presente Decreto;

7. di demandare al direttore competente la pubblicazione del presente provvedimento in
Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 12  del D.Lgs. 33/2013;

8. di dare atto che il presente procedimento, con riferimento all’Area funzionale di
appartenenza, non è classificato a rischio dall’art. 5 del PTPC, come attestato nella relazione 
tecnica;
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PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

IL DIRETTORE Area Risorse umane, organizzazione e sistemi informativi

Nome Giovanni Giagoni 

data 21/11/2016 firmato   Giovanni Giagoni

SI DICHIARA CHE L’ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA 
SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE E PERTANTO

 NON E’ DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/00 e dell’art. 11, comma 2, del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

IL DIRETTORE

Nome data firma

VISTO DEL DIRETTORE Area Risorse umane, organizzazione e sistemi informativi
(inserito nell’atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi)

nome  Giovanni Giagoni

data      21/11/2016    firmato     Giovanni Giagoni

PARERE DI REGOLARITA’CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

IL DIRETTORE AREA 
                                    PROGRAMMAZIONE RISORSE FINANZIARIE E DI BIALNCIO

                                                    nome        Gilberto Garavaglia       data   21/11/2016 firmato     Gilberto Garavaglia
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Letto, approvato e sottoscritto

per IL SINDACO
IL CONSIGLIERE DELEGATO                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
(Arianna Censi)                                                                                  (Simonetta Fedeli)

F.to Censi F.to Fedeli

PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale dà disposizione per la pubblicazione del presente decreto mediante 
inserimento nell’Albo Pretorio online della Città metropolitana di Milano, ai sensi dell’art.32, co.1, L. 
18/06/2009 n. 69 e contestuale comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, ai sensi dell’art.125 del D. Lgs. 
n.267/2000.

Milano lì 22.11.2016 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Fedeli

Si attesta l’avvenuta pubblicazione del presente decreto all’Albo Pretorio online della Città metropolitana di 
Milano come disposto dall’art.32 L. n.69/2009.

Milano lì_________________                                                            Firma_________________

ESECUZIONE

Il presente decreto viene trasmesso per la sua esecuzione a:

…………………………………………………………………………………………………………

Milano lì_____________  IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                                         ___________________________
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